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GLI OSCAR A HOLLYWOOD 


«Nemici occulti» |F la notte 
cielle stelle 


Il Psi espelle i referendari della lis 


+ MOSCA — Cossiga, do- 
po la tappa di Varsavia 
in cui ha incontrato il 

. capo polacco Walesa, è 
giunto a Mosca, primo 

| statista a visitare la 
muova Russia, Ma il 
viaggio di Cossiga è tur- . 
bato dalle rivelazioni 
del giornale «La Stam- 
pa» circa l'esistenza di 
documenti sovietici sul 
reclutamento di spie fra 
i prigionieri dell'Armir 
da impiegare sia all'in- 
terno dei campi che una 
volta rimpatriati. Dai 


SCONCERTANTI RIVE 


documenti appare che 
164 prigionieri accetta- 
rono la «collaborazio- 
ne». Si fanno anche i 
nomi di valorosi gene- 
rali come Battisti, Rica- 
gno e Pascolini che però 
si sarebbero limitati a 
criticare i tedeschi. 
Cossiga non ha voluto 
commentare le rivela- 
zioni impegnandosi a 
‘prendere prima visione 
diretta dei documenti. 


LAZIONI PER COSSIGA A MOSCA | 


Spie nelle file dell’Armir? | 


ROMA — Andreotti «sen- 
te puzza di logge segre- 
te». Il presidente del 
Consiglio non esita a 
evocare contro l'ipotesi 
dei governo di tecnici il 
fantasma della P2: «E' 
un falso problema; c'è 
chi in fondo non ci ha 
mai digeriti e ora in que- 
sta fase delicata vuole 
scavalcare i partiti e 
prendere il loro posto. 
Non voglio parlare di 


. una P2, P3 o P4, ma sono 


convinto che vorrebbero 
comandare gruppi che fi- 
no ad ora sono stati sem- 
pre bene e che, finito il 
pericolo del comunismo, 
vogliono mandarci a ca- 
x ; liberarsi i del 
suffragio popolare». Nei 
Saune della maggioran- 
za, Insomma, si insiste 
sui rischi che possono 


derivare dalla politica — 


 EVOCANEI COMPLOTTI A UNA SETTIMANA DAL VOTO 


ta Giannini 


«sfascista» teorizzata 
dalle leghe e da una certa 
opposizione. Lo stesso 
Forlani sottolinea che il 
Paese è tutt'altro che allo 
sfascio e ribadisce che il 
problema maggiore è 
semmai quello della ri- 
cerca di una duratura go- 
vernabilità. 

Intanto, il Psi ha an- 
nunciato l'espulsione dei 
«referendari», di. coloro 
cioé che si sono presen- 
tati nella lista propugna- 
ta dall'ex ministro della 
Funzione pubblica, Mas- 
simo Severo Giannini. De 
Michelis, comunque, è 
convinto:. lo «skipper» 
Craxi sarebbe l'unico in 
grado di portare in alto 
TUR la barca a vela Ita- 

CR 
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VOTO 
Tirana, 


appello 


Sali Berisha 


ande 
vincitore delle elezioni 
albanesi, Sali Berisha (ie- 
ri si è svolto il secondo 
turno dopo la tornata di 
domenica scorsa) ha ri- 
volto un JPEalo all'Eu- 
accolga la- 
voratori stagionali alba- 
Nesi e, in dichiarazioni al 
Settimanale tedesco 
"Spiegel, ha annuncia- 
to che intende promuo- 
vere nel suo Paese il mo- 
dello tedesco di «econo- 
Mia sociale di mercato». . 
Nelle dichiarazioni, di 
cui il settimanale in edi- 
cola oggi ha diffuso ieri 
un'anticipazione, Beris- 
a afferma tra l'altro: 
«Cercherò di convincere 
la Germania e tutte le al- 
tre nazioni europee ad 
accettare ufficialmente 
Bli immigrati albanesi», 
ln particolare quali lavo- 
Tatori stagionali. 
Berisha, — presidente 
del ‘Partito democratico 
Ibanese che con la sua 
Vittoria ha posto fine al 
Comunismo nel suo Pae- 
Se, ha ancora detto: «Per 
mezzo secolo dall'Alba- 
Dia non sono espatriati 
IRE mentre centi- 
Naia di migliaia di perso- 
Ne venute da altre nazio- 
li socialiste hanno tro- 
Vato lavoro in Europa». 
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IL BALLOTTAGGIO IN FRANCIA CONFERMA IL CALO SOCIALIST 


La Cresson fuori gioco 


alla Cee | Mitterrand sta per liquidare il premier - Alt a Le Pen, verdi ed ecologisti 


SCETTICISMO SULLE NUOVE PROPOSTE DI TRIPOLI 


IL CAIRO — Gheddafi 
(foto) ha avanzato una 
serie di nuove proposte 
tese a risolvere la crisi 
connessa al caso Loc- 
kerbie, ma è molto dif- 
ficile che l'iniziativa 
possa scongiurare le 
| sanzioni dell'Onu con- 
| tro Tripoli. Lo stesso 
| ministro degli Esteri 

egiziano Amr Moussa, 

che ha visto ieri matti- 
| na il collega libico al 

Cairo, si è detto pessi- 

mista in proposito. Dal 
| canto suo, il ministro 
degli Esteri libico Ibra- 


«La Libia non s 


him el Beshari ha di- 
chiarato che la Libia 
«non si piegherà». 

Il direttivo della Lega 
araba intanto ha deciso 
ieri di portare le propo- 
ste libiche all'attenzio- 
ne del segretario delle 
Nazioni Unite Boutros 
Ghali e di chiedere an- 
cora un po' di tempo 

‘ prima del varo dell'em- 
bargo, che dovrebbe es- 
sere discusso fra doma- 
ni e martedì. 
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i piegherà» 


PARIGI — Il secondo 
turno alle elezioni ammi- 
nistrative di Francia ha 
in parte riequilibrato la 
situazione contenendo al 
solo 2,37 per cento il voto 
a destra per Le Pen e al 
2,62 per cento quello per 
gli ecologisti e i verdi. 
Cioè i partiti che erano 
usciti vincitori morali al 
primo turno. Le proiezio- 
ni dicono inoltre che i so- 
cialisti si attestano sul 
25 per cento che è meglio 
del 18,3 del primo turno 
ma molto al di sotto del 
37,23-di quattro anni fa. 
Per i socialisti francesi è 
bufera. Il ballottaggio, 
sempre in base alle 
proiezioni, ha portato i 
neogollisti al 18,6 per 
cento e i liberali di Gi- 
scard al 15,8. 

Le vicende elettorali 
francesi avranno presto, 


forse già domani, riflessi 
sul governo. Il premier, 
la signora Edith Cresson, 
è data per spacciata sep- 
‘pure ieri ha ottenuto un 
premio di consolazione 
vincendo di stretta misu- 
ra la rielezione'al Consi- 
glio cantonale di Vienne. 
Ha ottenuto 3.211 voti 
contro i 3,037 del candi- 
dato conservatore. Ma 
anche un recente son- 
daggio ha sottolineato lo 
sgradimento dei francesi 
per l'operare della signo- 
ra Cresson al vertice del 
BOVEnO. Solo un quarto 
lell'elettorato è ancora 
al suo fianco. Si dà ormai 
per certa che l'Eliseo sta 
per annunciare le sue de- 
cisioni e la Cresson dovrà 
lasciare la poltrona di 
premier a qualcun altro. 
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IL TERRORISTA 


BASCO BLOCCATO CONIL SUO VICE IN FRANCIA 


Preso il capo dell’Eta 


Arrestato dai reparti speciali della polizia in un paesino dei Pirenei 


Miliardi. 


Turchia 


n 


porteremo 


Estratti i biglietti vincenti 
della lotteria di Sulmona 


Il giallo? in carcere 


L'autopsia conferma: il boss 
non è morto per cause naturali 


Accuse alla politica di Bonn: 
«E come quella di Hitler»: 
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PARIGI — Il capo dell'or- 
‘anizzazione terroristica 
asca Eta-militare, Fran- 

cisco Mugica Garmendia, 

nome di battaglia «Artapa- 
lo», è stato arrestato ieri 
pomeriggio nella regione 

jasca francese. Lo ha reso 
noto il‘ ministro dell'Inter- 
no francese Philippe Mar- 
chand. 

Artapalo è stato arresta- 
to in un'operazione dei re- 
Rae speciali della polizia 
francese in un paesino dei 
Pirenei. Francisco Mugica 
Garmendia era il ricercato 
«numero uno» dell'Eta, Ri- 
tenuto il responsabile del- 
le operazioni militari del- 
l'organizzazione che lotta 
per l'indipendenza dei 
Paesi baschi dalla Spagna, 
era già fuggito altre volte 
sia alla polizia spagnola 
sia a quella francese. 

Il ministro dell'Interno 
francese, Philippe | Mar- 


chand, ha annunciato ieri 
sera che insieme ad «Arta- 
palo» è stato arrestato an- 
che il numero due dell'eta- 
militare, Josè Luis Alva- 
rez de Santacristina, detto 
«Txelisy e un altro uomo 
ritenuto l'artificiere del- 
l'organizzazione terrori- 
stica. 

Marchand ha precisato 
che gli arresti sono stati 
compiuti nel pomeriggio, 
alle 18,40, a Bidart, tra 
Bayonne e Biarritz, nella 
regione al Confine tra 
Francia e Spagna. 

Proprio ieri l'Eta ha ri- 
vendicato la responsabili- 
tà delle due autobombe 
che il 19 marzo a Barcelio- 
na hanno ucciso un agente 
della guardia civil e un 
Operaio. 

L'Eta ha annunciato 
che continuerà le sue azio- 
ni «contro le forze e gli ap- 
parati dello stato». i 


Chi ha detto che è finita 


AD ANCONA E ORISTANO 
Incidenti con sei morti 
a due passaggi a livello 


ROMA — Due sciagure stradali accadute in 
rossimità di passaggi a livello hanno funestato 


Ù 


ultimo week-end, Sei le vittime. Un'intera fa- 


miglia, composta da padre, madre e figlia, e un 


loro conoscente, hanno perso la vita a 
guidatore, forse abba- 


in provincia d'Ancona, 


‘onsano 


liato dal sole, non si è accorto delle sbarre ab- 
assate ed è finito sulle rotaie proprio mentre 
stava Puoi l'intercity Roma-Anco- 


na. Ad 


ristano sabato notte la bravata di un 


giovane ventunenne che aveva con se in mac- 


china due r. 


razze si è conclusa in tragedia. Ha 


infilato, per la fretta di arrivare in discoteca, il 
‘passaggio a livello mentre si stava chiudendo, 
| scontrandosi con un treno merci. Il giovane e 
una delle due ragazze sono morti sul colpo. Ille- 


sa l’altra giovane. 
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LOS ANGELES— Il cine- 
ma vive la sua grande 
notte: alle 18 di Los An- 
geles (le 4 di domani in 
Italia) comincerà la spet- 
tacolare cerimonia perla 
consegna . dei remi 
Oscar. Oltre un miliardo 
di persone potrà seguire 
in diretta la’ manifesta- 
zione (Canale 5 inizierà il 
rogramma alle 2). I film 
‘avoriti sono «Bugsy» di 
Barry Levinson, inter- 
pretato da Warren Beat- 
ty (dieci «nomination»), il 
già celebre «JFK» di Oli- 
ver Stone (otto), «Il silen- 
zio degli innocenti» di 
Jonathan Demme, «Il 
principe delle maree» 
con Nick Nolte. L'Italia è 
presente con «Mediter- 
raneo» di Gabriele Salva- 
tores (nella foto, un'in- 
quadratura). 


Pi 
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Tonfo azzurro 


| MAGEIO'—Il Brasile —in Davis — 
conduce sull'Italia per 2-1 dopo il 
doppio. Motta e Roese hanno 
inaspettatamente battuto 
Camporese-Nargiso per 6-1, 6-2, 5-7, 
3-6, 6-3. Oggi con inizio alle 14 italiane 
gli ultimi due singolari: Camiporese- 
Oncins e Canè-Mattar. 


In Sport 


Stefanel k.0. 


CANTU’ — Sconfitta di misura per la 
Stefanel (nella foto Gray) che nel 
campionato di A1 di basket ha ceduto 
alla Clear. Comunque regolando 
giovedì la già retrocessa Filanto, la 
squadra di Tanjevic può giungere 
settima o ottava e avere il fattore 
campo nel primo turno degli spareggi 
scudetto. 


InSport 


Il Milan tiene le distanze 


epoca di alzare i Muri? 


KUWAIT CITY — Ormai la guerra del 
Golfo che emozionò il mondo è quasi 
cancellata dalla memoria. Ma il Ku- 
wait non dimentica e per prevenire 
nuovi colpi di mano ha intenzione di 
costruire un muro e allestire un siste- 
ma di sorveglianza elettronica lungo i 
210 chilometri di confine con l'Iraq. Il 
ministro delle telecomunicazioni Ha- 
bib Jawhar Hayat che ne ha dato l’an- 
nuncio non ha precisato quanto verrà a 
costare l'opera, né quando verrà realiz- 
zata. Secondo il giornale inglese «Indi- 
pendent» che ha anticipato la notizia il 
Cona potrebbe essere di 500 milioni di 


Trieste 
al Governo 


on GIULIO 


| da una Juve col fiatone 


ROMA - Il Milan lascia un punticino alla Roma do- 
po essere stato a lungo in vantaggio grazie a un gol 
di Simone, ma non può lamentarsi: ha conservato 
l'imbattibilità e quel che più conta ha mantenuto a 
| debita distanza la Juve che ha pareggiato con la 
Lazio a Torino. Se Schillaci non avesse segnato a 
tempo ormai scaduto i punti di vantaggio sarebbe- : 
ro cinque. Per quanto riguarda la lotta per i posti- 
Uefa, la:Samp ha dovuto rincorrere il Napoli, men- 
tre l'Atalanta ha assestato un bel gancio a un Genoa 
distratto dalla vicende di Coppa. Le vittorie del 
Foggia sul Bari, della Cremonese sull'Ascoli, del Ca- 
gliari sulla Fiorentina e.del Verona sul Parma han- 
no messo il sale sulla coda del campionato. In «B», 
| invece, l'Udinese di Fedele ha deluso ancora: solo 
uno zero a zero nel derby con Padova. La promozio- 


ne s'‘allontana. 
InSport 


l'Onu. Ma quest'anno l’ autorità dell'E- 
mirato hanno detto di aver sventato 
«vari tentativi di infiltrazione» da par- 
te delle forze irachene. 

La barriera che dovrà sorgere lungo 
il confine ha già il suo nome di «Muro 
del deserto». tao si vede nulla è irre- 
versibile a do mondo: la caduta del 
muro di Berlino è stata celebrata come 
la fine di un'epoca che non doveva più 
veder sorgere simili apprestamenti. Il 
Kuwait, per la sua sicurezza, ritiene di 
non poterne fare a meno. Liberato con 
una guerra rapidissima in cui la tecno-. 
logia più spinta è stata tenuta.a battesi- 
mo, l'Emirato ricorre ad espedienti di 
difesa antica, pur supportata da con- 
gengi moderni. Una lezione per capire 
che nulla è superato, ma sono solo le 
circostanze a determinare le scelte. 


Il tesoro. 


iollari. Trovate illy al Bar Avant Garde, Via Matteotti 4. 
Dopo la fine della guerra, al confine 

tra Kuwait e Iraq è stata istituita una 

fascia smilitarizzata di una quindicina 

di chilometri presidiata da reparti del- 
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FRANCIA: LIEVE RECUPERO SOCIALISTA AL SECONDO TURNO 


Cresson, ore contate 


Giorni difficili e amari per Edith Cresson. 


PARIGI — Modificate — 
anche se di poco — le 
preferenze dei francesi 
nella seconda tornata 
elettorale per rieleggere i 
rappresentanti della me- 
ta’ dei distretti ammini- 
strativi del Paese. Nel 
ballottaggio — a cui si è 
ricorsi per l'estremo fra- 
zionamento dei voti — le 
prime proiezioni danno 
ai socialisti il 25,11% dei 
voti, contro il 37,23% di 
quattro anni fa. Meglio, 
comunque, del 18,3% ot- 


‘ tenuto domenica scorsa 
. in 26 cantoni, peggior ri- 


sultato in assoluto nella 
storia del partito sociali- 
sta d'Oltralpe. 

I due partiti conserva- 
tori di opposizione han- 
no ottenuto rispettiva- 
mente il 18,68% i neogol- 
listi dell'Rpr e il 15,84%i 
liberali dell'Udf di Gi- 
scard d'Estaing. Molto 
lontani dagli esiti del pri- 
mo turno i verdi, che si 
fermano al 2,62%, men- 
tre la destra nazionale di 
Le Pen prende appena il 


. 2,87%. 


Premio di consolazio- 
ne per Edith Cresson, il 
primo ministro che tutti 
ormai danno per spac- 


Sarà probabilmente inutile la vittoria del premier nel suo cantone 


Mitterrand la farà «saltare» 


a giorni? Delors favorito 


nei sondaggi popolari. 


‘ Batosta peri verdi e Le Pen 


ciato nell'imminente 
Timpasto di governo: ha 
vinto il ballottaggio nel 
suo cantone di Chatella- 
rault di cui è sindaco edè 
stata confermata nel suo 
seggio di consigliere con- 
tro il giovane candidato 
del Rpr che le si contrap- 
poneva. 

Confermato è anche.il 
ministro dell'economia 
Pierre Beregovoy, che 
era stato costretto al bal- 
lottaggio a Nevers, men- 
tre Jean Louis Bianco, 
ministro degli affari so- 
ciali, è stato bocciato, la- 
sciando il posto al suo 
concorrente dell'Rpr, 
Pierre Delmar. A tentare 
di tenersi stretta la pol- 
trona sono complessiva- 
mente sei i membri del 
governo. Gli altri sono i 


ministri dell'educazione, 
Lionel Jospin, dell'arti- 
gianato, Francois Dou- 
bin, e della famiglia, 
Laurent Cathala. 

Quasi sette francesi su 
dieci, ovvero il 68 per 
cento della popolazione, 
vogliono intanto che 
Edith Cresson lasci l'in- 
carico di primo ministro 
e Jacques Delors, il pre- 
sidente della Commissio- 
ne europea, è il più quo- 
tato per sostituirla, con il 
33 per cento dei favori. 

Secondo i risultati di 
un sondaggio diffusi ieri, 
Delors e° anche favorito 
come candidato presi- 
denziale: batterebbe 


tro il 46 per cento. In ba- 
se a un altro sondaggio, 
piu° della metaÈ dei fran- 
cesi (il 51 per cento) sono 
favorevoli alla sostitu- 
zione del primo ministro 
Edith Cresson prima del- 
le elezioni legislative del 
1993 e la stragrande 
maggioranza (l'82 per 
cento) ritiene che i risul- 
tati delle elezioni regio- 
nali di una settimana fa 


costituiscano ‘una con- 


danna dell'operato del 
potere". 

Mitterrand sta prepa- 
rando un vero e proprio 
terremoto politico. Nei 
prossimi giorni e° previ- 
sta la «cacciata» di molti 
ministri da parte dell'E- 
liseo. Un fatto è certo: la 
seconda tornata eletto- 
rale, a distanza di una 
settimana dalla prece- 
dente (erano stati eletti 
solo 553 consiglieri, con 
una clamorosa sconfitta 
dei socialisti), non do- 
vrebbe modificare di 
molto la situazione poli- 
tica. La maggioranza che 


Jacques Chirac col 52 ha sostenuto il Presiden- 
contro il 48 per cento dei te francese è ormai defi- 
suffragi e Valery Giscard nitivamente tramontata.. 
d'Estaing con il 54 con-. pis Paul Friseau 


CSI / SANGUINOSO ATTACCO AZERO CONTRO L’ENCLAVE ARMENA 


Karabakh, ’pax iraniana?’ in crisi 


Proprio oggi Teheran tenterà di far discutere alle due parti i tredici punti del suo piano 


CSI / APRILE 1941 
Quell’eccidio di Pasqua 

= =_g=_m= = 
dei sovietici in Ucraina 
KIEV — Per mezzo secolo è stato testimoniato 
soltanto da una semplice croce di legno sotto le 
betulle alle porte del paese ucraino di Fintina 
Alba, un nome che in romeno significa «Fonte 
bianca». I sopravvissuti non osavano parlare 
dell'eccidio di centinaia di civili romeni (tra cui 
donne e bambini), commesso dalle truppe sovie- 
tiche la domenica di Pasqua del primo aprile 
1941. 

E' un episodio oscuro della seconda guerra 
mondiale, sul quale si stanno raccogliendo sol- 
tanto ora le prime documentazioni. «Volevamo 
riesumare le salme — dice il capo della locale 
comunità romena, Petru Grior — ma finora le 
autorità non celo hanno consentito». ‘ 

Ekaterina Suceveanu, che ha 67 anni, vide 
massacrare tra la folla il cugino Constantin, e il 

‘ ricordo è indelebile. Secondo un suo racconto 
all'agenzia britannica ‘Reuters’ — confermato 
da altri abitanti del paese — i soldati aprirono il 
fuoco contro centinaia, forse migliaia di perso- 
nie messesi in marcia verso la Romania innal- 
zando le croci delle loro chiese. 

Una sopravvissuta ha affermato di aver visto 
muoversi la terra su una fossa comune, perché 
alcuni erano stati sepolti vivi. 

Fintina Alba è situato nella Bucovina setten- 
trionale, parte della Romania fino alla forzosa 
annessione all'Urss nel 1940 sulla base di un'in- 
tesa segreta con la Germania nazista. 

Per il presidente di un gruppo etnico locale 
(l'associazione ‘Golgota’), l'eccidio, le deporta- 
zioni di massa e l'insediamento diimmigrati da 
altre parti dell'Urss ridussero la presenza rome- 
na dall'80 per cento nel 1940 al 20 per cento 
attuale, cioè trai 180.000 e i 200.000 abitanti. Il 
numero delle persone trucidate non è noto: le 
valutazioni locali arrivano fino a 5.000 morti. 

Dei sopravvissuti, alcuni raggiunsero la Ro- 
mania per trovarvi un regime comunista; altri 
furono deportati in zone remote, come Ileana 
Vatacean, di 68 anni, tornata nella Bucovina 
nel 1948 dopo sette anni trascorsiinuna remota 
zona del Kazakhstan assieme a una quarantina 
di altre famiglie romene. ? 

La ‘Golgota’, che ha sede nel capoluogo del- 
l'ubertosa regione di Chernovtsky, ha intrapreso 
ricerche dei sopravvissuti e dei deportati. La 
scorsa Pasqua vi è già stato un pellegrinaggio di 
qualche centinaio di congiunti e amici delle vit- 
time sui luoghi dell’eccidio, dove si è svolta una 
‘Via crucis’. » 

«In passato — dice uno dei paitecipanti — 
era proibito parlare di Fintina Alba. Ma ora sia- 
mo liberi di farlo, e dobbiamo farlo perché non si 
sa mai quanto tempo questa libertà potra dura- 
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MOSCA — Almeno otto 
persone sono morte e al- 
tre novanta sono rimaste 
ferite in una vasta offen- 
siva condotta ieri dalle 
truppe azerbaigiane con- 


- tro Stepanakert, il capo- 


‘o del Nagorni-Kara- 

sottoposto anche a 
un pesante bombarda- 
mento. 

Nell'attacco alla citta- 
dina avrebbero preso 
parte un migliaio di mili- 
tari azeri, appoggiati da 
oltre quindici mezzi pe- 
santi. Le forze di autodi- 
fesa armene sono riusci- 
te a respingere l'attacco 
e gli azeri - con pesanti 
perdite - si sono ritirati. 
Ieri inoltre, è stato bom- 
bardato anche l'aeropor- 
to di Stepanakert, che ha 
subito gravi danni. 

Il Parlamento del Na- 
gorni-Karabakh ha accu- 
sato ieri sera l'Azerbai- 
gian di aver rotto defini- 
tivamente la tregua con- 


luo; 
b: 


cordata nei giorni scorsi 
con la mediazione dell'I- 


ran, assumendosi l'inte- . 


ra responsabilità dell'ul- 
teriore escalation del 
conflitto armato nella re- 
gione, In una nota diffu- 
sa dalla Itar-Tass, si af- 
ferma che «in tale situa- 
zione non si può assolu- 
tamente parlare dilun 
“cessate il fuoco duratu- 
TO). 

Intanto in una località 
imprecisata al confine 
tra Azerbaigian e Arme- 
nia si svolge oggi una 
riunione a cinque per di- 
scutere il piano di pace 
in 13 punti proposto dal- 
l'Iran per tentare di ri- 
solvere il conflitto nel 
Nagorni-Karabakh, l'en- 
clave a meggioranza ar- 
mena in territorio azero. 
All'incontro partecipe- 
ranno rappresentanti di 
Azerbaigian, Armenia, 
Iran, Russia e del Nagor- 


ni-Karabakh, di cui do- 
vrebbero far parte espo- 
nenti sia della maggio- 
ranza sia della minoran- 
za etnica. 

Secondo quanto ha re- 
so noto Teheran, il vice- 
ministro degli Esteri ira- 
niano Mahmud Vaezi da 
oltre una settimana sta 
facendo la spola tra le 
due capitali (Baku e Ere- 
van) per cercare di porre 
su basi più solide l'intesa 
di massima raggiunta tra 
le parti due settimane fa. 

Vaezi ha parlato di 
una situazione «estrema- 
mente grave, delicata e 
complessa», invitando 
tutti a collaborare per la 
pace, senza badare a in- 
teressi a breve termine. 
«Se non risolveremo la 
crisì sono certo che ci sa- 
rà una guerra tra le due 
nuove Repubbliche», ha 
detto. Vaezi ha sottoli- 
neato la necessità di 
coinvolgere l'Onu e la 


Conferenza per la sicu- 
rezza e la cooperazione 
europea (Csce), con un 
cui rappresentante Vaezi 
ha detto di aver «util- 
mente discusso». 

Vaezi non ha voluto 
precisare esattamente 
quali siano i 13 punti del 
piano iraniano, ma ne ha 
tracciato le grandi linee: 
cessate-il-fuoco perma- 
nente; scambio dei pri- 
gionieri, dei corpi dei ca- 
duti e della lista dei di- 
spersi; fine dell'accer- 
chiamento economico 
dell'Armenia da: parte 


* azera (già a dire di Vaezi, 


bene avviato); invio di 
una forza di pace o diret- 
tamente dell'Onu o, co- 
munque, sotto l'egida 
dell'Onu; creazione di un 
comitato che fissi nuove 
basi politiche, geografi- 
che e di diritto interna- 
zionale per il Nagorni- 
Karabakh. 


MENTREA BRUXELLES RIPRENDONO I COLLOQUI CEE 
Quieto il fronte in Croazia e in Bosnia 
Si prepara lo schieramento dell’Onu 


ZAGABRIA — La calma è 
regnata nella giornata di 
ieri sui fronti di guerra 
della Croazia e nelle zone 
di crisi della vicina Bos- 
nia-Erzegovina. Per la 
prima volta in almeno 
dieci settimane in quello 
che sembra un ragione- 
vole approccio al dislo- 
camento di 14 mila ca- 
schi blu che iniziera* ad 
aprile. 

Le fonti di stampa di 
Belgrado e di Zagabria 
hanno confermato che la 
situazione eÈ stata tran- 
quilla nella città bosnia- 
ca di Bosanski Brod al 
confine con la Croazia 
dopo la firma avvenuta 
di un cessate il fuoco fra 
le etnie musulmana, ser- 
ba e croata. Nei giorni 
scorsi i combattimenti 
fra le tre fazioni avevano 
causato la morte di alme- 
no 30 persone e il feri- 
mento di altre decine. 

A Banja Luka, nel 


Nord della Bosnia, si so- 
no svolte manifestazioni 
pacifiche di varie orga- 
nizzazioni politiche con- 
tro un possibile allarga- 
mento del conflitto, a 
quanto ha riferito radio 
Sarajevo. La televisione 
croata ha annunciato 
che alcune centinaia di 
persone delle etnie croa- 
ta e musulmana hanno 
attraversato il ponte sul 
fiume Sava da Bosanski 
Brod verso Slavonski 
Brod in Croazia. 

Oggi giunge a Zagabria 
il capo dei 14 mila caschi 
blu della forza di prote- 
zione delle Nazioni Unite 
‘(Unprofor), il generale 
indiano Satish Nambiar, 
per concretizzare il di- 
slocamento dei suoi uo- 
mini nelle tre principali 
zone a rischio: Slavonia 
orientale, Slavonia occi- 
dentale e Krajina serba 
di Knin, nell'entroterra 


della Dalmazia meridio- 
nale. 

Il ministero della Dife- 
sa croato ha smentito le 
accuse di Belgrado se- 
condo le quali truppe re- 
golari di Zagabria erano 
penetrate in Bosnia per 
appoggiare bande di irre- 
golari croati che attacca- 
vano centri serbi. — 

Un compito partico- 
larmente difficile atten- 
de intanto il diplomatico 
portoghese Jose Cutilei- 
ro alla ripresa, oggi a 
Bruxelles, dei negoziati 
di pace organizzati dalla 
Comunità europea per la 
Bosnia-Erzegovina. Tut- 
to lascia prevedere che 
occorrera’ ancora una 
volta ripartire da zero, 
Fronis zan do da una 

arte gli sporadici com- 
attimenti in corso nella 
regione e facendo dall'al- 
tra come se gli accordi 
faticosamente raggiunti 


a Sarajevo (dopo il recen- _ 


te referendum sull'indi- 
pendenza della repubbli- 
ca ex jugoslava) non fos- 
sero mai esistiti. 

Le .intesè prevedevano 
una divisione della Bos- 
nia in tre «cantoni» auto- 
nomi: uno per la popola- 
zione musulmana (43 per 
cento circa del totale), 
‘uno per quella croata (17 
per cento) e un terzo per i 
serbi (31 per cento). Ma 
proprio alla vigilia dei 
nuovi colloqui nella ca- 
pitale belga sono state 
denunciate come «irrea- 
listiche» dalle prime due 
componenti etniche. 

Le autorità centrali di 
Belgrado hanno dal can- 
to loro apertamente mi- ‘ 
nacciato di far interveni- 
re l'esercito federale 
(serbo) per rispondere a 
una presunta «aggressio- 
ne» croato-musulmana 
contro i serbi della Bos- 
nia. 


BUCAREST 
Vittoria 
di Roman 


BUCAREST — Petre 
Roman è rimasto il 
leader del Fronte di 
salvezza nazionale, 
ma il Fronte esce 
indebolito dopo 
questa convenzio- 
ne straordinaria. 
La mozione «Il fu- 
turo oggi» presen- 
tata dal gruppo Ro- 
man ha ottenuto 
Di del 60 per cento 

lei voti. Ma non po- 
chi dei rappresen- 
tanti degli altri due 
gruppi sceglieran- 
no altre strade. Il 
vero punto di con- 
fronto e° stato rap- 
presentato non 
tanto dalla diffe- 
renza fra i docu- 
menti presentati, 
quanto dalla pro- 

osta che il presi- 

ente Ion Iliescu 
sia scelto come 
candidato alla pre- 
sidenza da parte 
del Fronte. 

Petre Roman ha 
dichiarato che eÈ 
d'accordo che il 
presidente Iliescu 
si presenti come 
candidato, Ma ha 
aggiunto subito che 
ciò è possibile solo 
se il presidente si 
dichiara d'accordo 
con la piattaforma 
del Fronte e depor- 
ra’ per iscritto la 
sua candidatura. 
Nella sala della 
convenzione e‘ 
scoppiato un fini- 
mondo e circa tre- 
cento dei delegati 
sono usciti. 

* In una dichiara- 
zione in chiusura 
dei lavori, ha di- 
chiarato che non 
ritira nessuna del- 
le sue dichiarazioni 
critiche fatte sul 


Presidente. 
Gli osservatori 


sono dell'opinione 
che la situazione 
creata nel Fronte 
avra’ conseguenze 
sulle future elezio- 
ni parlamentari. 
Come si sa, alle re- 
centi elezioni am- 
ministrative il 
Fronte ha perso già 
circa il 40 per cento 
dei voti ottenuti al- 
le prime elezioni 
del maggio ‘90. 


Un carico d’arsenico 
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L’APPELLO DI SALI BERISHA —. 


L’Albania tenta 
la grande corsa 


Scelti i ministri del nuovo 


governo. Sarà ininfluente 


Il turno elettorale di ieri. 


Riforma agraria accelerata 


BERLINO — Il grande 
vincitore delle recenti 
elezioni albanesi, Sali 
Berisha, ha rivolto un 
appello all'Europa per- 
che accolga lavoratori 
stagionali albanesi e, in 
alcune dichiarazioni al 
settimanale tedesco 
"Der Spiegel, ha annun- 
ciato che intende pro- 
muovere nel suo Paese il 
modello tedesco di «eco- 
nomia sociale di merca- 
to». Berisha afferma tra 
l'altro; «Cercherò di con- 
vincere la Germania e 
tutte le altre nazioni eu- 
ropee ad accettare uffi- 
cialmente gli immigrati 
albanesi», in particolare 
quali lavoratori stagio- 
nali. 

Berisha, presidente 
del Partito democratico 
albanese che con la vit- 
toria di domenica ha po- 
sto fine al comunismo 
nel suo Paese, ha ancora 
detto: «Per mezzo secolo 
dall'Albania non sono 
espatriati profughi, men- 
tre centinaia di migliaia 
di persone venute da al- 
tre nazioni socialiste 
hanno trovato lavoro in 
Europa». 

Oggi, in un meeting orga- 
nizzato a Valona, Sali Be- 
risha annuncerà intanto 
la composizione del nuo- 
vo governo albanese. Ieri 
c'e’ stata una lunga riu- 
nione per decidere i nomi 
dei nuovi ministri, ma 
nessuna indiscrezione eÈ 
filtrata fino a tarda sera 
dalla sede del Pda, Sem- 
bra pero probabile che 
troveranno posto nella 


compagine governativa 
anche repubblicani e so- 


cialdemocratici, che — 
prima delle elezioni — 
con il Pda hanno stretto 
un fronte comune contro 
una possibile vittoria-del 
partito socialista. 

I risultati del secondo 
turno elettorale di ieri in 
cui erano in ballottaggio 
undici seggi) sono stati 
resi noti molto tardi. Per 
ragioni organizzative, 
infatti, i seggi hanno 
aperto la mattina con 


-Giando la composizione 


+ dellavoro nelle industrie 


circa due ore di ritardo, 
spostando così la chiusu- 
ra delle urne dalle 18 alle | 
20, 

Il voto sarà comunque 
ininfluente sulle percen- 
tuali ottenute da ciascun 
partito. Il partito demo- 
cratico ha confermato 
infatti che i 140 seggi del | 
nuovo Parlamento sa- 
ranno così ripartiti: 92 al 
Partito democratico, 38 
al Partito socialista, 7 al 
Partito socialdemocrati- 
co, 2 all'Unione dei dirit- 
ti umani, 1 al Partito re- 
pubblicano. 

La prima seduta del 
Parlamento e° stata con 
vocata peril 4 aprile. Sali 
Berisha, pero’, annun- 


del nuovo governo ha vo- 
luto stringere i tempi per 
poter avviare quelle ri- 
forme ormai vitali per un 
Paese in cui ogni attività 
è ferma da un anno e che 
ha potuto sopravvivere 
solo grazie agli aiuti ita- 
liani e a quelli delle orga- 
nizzazioni umanitarie 
internazionali. 

Una delle riforme più 
urgenti è la distribuzione 
delle terre che — non più 
proprietà dello Stato, ma 
non ancora affidate al | 
contadini — sono abban- | 
donate da oltre dodici 
mesi. Una riforma agra 
ria in tempi accelerati — 
secondo i dirigenti de 
Pda — permetterà di non 
perdere i raccolti della 
prossima estate. L'altra 
priorita — secon 
quanto ha detto lo stesso 
Berisha — e) la ripres 


e lripristmo dei traspor- | 
ti interni. 

Un altro punto impor- 
tante per l'Albania sono 
leggi certe per ottenere 
gli investimenti stranie- 
ri. Da mesi uomini d'af- 
fari italiani, americani e 
perfino giapponesi stan- 
no aspettando una stabi- 
lità politica e una legisla- 
zione affidabile per 
«sbarcare» in Albania 
con capitali e tecnologia. 

Angela Virdò 


VIENNA — Quindici tonnellate di arsenico, contenute 

all'interno di barili (nella foto), sono state confiscate ieri nei 

pressi della cittadina austriaca di Suben, al confine con la Ì 
Germania. L'imponente quantitativo di veleno era nascosto | 
in un camion bulgaro: un carico sufficiente a uccidere tuttii Ì 
sette milioni e mezzo di abitanti dell'Austria. 


I RISVOLTI POLITICI (E AMBIENTALI) DI UN MEGA-PROGETTO DI CENTRALE IDROELETTRICA 


Anche una diga divide ora ungheresi e slovacchi 


PRAGA — Si aggrava sem- 
pre di più la controversia 
tra Cecoslovacchia (in 
particolare la Slovacchia) 
e POrgaa per un pro- 
getto di centrale idroelet- 
trica che prevede la co- 
struzione di una diga a 
Gabcikovo Nagymaros, al 
confine trai due Paesi. 

Gli ungheresi — dopo 
aver bloccato sul loro ver- 
sante per ragioni ecologi- 
che i lavori del progetto 
comune, concordato nel 
1977 dai governi comuni- 
sti dei due Paesi — voglio- 
no ora bloccarlo anche 
dalla parte slovacca. Il 24 
marzo il Parlamento un- 
gherese ha autorizzato il 


governo a denunciare il 
trattato del 1977, se gli 
slovacchi non cesseranno 
entro il 3 aprile i lavori per 
la diga, ormai alle ultime 
fasi di completamento. 
L'opposizione ungherese 
al progetto è dovuta al po- 
tenziale inquinamento del 
serbatorio naturale di ac- 
qua potabile che esiste sot- 
to il Danubio. 

Gli slovacchi, invece, 
vogliono completare il 
‘progetto ad ogni costo e il 
primo ministro slovacco 


Jan Carnogursky ha di- © 


chiarato che anche se gli 
ungheresi denunceranno 
il trattato del 1977, la par- 
te slovacca sara‘ «costret- 


ta» a completare i lavori 
della centrale idroelettri- 
ca, eseguendo sul territo- 
rio slovacco anche quelle 
opere originariamente 
previste sul versante un-. 
gherese. Esiste già una va- 
riante (detta «variante 
C»), che rende superflua la 
collaborazione ungherese. 

Il ministro dell'Ambien- 
te slovacco Ivan Tirpak ha 
confermato la volontà del 
governo slovacco di anda- 
re fino in fondo e ha assi- 
curato che i lavori previsti 
dalla variante slovacca 
«non saranno irreversibi- 
li» (nel senso — ha preci- 
sato — che «se gli unghe- 


resi ci ripenseranno nulla 
impedirà che si ritorni'al 
progetto comune»). 


Cioè richiederebbe pero 


un nuovo progetto, come 
ha detto il capo del partito 
dei verdi slovacchi Petr 
Sabo. Il venir meno della 
cooperazione ungherese 
elimina la possibilità della 
«variante D» del progetto, 
che i verdi slovacchi ap- 
poggiano e che prevede 
una diga più stretta e un 
flusso continuo e graduale 
— senza arresti — dell'ac- 
qua, minimizzando il fat- 
tore inquinamento. «Pur- 
troppo — aggiunge Sabo 
— questa "variante D' e 
incompatibile con l'attua- 


le variante C”, che preve- 
de tutte le opere in territo- 
rio slovacco. Il rifiuto un- 
gherese ci mette in una 
brutta situazione». 

Il rifiuto ungherese del- 
la «variante D», ecologica- 
mente accettabile — se- 
condo gli stessi verdi ‘slo- 
vacchi (e secondo l'opinio- 
ne prevalente in Slovac- 
chia, tra tecnici e politici) 
— conferma per Sabo che 
per gli ungheresi l'opposi- 
zione al completamento 
del progetto Gabcikovo 
Nagymaros «e° motivata 
da ragioni politiche, non 
ecologiche». 

L'attuale gruppo diri- 


lente. ungherese, formato 
da ex ds 
munisti — spiegano a Bra- 
tislava — fece in epoca co- 
munista dell'opposizione 
al progetto Gabcikovo Na- 
gymaros il suo principale 
cavallo di battaglia. Oggi 
quegli stessi dirigenti non 
possono che tenere un at- 
teggiamento oltranzista, 
altrimenti perderebbero 
in credibilita‘. C'e° anche 
chi, a Bratislava, ritiene 
Che vi possano essere an- 
che motivazioni di carat- 
tere nazionalista, cioe‘ la 
volontà di aprire un con- 
tenzioso con quei Paesi 
che hanno al loro interno 
una minoranza unghere- 


se. La Slovacchia ospita 
mezzo milione di unghe- 
resi, concentrati nelle su? 
zone di confine meridio- 
nale. _. 

Per gli slovacchi la red” 
lizzazione del proget! 
idroelettrico consentired- 
be di eliminare alcun? 
centrali elettriche a carbo 
ne (lignite). Inoltre la slo; 
vacchia ha bisogno per 1, 
suo sviluppo industria 
dei 2.000 miliardi di wa" 
della centrale di Gabcik® 
vo, per la quale sono g'° 
state spese somme dell'o” 
dine di centinaia di m° | 
liardi di lire. 
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Esteri 


SCETTICISMO AL CAIRO SULLE PROPOSTE DI GHEDDAFI 


La Lega portavoce dei libici 


Gli arabi chiedono all’Occidente di far slittare l'embargo ancora di qualche tempo 


BAKER 
27 aprile 
la ripresa 


WASHINGTON — Il 
segretario di stato 
americano James Ba- 
ker ha invitato arabi e 
israeliani a una quar- 
ta tornata di colloqui a 
Washington per il 27 
aprile, anche se l'in- 
calzare delle elezioni 
israeliane e delle pre- 
sidenziali americane 
non lasciano : certo 
sperare che i nuovi in- 
contri possano riusci- 
re più fruttuosi dei 
precedenti. . L'ultima 
tornata, conclusasi il 
4 marzo, è stata carat- 
terizzata da una situa- 
zione di stallo. 

Gli inviti del gover- 
no americano sono 
stati spediti verso la 
fine della settimana 
scorsa a Israele, Gior- 
dania, Siria, Libano e 
‘ai delegati palestinesi. 
Il dipartimento di Sta- 
to rilascerà informa- 
zioni più dettagliate 
oggi. Secondo quanto 
segnalano diverse 
fonti, Baker auspica di 
riuscire a convocare 
una quinta tornata di 
colloqui prima delle 
elezioni israeliane di 
giugno. 

Baker si prepara 
anche a sollecitare la 
ripresa dei colloqui 
multilaterali avviati a 
Mosca su problemi re- 
gionali, come quelli 
dei profughi, delle ri- 
sorse idriche e della 
difesa dell'ambiente: 
fra una settimana do- 
vrebbero partire. gli 
inviti per riunioni a li- 
vello‘di esperti da te- 
nersi in Paesi diversi. 
Gli arabi faranno il 
punto della situazione 
in una riunione in 
programma a Beirut a 
metà settimana. H 

Il ministro degli 
Esteri David Levy, da 
Parte sua, ha detto ieri 
che Israele non vede 
con favore la parteci- 
pazione di rappresen- 
tanti della Cee ai ne- 
goziati sul controllo 
delle armi in program- 
ma nel quadro delle 
trattative multilatera- 
li sul Medio Oriente. 
Un portavoce israelia- 


| no ha poi affermato 


che «Israele non in- 
tende partecipare a 
gruppi di lavoro nei 
quali rischia di tro- 
varsi isolato». 


IL CAIRO — La Lega Ara- 
ba ha deciso ieri di sotto- 
porre al segretario gene- 
rale dell'Onu, Boutros 
Boutros Ghali, le propo- 
ste libiche per regolare la 
crisi sulla strage di Loc- 
kerbbie che oppone Tri-: 
poli all'Occidente. 
L'agenzia di stampa 
egiziana Mena ha riferito 
che la decisione e* stata 
presa «all'unanimita 0» 
dal «Comitato dei sette» 
della Lega incaricato di 
trovare una soluzione 
pacifica a una disputa 
che potrebbe portare a 
un embargo aereo e mili- 
tare dell'Onu contro Tri- 
poli. AR 
Il comitato, riunitosi 
ieri pomeriggio, avrebbe 
inoltre chiesto alle Na- 
zioni Unite — secondo 
fonti vicino alla Lega — 
di rinviare l'adozione 
delle sanzioni per «con- 
cedere un'opportunitaÈ 
agli sforzi internaziona- 


.liv edin attesa che si pro- 


nunci la Corte interna- 
zionale di giustizia del- 
l'Aia 


Secondo la Mena, il se- 
gretario generale della 
Lega, Esmat Abdel Me- 

1d, non ha voluto rive- 

are il contenuto del 
messaggio alle Nazioni 
Unite «fino a quando 
Boutros Ghali non ne 
avrà preso visione»)... 

Le proposte di Tripoli 
sono state illustrate ieri 
mattina al presidente 
egiziano, Hosni Muba- 
rak, da due emissari di 
alto livello inviati al Gai- 
ro dal'‘colonnello Muam- 
mar Gheddafi con un 
‘messaggio per il ‘rais', il 
ministro degli Esteri 
Ibrahim Mohammed 
Beshari e Mustafa Khar- 
rubi, uno dei più stretti 
collaboratori del leader 


ico... Ù È 
Tl ministro degli Esteri 
egiziano, Amr Mussa, ha 
detto di non essere certo 
che le nuove proposte li- 
biche «siano în grado di 
sbloccare la crisi». In di- 
chiarazioni al termine di 
un colloquio del presi- 
dente Hosni Mubarak 
con i due emissari libici 
Mussa ha affermato che 
la crisi ha raggiunto un 
punto «critico». «Non. so 
— ha detto — se le nuove 
proposte libiche potran- 
no arrestarne il deterio- 
ramento ma noi conti- 
nueremo i nostri sforzi 
fino Eno FASEIGUIO 
er proteggere il popolo 
Fibico fratello I Ro 
stesso tempo per proteg- 
gere la legittimare ro 
nazionale». 

Richiesto di dire se 
fosse o meno ottimista, 
Mussa ha ribattuto: 
«Non CEESO Tispondere, 
ma vedo che la situazio- 


Tutti sul ponte 


SYDNEY — Centinaia di migliaia di 
australiani e di turisti hanno — 
passeggiato sue giù, ieri, lungo il — 
grande ponte sul porto di Sydney, in 
occasione del sessantesimo 
anniversario della sua costruzione, 
Per consentire la manifestazione di 
folla, il traffico automobilistico è 
stato bloccato per tre ore. 


ne è molto difficile e non 
vi sono progressi verso la 
soluzione desiderata del 
problema». 

Beshari, da parte sua, 
ha dichiarato ieri che il 
suo Paese «non e’ dispo- 
sto alla resa» anche se — 
ha aggiunto — «è natura- 
le che continuiamo a di- 
scutere per risolvere una 
situazione molto com- 
plessa». 

Su inziativa di Fran- 
cia, Gran Bretagna e'Sta- 
ti Uniti, il consiglio di si- 
curezza dell'Onu entro le 
prossime 24 ore potrebbe 
decretare un embargo 
contro la Libia se Tripoli 
non consegnerà due suoi 
agenti che la magistratu- 
ra americana e scozzese 
hanno incriminato per 
l'attentato contro un ae- 
reo della «Pan Am» nel 
quale, nel 1988 a Locker- 
bie (Scozia), morirono 
270 persone. 

La Francia non è diret- 
tamente interessata alla 
vicenda del Jumbo ame- 
ricano ma esige l'estradi-. 
zione di quattro libici so- 
spettati di essere gli au- 
tori di un attentato con- 
tro un aereo della Uta 
che, nel 1989, provocò la 


morte di 171 persone. ‘ 


L'aereo esplose mentre 
stava sorvolando il Ni- 
er, 

La bozza di risoluzio- 
ne presentata dai tre 
Paesi occidentali preve- 
de il blocco del traffico 
aereo da e per la Libia, 
l'embargo alle forniture 
di armi e la riduzione dei 
contatti diplomatici con 
Tripoli e dà tempo al re- 

ime di Gheddafi fino al 
15 aprile per consegnare 
i due presunti autori del- 
l'attentato di Lockerbie. 
La commissione della 
Lega Araba chiede ora 
che il voto sulle sanzioni 
venga rinviato a dopo la 
sentenza della Corte In- 
ternazionale dell'Aia, 
che dovrebbe pronun- 
ciarsi subito dopo Pa- 
squa, ma il cui verdetto 
sara’ probabilmente in- 
terlocutorio, poiché il te- 
ma in questione esula 
dalle sue competenze. 

La Libia declina ogni 
responsabilità e, pur di- 
cendosi disposta a collà- 
borare, si e appunto ri- 
volta alla Corte interna- 
zionale di giustizia per 
bloccare l'iniziativa al 
Consiglio di sicurezza. . 

Alternando irrigidi- 
menti a promesse di col- 
laborazione, la Libia si è 
detta pronta a consegna- 
re i due agenti alla Lega 
araba a patto che non 
vengano poi «passati» al- 
l'Occidente e ad affidare 
le indagini sugli attentati 
alle Nazioni Unite. 


INFONDATI I SOSPETTI SU ISRAELE 


Patriot ai ci 


nesi dai sauditi 


LONDRA — Sarebbero stati i sauditi e non gli 
israeliani a far avere ai cinesi i dati tecnici relativi 
alla realizzazione dei Patriot, i missili antimissile 


_ statunitensi che durante la guerra nel Golfo furono 
. usati per intercettare gli Scud iracheni lanciati 


contro Israele e l'Arabia Saudita. 

Lo rivela il «Sunday Telegraph», attribuendo 
l'informazione a fonti del Pentagono. Il giornale 
inglese scrive che gli inquirenti statunitensi spedi- 
ti nello Stato ebraico per far luce sulla vicenda non 
hanno trovato alcuna prova a carico degli israelia- 
ni. Per contro il Mossad, il servizio segreto israelia- 
no, disporrebbe di prove che dimostrerebbero che î 
sauditi hanno fornito le informazioni riguardanti i 
Patriot ai tecnici cinesi adibiti alla manutenzione 
dei missili forniti da Pechino all'Arabia. 

«Gli inquirenti americani — rileva il giornale — 
sono stati informati che, in base all'accordo stipu- 
lato da un ministro saudita durante una visita a 
Pechino nell'88, i due Paesi hanno preso a scam- 
biarsi informazioni sui sistemi missilistici in loro 


possesso.) 


Il sospetto che gli israeliani potessero aver tra- 
sferito a terzi tecnologia militare americana aveva 
aggiunto un altro elemento di attrito nei rapporti 
bilaterali, gia in difficolta* per via degli insedia 
menti ebraici in Giudea e Samaria, e del connesso 
rifiuto della Casa Bianca a concedere le garanzie 
per un prestito di 10 miliardi di dollari che servono 
ai dirigenti israeliani per dare una sistemazione 
all'enorme massa di immigrati. 


’SCAVALCATO’ REAGAN'AL TEMPO DELLE FALKLAND 


Usa: aiuti illegali a Londra 


LONDRA — Durante la 
guerra delle Falkland, 
di cui govedì prossimo 
ricorre il decimo anni- 
versario, gli Stati Uniti 
fornirono clandestina- 
mente alla Gran Breta- 
gna armi e altro mate- 
riale altamente strate- 
gico come missili, 
proiettili, fotografie da 
satellite e da aerei da ri- 
cognizione SR-71 
Blackbird con una serie 
di iniziative che avreb- 
bero dovuto essere au- 
torizzate dal presidente 
Reagan o dal Congres- 
so, che invece non furo- 
no informati. 

Lo rivela il «Sunday 
Times», precisando che 
durante una di queste 
operazioni un camion 
americano giunse di 
notte in un parcheggio 
di Washington dove di- 
plomatici dell'amba- 
sciata britannica prese- 
To in consegna un cari- 
co di missili Stinger che 


trasferirono ‘subito al- 
l'aeroporto di Dulles 
per caricarli su un ae- 
reo della Raf con desti- 
nazione la «task force) 
nelle Falkland. Un'ope- 
razione da James Bond, 
secondo il commento di 
un funzionario britan- 
' nico al giornale, che at- 
tribuisce gran parte del 
merito dell'operazione 
a Robin Renwick, nel 
1982 funzionario del- 
l'ambasciata britannica 
a Washington, oggi am- 
basciatore nella stessa 
capitale: Glivamericani, 
secondo il giornale, for- 
niro anche 200 missili 
avanzati aria-aria Side- 
winger, che si dimo- 
strarono decisivi nella 
guerra aerea con l'Ar- 
gentina. 

Il «Sunday Times» 
scrive che l'operazione 
fu voluta e pienamente 
appoggiata dall'allora 
segretario alla difesa 
Gaspar Weinberger, che 


poi fu fatto «sir» dalla 
Regina Elisabetta, ma 
che altri ministri Usa 
come il segretario di 
stato Alexander Haigh 
ne furono tenuti all'o- 
scuro per timore di fu- 
ghe di notizie. 

La fonte del «Sunday 
Times» rivela che la 
Gran Bretagna ottenne 
il più completo accesso 
alle fotografie scattate 
dai: satelliti Usa, anche 
se non potettero essere 
utilizzate molto per il 
maltempo. Furono. in- 
vece di grande aiuto al- 


lo stato maggiore bri- = 


tannico le fotografie 
scattate dagli aerei da 
ricognizione SR-71 


Blackbird, inviati appo- { 


sitamente sopra il terri- 
torio nazionale argenti- 
no .per individuare le 
postazioni delle forze 
armate del generale 
Gualtieri, il movimento 
negli aeroporti, nei por- 
ti e nelle basi terrestri. 
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di de; 
Colpo di scena 
in Israele: 


Levy si dimette 


GERUSALEMME — Il ministro degli esteri israe- 
liano David Levy ha annunciato le sue dimissioni. 
«Ho deciso di lasciare il governo», ha dichiarato il 


capo della diplomazia 


dello Stato ebraico ai suoi 


sostenitori al termine di un discorso dai toni molto 


aspri in cui ha accusato 


per un'ora gli altri dirigen- 


ti del Likud di ostacolarlo sistematicamente. 


Ancora sangue nell’Ulster 
Cattolico ucciso presso Belfast 


BELFAST — La violenza settaria ha provocato 
un'altra vittima nell'Irlanda del Norda poco più di 
24 ore dall'attentato che è costato la vita a una 
donna poliziotto. Nella notte a Portadown, a 40 
chilometri da Belfast, killer mascherati hanno uc- 
ciso a colpi d'arma da fuoco Terence McConville, 
43 anni. L'uomo, dipendente di un ospedale locale, 
è stato sorpreso nella sua abitazione, in una zona 
abitata da cattolici. La paternità del delitto è stata 
rivendicata dalla «Ulster Volunteer Force», e po- 
trebbe trattarsi dî una ritorsione per il mortale at- 
tentato effettuato dall'Ira venerdì sera a Newry. 


Addio a Webb, capo della Nasa 
ai tempi d’oro dell’ente spaziale 


WASHINGTON — E' morto James Edwin Webb, 
direttore della Nasa nel periodo più esaltante per 
l'ente spaziale statunitense. Il decesso è avvenuto 
venerdì nell'ospedale Georgetown di Washington. 
Webb aveva 85 anni. Sotto la sua direzione la Nasa 
lanciò la sua prima missione umana nello spazio, e 
mise a punto l'impresa più sensazionale della sto- 


ria voli spaziali: la con 


quista della luna. «Era un 


visionario», ha ricordato un suo ex collaboratore, 
Julian Scheer. «Era come un direttore di orchestra 
—ha raccontato —: non faceva musica, ma la diri- 


geva». 


Mentre Diana è sulle nevi di Lech 
il padre muore di polmonite 


LONDRA — L'ottavo c 


onte Spencer, padre della 


principessa Diana, è morto all'età di 68 anni. Dia- 
na eil principe Carlo, che sitrovano a Lech per una 
vacanza sulla neve, rientreranno al più presto a 
Londra. Il giorno prima della partenza per l'Au- 
stria la moglie dell'erede al trono d'Inghilterra e il 
figlio maggiore, il principe Guglielmo, avevano 
fatto visita al conte all'ospedale Humana Welling- 
ton, dove era stato ricoverato lo scorso fine setti- 
mana per una polmonite. 


Scomparso Eberhard Waechter 
direttore dell’Opera di Vienna 


VIENNA — Si è accasciato a terra ed è morto im- 


provvisamente mentre 
nei dintorni di Vienna 


passeggiava per i boschi 
il direttore dell'Opera di 


Stato della capitale austriaca, Eberhard Waechter. 
Aveva 63 anni. Baritono famoso per le sue inter- 
pretazioni mozartiane, Waechter, nativo di Vien- 


na, discendeva da una 
divenne direttore della 


nobile famiglia. Nel 1986 
Volksoper, il secondo tea- 


tro operistico viennese, ed era passato a dirigere lo 
Staatsoper solo l'anno scorso. 


«CONDUCE UNA POLITICA SIMILE A QUELLA DEI TEMPI DI HITLER» 


Violento attacco di Ozal alla Germania 


Anche il premier Demirel non risparmia le critiche alla decisione di Bonn di bloccare le forniture militari 


ANKARA— Il presidente 
turco Turgut Ozal ha ac- 
cusato il governo di Bonn 
di condurre «una (ELIO 
simile a quella della Ger- 
mania di Hitler» in una 
dichiarazione pubblicata 
ieri dal quotidiano 
«Gumhuriyet).. l 

Ozal, che interviene 
per la prima volta sugli 
scontri tra indipendenti- 
sti curdi e esercito in cor- 
so in Anatolia dal 21 
marzo, giorno del New- 
roz (il Capodanno curdo), 
ha criticato con parole 
dure la decisione tedesca 
di Ie le esporta- 
zioni di materiale bellico 
verso Ankara, motivata 
secondo quanto ha di- 
chiarato al quotidiano da 
«ragioni di politica inter- 
na), 

«In altri tempi, la Ger- 


‘mania di Hitler ha fatto 


la stessa cosa, ma in un 
altro modo — ha detto 
Ozal a z Cumhuriyet z 
— la Germania di oggi 


adotta altri mezzi, ma 
usa la sua forza econo- 
mica in modo sbagliato, e 
se continuerà così si tro- 
verà in un vicolo cieco». 

Ozal, pur non soste- 
nendo apertamente l'esi- 
stenza di un appoggio di 
Bonn al Partito dei lavo- 
ratori curdi (Pkk, comu- 
nista, alla testa della ri- 
volta in Anatolia) ha ac- 
cusato il governo tedesco 
di «utilizzare la Turchia 
come un mezzo di politi- 
ca interna» per conciliar- 
sici pi che sostengo- 
no uffialmente il Pkky. Si 
tratterebbe, secondo il 
presidente turco, di 
«gruppi influenti in di- 
versi Laender che so- 
stengono questa organiz- 
zazione terrorista sotto il 
pretesto dei diritti uma- 
ni», 

Anche il primo mini- 
stro turco Suleyman De- 
mirel ha messo in guar- 
dia i governi tedesco e si- 
riano contro i rischi con- 


nessi a qualsiasi mossa 
che alimenti la rivolta 
curda e ha ribadito che il 
suo governo continuerà a 
utilizzare il pugno di fer- 
ro controi separatisti. 

Nel corso di una con- 
ferenza stampa Demirel 
‘ha ripetuto che i guerri- 
glieri del Partito del la- 
voro curdo (Pkk) hanno 
basi nella valle della Be- 
kaa, una zona del Libano 
sotto il controllo delle 
forze di Damasco. «Il fat- 
to che i siriani consenta- 
no ai terroristi del Pkk di 
restare mella Bekaa è 
inaccetabile. I terroristi 
attraversano il territorio 
siriano con armi pesanti 
ed. entrano nel nostro 
Paese attraverso l'Iraq. E 
la nostra Pazienza sta 
per esaurirsi», ha affer- 
mato il premier annun- 
ciando subito dopo che 
presto invierà a Dama- 
sco il ministro dell'Inter- 
no per discutere della co- 
sa. 


POLEMICA SU WALDHEIM 
Gerusalemme: disgusto 
per le frasi di Kohl 


GERUSALEMME — «Se è vero che sono state dette, 
sono molto gravi». Questa è stata ieri la reazione 
del ministro degli Esteri israeliano David Levy a 
notizie stampa, secondo cui il cancelliete tedesco 
Helmuth Kohl, in risposta alle critiche del Congres- 
so ebraico mondiale per aver ricevuto in Germania 
il Presidente austriaco Kurt Waldheim, si sarebbe 
così espresso: «Non ho bisogno dei consigli di nes- 


suno su 


chi devo o non devo incontrare. Sono io, in 


quanto cancelliere tedesco, a decidere con chi in- 


contrarmi e quando). 


Waldheim è stato accusato dal Congresso ebrai- 


co di complicità in crimini di 


guerra commessi in 


Grecia e Jugoslavia dall'esercito tedesco durante la 
seconda guerra mondiale. E dopola verifica di que- 
ste accuse è stato incluso nella lista negli «indesi- 
derabili» che gli preclude l'ingresso negli Stati Uni- 
ti. 


‘ «Ancora non è chiaro — ha detto Levy — se il 
cancelliere abbia proferito quelle parole. Se sono 


state dette, proviamo 
giunto, dovrebber: 


DO grande sensibilità per tutto 
H ificato per gli ebrei». 


Olocausto e il suo si 


disgusto». I tedeschi, ha ag- 
dimostrare più di ogni altro po- 


anto, riguarda 


VIOLENZA XENOFOBA 
Un ragazzo turco ferito 


= = = 
dai naziskin 
WORMS — Ancora un 
episodio di violenza 
xenofoba in Germa- 
nia. Stavolta a fare le 
spese dell'odio razzia- 
le è stato un turco di 
15 anni, ferito grave- 
‘mente a coltellate da 
un -giovane neonazi- 
sta. 

Il fatto è accaduto 
l'altra notte vicino a 
un cinema di Worms, 
70 chilometri a Sud- 
Ovest di Francoforte. 

L'immigrato si è av- 
vicinato a due ragazzi 
che indossavano giub- 
botti di pelle nera con 


a Worms 


svastiche e ha chiesto 
loro di togliersi gli 
adesivi su cui era 
scritto «Fuori i tur- 
chi». Ne è nata una 
violenta discussione 
al termine della quale 
uno dei due tedeschi 
ha tirato fuori un col- 
tello e ha colpito il gio- 
vane. 

I due si sono dati al- 
la fuga, mentre il tur- 
co è stato immediata- 
mente portato in ospe- 
dale. I sanitari l'hanno 
comunque dichiarato 
fuori pericolo. 


CONT VIOLENTI ATTACCHI ANTIOCCIDENTALI SI SONO GUADAGNATI ANCHE LA FIDUCIA DEI RADICALI 


TEHERAN — L'unica cosa 
che appare certa per quanto 
riguarda le prossime elezio- 
ni in Iran (10 aprile) è il ri- 
sultato: stravinceranno gli 
uomini legati al nuovo corso 
pragmatico: del presidente 
Rafsanjani, «benedetti» dal- 
la guida spirituale del Pae- 
se, l'erede di Khomeini, aya- 
tollah Khamenei. Perla vec- 
chia guardia radicalò, i «pu- 
ti e duri» della rivoluzione 
— ancora maggioritari nel 
Parlamento uscente — re- 
steranno le briciole, e nes- 
sun potere reale. 

Ciò avverrà innanzitutto 
sia perché dei radicali la 
gente — e l'impressione è 


quasi tangibile per chi vive 
in Iran, almeno nelle grandi 
città — non ne vuole più sa- 
pere, sia perché ora le fon- 
damentali leve di potere so- 
no controllate dai pragmati- 
ci. Quattro anni fa, alle ele- 
zioni precedenti, ministro 
dell'Interno era il teorico 
dei «duri», Mohtashemi, co- 
lui che ha inventato gli hez- 
bollah libanesi, e che ha di 
Tecente lamentato «l'affret- 
tato» rilascio degli ostaggi 
occidentali in Libano (peral- 
tro uomo integerrimo e 
neanche sfiorato da sospetti 
di corruzione, frequentissi- 
mi in Iran), I «duri» vinsero 
le elezioni. Ora, non solo il 


ministero dell'Interno è 
controllato dai pragmatici, 
ma altri e più rigorosi filtri 
politici stanno decapitando 
a monte le candidature dei 
radicali, tra le vane proteste 
di Mohtashemi. 

Peraltro, il «pragmatico» 
Rafsanjani contrassegna la 
vigilia elettorale con ‘ester- 
nazioni anti-occidentali, 
nella più classica tradizione 
.Khomeiniana, 

Le esternazioni di Raf- 
sanjani sono state violente. 
Venerdì scorso, il corale e 
plateale appello alla guerra 
santa contro Israele per li- 
berare Gerusalemme. Nei 
giorni precedenti l'espulsio- 


ne brusca della Croce rossa 
internazionale dal Paese: 
erano andati al di là del loro 
mandato, secondo la debo- 
lissima giustificazione uffi- 
ciale. Quindi le dure polemi- 
che con il locale ufficio del- 
l'alto commissariato Onu 
peririfugiati. 1 

Evidentemente si tratta 
di concessioni ai «duri», per 
«tranquillizzarli» sull'accu- 
sa più frequente: l'apertura 
all'Occidente. Sono peraltro 
molti i segnali inviati agli 
osservatori per lasciar in- 
tendere che si tratta di sce- 
nografia elettorale, che con 
il nuovo Parlamento tutto 
cambierà, e la strada delle 


aperture internazionali, av- 
viata con la storica scelta 
neutrale nella Guerra del 
Golfo, riprenderà con mag- 
giorlena. 

Ma, ammesso che,sia ve- 
To, non si vede come un ge- 
sto drammatico come quello 
di espellere la Croce rossa 
internazionale possa essere 
cancellato. Ciò in un Iran 
con le casse dello Stato 
esauste, un debito di 20 mi- 
liardi di dollari, un'inflazio- 
ne che ha raggiunto le tre ci- 
fre e una crescita demogra- 
fica tremenda. Una situa- 
zione che, per evitare il col- 
lasso, non può prescindere 
da massicci aiuti interna- 


zionali. Ma basterà la vitto- 
ria di Rafsanjani — nono- 
stante le «scenografiche» 
premesse cui si è accennato 
— a farli arrivare. 

Già ieri è giunto a Tehe- 
ran il direttore generale del 
ministero degli Esteri fran- 
cese per gli affari nordafri- 
cani e mediorientali. Ha con 
sé un messaggio del capo 
della diplomazia francese 
Roland Dumas per il suo 
collega iraniano Ali Akhbar 
Velayati. Relazioni bilatera- 
li e mediazione iraniana nel 
Nagorni-Karabakh saranno 
i principali temi di discus- 
sione, 7 

Per quanto riguarda le re- 


Iran: i ’pragmatici’ di Rafsanjani verso la vittoria 


lazioni bilaterali, esse stan- 
no attraversando un mo- 
mento molto teso. Nell'ago- 
sto scorso, infatti, a Parigi è 
stato ucciso l'ultimo pre- 
mier dello scià, Shapur 
Bakhtiar, e le autorità giudi- 
ziarie francesi, sospettando 
un coinvolgimento iraniano 
nella vicenda, hanno com- 
piuto arresti in tal senso. 
Teheran smentisce ogni 
partecipazione al crimine, e 
accusa Parigi di «complot- 
ti». Ed intanto della prevista 
visita del Presidente Mitter- 
rand in Iran non si parla 
neanche più. Ma forse que- 
sta missione segnerà l'inizio 
della distensione. 
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INCAMPANIA 


Tutto il paese non vota: 
non vuole un «boss» 


SALERNO — Gli elet- 
tori di Laurito, piccolo 
centro del Cilento non 
andranno a votare per 
protestare contro la 
presenza nel loro co- 
mune di un «boss». 

Al soggiorno obbli- 
gato, Giulio Pirozzi, 34 
anni, è uno dei camor- 
risti napoletani coin- 
volti nella strage del 
treno rapido Napoli- 
Milano del 1984, ri- 
masto ferito nell'ag- 
guato di sabato 14 
marzo scorso nel qua- 
le sono morti altri due 
complici e affiliati al 
clan Misso della sani- 
tà, mentre rientrava- 
no da Firenze dove la 
cui Corte di assise li 
aveva condannati. 

Soltanto 80 elettori 
su 942 hanno ritirato 
il certificato elettora- 


MOSCA, COSSIGA (OGGI DA ELTSIN) NON SI SBILANCIA de RIGUARDANTI LA CAMPAGNA DI RUSSIA 


le. 

Promosso dal sinda- 
co, Giovanni Carro, so- 
cialista, ma a capo di 
una giunta civica, è 
stato costituito un co- 
mitato che ha ricevuto 
la solidarietà degli 
elettori, 1200 circa, 
del vicino centro di Al- 
fano. 

In segno di solida- 
rietà coni manifestan- 
ti, anche il candidato 
al Senato del Pri Raf- 
faele Pinto nel collegio 
di Vallo della Lucania- 


.Sala Consilina, ha de- 


ciso di non votare. 

Durante una mani- 
festazione a Padula ha 
annunciato l'intenzio- 
ne di consegnare il 
proprio certificato 
elettorale al comitato 
di protesta. 


Interni / Politica 
SI INFIAMMA LA CAMPAGNA ELETTORALE E ANDREOTTI «SENTE PUZZA DI LOGGE SEGRETE» 


IN LOMBARDIA 
Formigoni, un comizio 
grazie al «cellulare» 


MILANO — La tecno- 
logia consente ai poli- 
tici impegnati nella 
campagna elettorale 
di sfruttare al massi- 
mo ogni occasione e 
praticamente di otte- 
nere il prezioso dono 
dell'ubiquità. — 

E' accaduto a Ro- 
berto Formigoni, can- 
didato dc per il colle- 
gio Milano-Pavia, il 
quale, impegnato in 
un giro elettorale nel 
milanese tra Brughe- 
rio e Cesano Boscone, 
è riuscito, tramite un 
telefono cellulare, a 
tenere un comizio 
mentre si spostava in 
auto, parlando con un 
centinaio di cittadini 
di Caponago. 

«Il primo comizio 
per telefono» — si af- 
fermainunanota—è 
stato realizzato ieri 


. Riccardo 


mattina nella piazza 
di Caponago dove era- 
no radunate un centi- 
naio di persone per un 
cocktail offerto dalla 
Dc e dai supporter del- 
l'on. Formigoni». 

Via telefono i citta- 
dini hanno rivolto a 
Formigoni, che stava 
spostandosi tra un co- 
mizio e l'altro, do- 
mande su vari proble- 
mi: «Disoccupazione, 
ruolo della dorna, 
servizi alla persona, 
politica sociale». 

L'on. Formigoni ha 
inoltre annunciato 
che oggi alle 21 festeg- 
gerà al Palatrussardi 
di Milano il suo com- 
pleanno con un’ con- 
certo del cantautore 
Cocciante 
offerto ai suoi sosteni- 
tori. 


ROMA — Via via che si av- 
vicina il giorno del respon- 
so degli elettori i partiti 
della maggioranza sem- 
brano percorsi dalla vo- 
Jlontà di trovare un filo co- 
mune di intesa. Almeno 
sui ‘nemici’ da indicare 
ai cittadini che si appre- 
stano alle urne. Sembra 
quasi che una parola d'or- 
dine percorra, giorno dopo 
giorno, i toni e gli argo- 
menti delle manifestazio- 
ni politiche che si susse- 
guono in tutta la Penisola. 
E così se Forlani comincia 
a polemizzare con i refe- 
rendari ecco che Craxi, po- 
co dopo, annuncia l'espul- 
sione dal Psi degli iscritti 
(compreso Massimo Seve- 
ro Giannini) che si sono 
presentati nella lista pro- 
pugnata dall'ex ministro 
della Funzione Pubblica. 
E ancora: se il segreta- 
rio del Psi se la prende con 
‘’sfascisti’’ e leghisti vari 
ecco che. Andreotti parla 
addirittura di un vero e 
proprio piano per cacciare 
i partiti dallo scenario ita- 
liano. Il presidente ‘del 
Consiglio, impegnato in 
campagna elettorale come 
mai si era visto, da tempo 
batte e ribatte su questo 
tasto: espellere i partiti 
dallo scenario politico del 
Paese, come taluno inten- 


de fare, sarebbe l'antica- 
mera di soluzioni antide- 
mocratiche, da “uomo for- 
te”. 

Attenzione dunque a 
non cadere nella trappola 
di chi dipinge queste ele- 
zioni come la resa dei con- 
ti degli italiani nei con- 
fronti del sistema politico 


‘ italiano. 


Il che poi non significa 
che siano necessarie pro- 
fonde modifiche ai mecca- 
nismi istituzionali della 
repubblica. Nel vortice 
delle dichiarazioni pree- 
lettorali Andreotti in real- 
tà una riforma istituziona- 
le significativa la invoca: 
cancellare . quell'articolo 
della Costituzione che 
consente lo scioglimento 
delle Camere. Un antidoto 
contro ‘’patti’’ pre-eletto- 
rali? 

Massimo Severo Gian- 
nini a Roma ieri ha parlato 
chiaro. L'obiettivo della li- 
sta referendum è quello dî 
giungere tra 12 mesi, nell- 
la primavera del ‘93, ad 
una svolta del sistema po- 
litico italiano: imponendo 
lo svolgimento dei refe- 
rendum chiesti dai cittadi- 
ni e osteggiati dai partiti. 

Moderata la reazione 
alla notizia dell'espulsio- 
ne: ‘Si tratta di una rea- 
zione inconsulta del Psi, 


Forlani: 
una menzogna 


il Paese 
allo sfascio 


che dimostra come l'espe- 
rienza di una lista per la 
riforma sia incompatibile 
con il sistema dei partiti” 

Intanto, ai nemici del 
suo partito il presidente 
del Consiglio manda a dire 
che la Dc non ha nessuna 
voglia di farsi da parte e 
che senza la Democrazia 
cristiana i problemi degli 
italiani non si risolvono. 
E, tagliando corto alle cri- 
tiche degli osservatori 
esteri, all'Economist che 
ha invitato a votare per le 
leghè o il pri replica: ‘’Pen- 
sassero a orientare i loro 
elettori. Noi. pensiamo ai 
nostri”. 

In realtà, l'«Economist» 
ha punto sul vivo. Lo di- 
mostra la reazione dello 
stesso presidente del Con- 
siglio che non esita ad evo- 
care contro l'ipotesi del 
governo dei tecnici il fan- 
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tasma della P2: "E' un fal- 
so problema dichiara C'è 
chi in fondo non ci ha mai 
digeriti e ora in questa fa- 
se delicata vuole scavalca- 
rei partiti e prendere il lo- 
To posto. Non voglio parla- 
re di una P2, P3 o P4 ma 
sono convinto che ora vor- 
rebbero comandare dei 
gruppi che finora sono 
sempre stati bene e che fi- 
nito il pericolo del comu- 
nismo vogliono mandarci 
a casa e liberarsi, in fondo 
in fondo, anche del suffra- 
gio popolare". 

Lo ‘skipper’ Bettino 
Craxi, che secondo il suo 
compagno di partito, non- 
chè ministro degli esteri, 
Gianni De Michelis, è l'u- 
nico in grado di portare in 
alto mare la barca a vela 
Italia, ora in secca, ha fat- 
to sapere che nell'obietti- 
vo dichiarato di vincere la 
‘regata Europa” vuole 
una equipe rinnovata. 
Una squadra che per giun- 
ta non si cambi dopo sei 
mesi. 

Anche Craxi utilizza 
l'arma dell'evocazione e 
nell'ultima settimana di 
vigilia elettorale agita fan- 
tasmi di destra che si aggi- 
rano per l'Europa e che 
nell'immaginario gover- 
nativo, sisa, hannoil volto 
di Bossi e i suoi ‘’imitato- 


Craxi caccia i referendari 


Tm. 


In favore della governa-, 


bilità si schiera anche For- 


lani tentando di placare la! 


polemica è antisocialista 
nata al Nord. “Gi sono so- 
cialisti più seri e meno se- 
ri. Credo che Craxi sia il 
capo della parte più seria 
del Psi. Con questa parte, 
con il Psdi, con il Pli inten- 


diamo ricostruire un im-' 


pegno comune”. 

Un impegno che Forlani 
intende riportare all'’’im. 
pegno istituzionale”: 
‘Dobbiamo fare una legge 
elettorale che non consen- 
ta più ambiguità, che spin- 
ga i partiti ad aggegarsi, a 
coalizzarsi. Anche perchè 
l'opinione pubblica non 
ama più le mani libere”. 

Ecco la proposta: pre- 
miare la maggioranza vin- 
cente con un meccanismo 
maggioritario e non più 
proporzionale ed intro- 
durre la ‘sfiducia costrut- 
tiva‘. In sintesi: mai più 
crisi di governo se in sede 
parlamentare non è stata 
già definita una maggio- 
ranza alternativa. Un 
grande impegno è stato 
profuso da Forlani per 
contrastare gli oppositori. 
Il Paese allo sfascio? Una 
grande menzogna. 

Virginia Piccolillo 


L'ombra dei prigionieri diventati spie 


semestre. 


BUONI DEL TESORO POLIENNALI 
DI DURATA DECENNALE 


w La durata di questi BTP inizia il 1° gennaio 1992 e termina il 1° gen- 
naio 2002. 


m L'interesse annuo lordo è del 12% e viene pagato in due volte alla fine di ogni 


m Il collocamento avviene tramite procedura d’asta riservata alle banche e ad 
altri operatori autorizzati. 


= I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d’Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 30 marzo. 

m Il prezzo base di emissione è 
pertanto, il prezzo minimo di partecipazione all’asta è pari a 93,90%. 

m A seconda del prezzo a cui i BTP saranno aggiudicati l’effettivo rendimento 


varia: in base al prezzo minimo (93,90%) il rendimento annuo massimo è del 
13,54% lordo e dell’11,83% netto. 


m Il prezzo di aggiudicazione dell’asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 


fissato in 93,85% del valore nominale; 


= Questi BTP fruttano interessi a partire dal 1° gennaio; all’atto del pagamen- 
to (2 aprile) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudicazione, 
gli interessi maturati fino al quel momento. Questi interessi saranno comunque 
ripagati al risparmiatore con l’incasso della prima cedola semestrale. 


a Perle operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è dovuta 
alcuna provvigione. 


m Jl taglio minimo è di cinque milioni di lire. 


m Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 


RENDIMENTO ANNUO NETTO MASSIMO: 


11,83% 


MOSCA — Una curiosa e 
imbarazzante coinciden- 
za ha segnato il viaggio 
del Presidente della Re- 
pubblica in Russia: se- 
condo una rivelazione 
moscovita, testimoniata 
da una serie di documen- 
tiufficiali, i sovietici, du- 
rante la seconda guerra 
mondiale, avrebbero re- 
clutato come spie 164 
prigionieri italiani che, 
rientrati in patria, 
avrebbero»-acsettato di 
trasmettere informazio- 
ni al Cremlino. Un'indi- 
secrezione scomoda per 
Cossiga che, comunque, 
non si sbilancia: «Non ho 
visto questi documenti. 
Quando li vedrò cercherò 
di adempiere al mio do- 
vere di Capo dello Stato e 
cercherò, per anto 
possibile, di compiere il 
mio dovere anche nei 
confronti della pubblica- 
zione delle informazio- 
ni». 

Dopo il clamore susci- 


tato dalla lettera di To- 
gliatti, Cossiga, insom- 
ma, va con i piedi di 
piombo lasciando inten- 
dere che negli ultimi me- 
si c'è stata una vera e 
PERGLA fioritura di rive- 
‘azioni d'archivio. Il Ca- 
po dello Stato esclude 
che le indiscrezioni siano 
da mettere in relazione 
con il suo arrivo nel Pae- 
se di Boris Eltsin che in- 
contrerà 0; e, in Qj 
caso, dice di non seni 
in imbarazzo: «Solo 
quando avrò preso visio- 
ne dei documenti vedrò 
se mi mettono a disagio». 

Ad accoglierlo all'ae- 
roporto di Mosca, dove è 
giunto al termine di una 
visita lampo a Varsavia, 
c'era il vicepresidente 
Aleksandr Rutskoi. I ser- 
vizi di sicurezza hanno 
avuto un bel daffare per 
non allentare la maglia 
di protezione. 

Parole di amicizia Cos- 
siga le ha espresse anche 


nei confronti della Polo- 
nia, Paese che ha molte 
cose in comune con noi, 
ha detto, ein particolare 
la fantasia: caratteristi- 
ca, questa, però che «cer- 
te volte in politica può 
disturbare». 

Il Capo dello Stato ha 
poi assicurato il Presi- 
dente polacco, Lech Wa- 
lesa, che l'Italia si sente 
vicina alla Polonia per- 
ché «siamo un Paese che 


' ha conosciuto la-divisio+ 


ne interna». E ha ricor- 
dato che anche noi ab- 
biamo avuto un partito 
comunista molto forte: 
«Io mi trovo in una posi- 
zione | difficile perché 
non sono molto ben visto 
dai dirigenti di quello 
che rimane di questo 
artito. . Quasi andavo 

‘accordo di più con i di- 
rigenti del vecchio Pci. 
Gredo però profonda- 
mente che dobbiamo 
permettere a tutti quelli 
che scalone la libertà di 


lavorare per essa». 
A rivelare il contenuto 
dei nuovi documenti de- 
li archivi di Stato russi, 
è stata ieri la «Stampa» 
che, in una corrispon- 
denza da Mosca, ha pub- 
blicato brani di un docu- 
mento «segretissimo, 
consegnatoci — sottoli- 
nea il quotidiano torine- 
se — in copia dattilo- 
scritta da un autorevole 
storico, che ha chiesto di 


restare anonimo», dali Na. 


quale «per la prima volta 
— scrive sempre la 
‘Stampa’ — risulta evi- 
dente che i sovietici ten- 
tarono di reclutare i pri- 
GOT di guerra, in mo- 
0 da assicurarsi una re- 
te di agenti nei campi e, a 
guerra finita, in Europa». 
«Il tentativo — si legge 
ancora sulla 'Stampa' — 
riuscì anche tra gli italia- 
ni: 164 dei nostri soldati 
accettarono di trasmet- 
tere informazioni a Mo- 
sca dopo il rientro in pa- 


tria». I dati in nostro pos- 
sesso — si sostiene anco- 
ra nell'articolo — non ci 
permettono di stabilire 
nome e grado di queste 
spie potenziali, ma una 
cosa è certa: almeno tre 
generali italiani collabo» 
rarono con i sovietici ne! 
‘lager 48'», alle porte di 
Suzdal. Secondo la corri- 
spondenza della «Stam- 
Mani il documento momi- 
= 
nerali inematerto e 
Pascolini». Nulla, tutta= 
via — precisa ancora la 
'Stampa' — dimostra 
‘tradimento’ dei tre alti 
ufficiali». I quali avreb- 
bero fornito notizie che 
«riguardavano essenzial- 
mente l'umore dei colle- 
ghi tedeschi, ed anzi la 
disponibilità ad aiutare i 
sovietici era determinata 
PISpoo dall'odio nei con- 
Tonti degli ex ‘camera- 
ti». 
Andrea Vesalio 


SCELGONO L’«AUTODECISIONE» E SI SCHIERANO CONTRO LA SVP 


Schuetzen in rivolta. 


MERANO — Gli «Schuet- 
zen» dell'Alto Adige scel- 
gono l'autodecisione e si 
schierano contro la 
Suedtiroler Volkspartei. 
Ad una settimana dalle 
elezioni, 1700 «tiratori 
scelti», in braghe di cuoio 
e con il cappello piuma- 
to, hanno marciato al 
passo dei tamburi per le 
vie di Merano, partendo 
dal monumento ad An- 
dreas Hofer, l'eroe tirole- 
se della rivolta contro le 
truppe napoleoniche, e 
radunandosi poi al «Kur- 
saal», tradizionale ‘sede 
dei congressi della Volk- 
spartei. 5 

L'assemblea straordi- 
naria delle 137 compa- 
gnie di «Schuetzen» al- 
toatesini, alla quale han- 
no partecipato anche 
rappresentanze dal 
Trentino e dal Tirolo, ha 
approvato una mozione, 
nella quale si afferma 
che la questione altoate- 
sina «può essere risolta 
soltanto con l'autodeter- 
‘minazione». 

Contraria ‘alla chiusu- 
ra, allo stato attuale del- 
le cose, del «pacchetto», 
la mozione dice che chiu- 
dere oggi significherebbe 
mantenere il potere di 
indirizzo e coordinamen- 
to dello stato nei con- 
fronti della provincia au- 
tonoma, non avere un 
ancoraggio internazio- 
nale del pacchetto stesso 
.e la certezza che in futu- 
ro il governo svuoterà 
l'autonomia senza chie- 
dere il permesso ai sudti- 
rolesi. 

L'assemblea è stata 
aperta dal capo degli 


«Schuetzen», il maggiore 
Pius Leitner, che nel suo 
discorso ha rivendicato 
peri «tiratori scelti» il di- 
ritto a fare politica. 

«Gi hanno detto che 
noi non possiamo fare 
questo — ha affermato 
— ma come il Tirolo dis- 
se no quando la Francia 
prendeva possesso di 
tutta Europa, così ora 
noi abbiamo avuto il co- 
raggio di dire no alla 
chiusura del pacchetto». 

Del potere di indirizzo 
e coordinamento che 
pende «come una spada 
di Damocle, cavallo di 
Troia della. burocrazia 
romana», ha parlato Fe- 
lix Ermacora, ex deputa- 


to al Parlamento di Vien- 


na ed ex consigliere del 
governo austriaco per la 
questione dell'Alto Adi- 
ge. 

Contro i leader della 
Volkspartei, e particolar- 
mente contro l’«Ob- 
mann» Roland Riz, inve- 
ce, ha parlato il respon- 


sabile culturale degli 
«Schuetzen», Luis Zin-. 
gerle. ° 

«Respingiamo — ha 


detto — l'invito che Riz 
ci ha fatto ad occuparci 
soltanto di sfilare nei 
paesini per la gioia dei 
turisti e rivendichiamo a 
gran voce il diritto di dire 
la nostra parola sulle 
questioni che riguardano 
direttamente il futuro 
del nostro popolo». 

Al termine dell'assem- 
blea i 1700 «Schuetzeny 
si sono alzati in piedi e 
hanno intonato l’«inno 
tirolese di Andreas Ho- 
fer. 


Un momento della Menaio degli Schuetzen a Merano. 


IL MINISTRO DE LORENZO ESCLUDE AUMENTI 


"I ticket non si toccano’ 


NAPOLI —. «Potranno 
‘piangere lacrime amare 1 
ministri economici, ma il 
Pli non consentirà aumen- 
ti del ticket per porre ri- 
medio ad inefficienze di 
alcune forze politiche del- 
la stessa maggioranza», Lo 
ha affermato, a Napoli, il 
ministro della Sanità 
Francesco De Lorenzo, in 
un convegno del suo parti- 
«to su «lo Stato sociale, co- 
me Stato dei diritti», per il 
quale «la questione econo- 
mica del Paese riguarda 
anche il rifiuto all'aumen- 
to di qualsiasi contribu- 
zione fiscale, perché non è 


più possibile mortificare i 
cittadini con nuove tasse». 

L'esponente liberale sui 
temi relativi alla vita della 
futura legislatura ha poi 
detto che «Il quadripartito 
è l'unica formula possibi- 
le, nonostante i suoi limi- 
ti» ed ha definito il gover- 
no di tecnici proposto da 
La Malfa «una invenzione 
di chi non è in grado di 
suggerire formule per 
nuove maggioranze). 

Sul governo dei tecnici, 


De Lorenzo, sollecitato da° 


un giornalista, ha parlato 
della sua esperienza di 
«tecnico» e di «politico» al- 


i ] ministero del- 
Ta dicendo: «Do- 
po di me è arrivato un tec- 
nico, un docente universi- 
tario, il prof. Pavan, che è 
stato una rovina). 
L'esponente liberale ha 
avuto modo di lanciare 
un'altra frecciata contro 
le tesi di La Malfa, soste- 
nendo che «non si intrave” 
de alcuna ipotesi di utiliz 
zazione del voto repubbli- 
cano» dal momento che 10 
stesso La Malfa «dice 
non volere più collaborat® 
né con questa Dc, né CON 
questo Psi, ma neanch® 
conil Pds». 
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L’AUTOPSIA DI LAZZAROTTO ESCLUDE IL DECESSO NATURALE 


Il «boss» è stato eliminato 


Un presentimento prima di entrare in carcere: «Non so se ne uscirò vivo» 


PADOVA — Massimo 
Carlotto ha trascorso la 
\prima notte in carcere a 
Padova dove era stato 
trasferito sabato pome- 
riggio su ordine della 
Procura generale di Ve- 
nezia dopo la sentenza 
di condanna a 18 anni 
di reclusione per l’omi- 
cidio della studentessa 
Margherita Magello. 
Gli amici e i familiari di 
Carlotto, ‘riuniti nell'a- 
bitazione dei genitori, 
attendono notizie sulle 
sue condizioni. «Non è 
facile avere informa- 
zioni dal carcere — ha 
detto la madre Lella 
Villani — ma contiamo 
di ottenere un colloquio 
la prossima settimana, 
Nel frattempo non la- 
sceremo nulla di inten- 
tato. 

«Sono preoccupata — 
ha proseguito la donna 
— anche perché Massi- 
mo è riuscito a portare 
con sé solo poche cose: 


lo spazzolino e un cam- 
bio di biancheria. Non 
ci aspettavamo che ci 
lasciasse così presto: la 
‘nostra è la storia di una 
persecuzione che sem- 
bra non avere più fine. 
Quando i carabinieri si 
sono presentati in casa 
ha raccontato la 
mamma di Carlotto — 
mio figlio non ha Oppo- 
sto alcuna resistenza. 
Eravamo seduti a tavo- 
la e ai militari che chie- 
devano di lui ha detto 
"sono qui”; poi mi ha 
salutato, si è preso sotto 
braccio la biancheria e 
sene è andato». 

Teri mattina è torna- 


‘.to a casa anche il padre 


di Carlotto, Oscar, che 
era stato ricoverato sa- 
bato in ospedale per un 
collasso, probabile con- 
seguenza dello stress e 
dell'emozione provata 
dopo la lettura della 
sentenza di condanna 
del figlio, 


ICARLOTTO SPERANO NELLA SOSPENSIONE DELLA PENA 


«Non chiederà la grazia» 


«medici — ha preci- 
sato la signora Villani 
— gli avevano consi- 
gliato ancora alcuni 
giorni di ricovero, ma 
mio marito non ha vo- 
luto lasciarmi solain un 
momento così difficile 
per la nostra famiglia», 

Numerose sono. le 
persone che continuano 
a dare la loro solidarie- 
tà ai familiari di Carlot- 
to che hanno ricevuto 
anche oggi decine di te- 
lefonate. «Non inten- 
diamo far morire l'at- 
tenzione attorno a que- 
sta incredibile vicen- 
da», ha ribadito Paolo 
Cagni, cognato dell'im- 
putato e membro del 
Comitato «Con Massi- 
mo Carlotto per la giu- 
stizia» istituito nel 1985 
per sostenere la campa- 
gna innocentista. 

«Stiamo studiando — 
ha aggiunto Cagni — 
una serie di iniziative 
che illustremo in una 


‘di chiedere la grazia, 


conferenza stampa alla 
quale parteciperanno 
anche gli avvocati di- 
fensori in vista della ca- 
mera di consiglio del 
tribunale di sorveglian- 
za, il 10 aprile, nella 
quale si dovrà decidere 
sull'istanza di sospen- 
sione della pena». 

A proposito della 
possibilità per Carlotto 


Cagni ha precisato che 
si tratta di «una scelta 
del tutto personale che 
non potrà essere in- 
fluenzata da persone 
esterne». «Conoscendo 
Massimo — ha aggiun- 
to il cognato — non cre- 
do comunque che ricor- 
rerà alla grazia: perché 
chiedere perdono per 
un delitto che non si è 
comimesso? In ogni ca- 
so, se mai prenderà una 
simile decisione sarà 
veramente l'ultima; il 
gesto di un uomo dispe- 
rato». 


BARI — La perizia necro- 
scopica, eseguita ieri nel- 
l'Istituto di medicina lega- 
le dell'università da due 
medici legali e un tossico- 
logo, ha accentuato e non 
urto i dubbi sulle cause 
della morte di Antonello 
Lazzarotto, di 36 anni, na- 
to a Messina e residente 
da molti anni a Bari, morto 
all'alba di sabato, sembra 
per un collasso cardiocir- 
colatorio, nel pronto soc- 
corso del policlinico. Vi 
era giunto d'urgenza dal 
carcere barese nel quale 
era stato rinchiuso una 
settimana fa in cella di 
isolamento dopo. essere 
stato arrestato (assieme ad 
altre quaranta persone) 
dalla Guardia di finanza. 
Antonello Lazzarotto era 
ritenuto il capo di una or- 
Baone che control- 
ava un consistente traffi- 
co di droga tra la Calabria 
ela Puglia, 

A quanto si è appreso, 
dall'autopsia sono emersi 
seri dubbi che Lazzarotto 
sia morto per cause natu- 
rali. Per escluderli o con- 


. fermarli si è proceduto al 


prelievo di tessuti e di ma- 
teriale organico sui quali 
saranno eseguiti esami 
istologici e tossicologici. 
Oggì inoltre i periti pre- 
sente il sostituto procura- 
tore della Repubblica, Coi- 
langelo che dinpe l'inchie- 
sta - compiranno un so- 


pralluogo nella cella in cui 
era rinchiuso il Lazzarotto 
(che nel frattempo è stata 
sigillata) per cercare ele- 
menti che possano even- 
tualmente confermare che 
il detenuto, come si teme, 
sia stato avvelenato. 

A far pensare è anche 
‘una frase che il Lazzarotto 
avrebbe pronunciato al 
suo ingresso nella casa cir- 
condariale; «Non so se 
uscirò vivo dal carcere», 
avrebbe detto ad alcuni 
agenti di custodia. Massi- 
mo riserbo dei magistrati 
incaricati dell'inchiesta 
anche su ciò che avrebbe 
dichiarato nell'interroga- 
torio venerdì mattina in 
carcere. 

Antonello »Lazzarotto 
nullatenente ma che gira- 
va a bordo di una «Rolls 
Royce», era stato arrestato 
nella sua villa-bunker, va- 
lutata due miliardi di lire, 
a Santo Spirito, una fra- 
zione costiera del capoluo- 
go pugliese, provvista di 
sofisticati sistemi di pro-: 
tezione, piscina, giardino, 
altre tre auto di grossa ci- 
lindrata e due vani sotter- 
ranei (il cui accesso era 
una botola nascosta da un 
cassettone) dotati di un 
impianto di aereazione. 
Tra gli arrestati, noti com- 
mercianti, funzionari di 
banca e commercialisti in- 
caricati di riciclare il de- 
naro «Sporco). 


Il direttore del carcere 
di Bari, Antimo Pacifico, 
ha precisato che non è sta- 
ta disposta alcuna inchie- 
sta amministrativa all'in- 
terno della casa circonda- 
riale barese e che «non è 
detto che si debba proce- 
dere in questo senso fin- 
ché non verrà dimostrato 
al di là di ogni dubbio che 
Lazzarotto non è morto 
per cause naturali. Secon- 
do me — ha detto il diret- 
tore — è morto per infar- 
to». «Solo perché era rite- 
nuto un boss, Lazzarotto 
deve essere stato avvele- 
nato?), si è chiesto il diret- 
tore del carcere parlando 
con i cronisti. «Per quanto 
mi riguarda al momento la 
storia è chiusa: tutte le al- 
tre ipotesi sono fantasia 
dei giornalisti se non ven- 
gono provate dai periti. 
Eppoi — ha aggiunto il 
dottor Pacifico — ci posso- 
no essere tante cause an- 
che psicologiche a motiva- 
re l'infarto per un uomo 
abituato a fare tutt'altra 
vita rispetto a quella pas- 
sata negli ultimi giorni in 
cella d'isolamento». Paci- 
fico ha perciò opposto il ri- 

. serbo istruttorio quando 
gli è stato chiesto di sapere 
cosa avesse mangiato e be- 
vuto Lazzarotto la sera di 
venerdì scorso, prima del 
malore di cui è rimasto 
vittima. 


Il Piccolo |_sÌ 


= = 
Per i Caduti 
MILANO — Riconsegnato alla 
cittadinanza milanese, dopo un lungo 
restauro, il Sacrario dei Caduti di 
tutte le guerre. Alla cerimonia hanno 
partecipato il ministro Rognoni coni 
rappresentanti delle varie armi. 


LOTTERIA DI SULMONA 


con la Tarassova 


SULMONA — E' il bigliet- 
-to serie e 37149 venduto a 
Pontedera (Pisa) abbinato 
alla cantante lirica Russa 
Mariana Tarassova, mez- 
zosoprano, quello che as- 
segna il primo premio di 
due miliardi di lire della 
lotteria nazionale di Sul- 
mona. La Tarassova è in- 
fatti la vincitrice della no- 
na edizione del concorso 
lirico internazionale «Ma- 
ria eaniglia»,. abbinato 
Quest'anno alla prima edi- 
Zione della lotteria di Sul- 
mona. Il secondo premio, 
di 500 milioni è stato asse- 
gnato al biglietto serie ab 
11392 venduto a Cremona 
ed abbinato al mezzoso- 


‘ prano Marta Moretto, di 


San Martino Di Lupari 
(Padova), seconda classifi- 
cata, Il terzo premio, infi- 
ne, di 250 milioni è stato 
assegnato al biglietto serie 
aa 60034 venduto a Mila- 
no ed abbinato alla sopra- 
no Donatella Lombardi di 
Foggia. Gli altri cinque bi- 
glietti estratti ed abbinati 
alle altre finaliste hanno 
vinto ciascuno cento mi- 
lioni di lire. Al concorso 
internazionale «Maria Ca- 
niglia», riservato d voci da 
Soprano e mezzosoprano, 
hanno preso parte oltre 60 
concorrenti provenienti 
da ogni parte del mondo. 
La giuria era presieduta da 
Magda Oliveiro. ; 
Questi infine i 17 premi 
di consolazione da 40 mi- 
lioni ciascuno; serie U 
77697 venduto ad Anzio 
(Roma); serie N 22857 
venduto a Roma; serie Z 
91793 venduto a Cecina 
(Livorno); serie E 62191 
venduto ad Avellino; serie 
M 00116 venduto a Bonor- 
va (Sassari); serie M 23089 
venduto a Roma; serie AA 
48582, venduto a Gallara- 
te. (Varese); serie AG 
12931, venduto a Forlì; se- 
Tie V 20862 venduto a Ter- 
ni; serie O 63520 venduto 
a Venosa (Potenza); serie T 
87725 venduto a Chiusi 
(Siena); serie E 11133, 
venduto a Verona; serie 
AA 92435, venduto a Fi- 
renze; serie G 39024 ven- 
duto a Pontremoli (Massa 
Garrara); serie C 87690 
venduto a Cremona; serie 
N 65808 venduto a Castel- 
laneta (Taranto); serie AB 
39040 venduto a Bologna. 


VERONA 
Uccide 
afucilate. 
il figlio 
drogato 


VERONA — Un uomo ha 
ucciso il proprio figlio 
con un colpo di fucile, Il 
fatto è avvenuto ieri sera 
a Verona. L'uomo, si tro- 
va ora in una cella di si- 
curezza ‘ della questura 
della ‘città veneta, in at- 
tesa di essere interrogato 
dal sostituto procuratore 
della repubblica Guido 
Papalia. La vittima si 
chiamava Ermanno Tri- 
scornia, 34 anni, disoc- 
cupato, da una decina 
d'anni tossicodipenden- 
te. Secondo la. ricostru- 
zione degli investigatori, 
l'uomo è stato raggiunto 
da quattro colpi di fucile 
sparati dal padre, Ilio 
Triscornia (67), pensio. 
nato, il quale da tempo 
era in contrasto con il fi- 
glio per la vita che questi 
conduceva. | 
L'omicidio è avvenuto 
nel cortile del condomi- 
nio in cui abita la fami- 
glia triscornia, alla peri- 
feria di Verona. 
Ermanno si era trasfe- 
rito nell' abitazione dei 
genitori da un ventina di 
forni, dopo che aveva 
asciato un piccolo ap- 
partamento preso in af- 
fittoincittà. 
Ieri pomeriggio, verso 
le 18, ermanno è tornato 
a casa da dove si era al- 
lontanato due giorni pri- 
ma. Ha chiesto al padre 
di dargli un trapano, che 
probabilmente intende- 
‘va vendere per comprar- 
sil' eroina. > 
‘Tra i due è scoppiata 
una lite, ma poi il genito- 
re ha ceduto e gli ha con- 
segnato l' arnese porgen- 
doglielo dalla ot 
(l'abitazione si trova al 
pianterreno del condo- 
minio). Mentre il figlio si 
allontanava attraverso il 
cortile, il padre ha però 
imbracciato il fucile spa- 
rando i primi colpi dalla 
finestra. 


LE SCIAGURE VICINO AD ANCONA E IN SARDEGNA 


Piovono 2 miliardi Scontri con due treni: sei morti 


Distrutta un’intera famiglia - A Oristano la bravata del sabato sera costa la vita a due giovani 


ANCONA — Vittime di 
un passaggio a livello, sei 
persone ieri sono morte e 
tre sono rimaste ferite. 
Due incidenti, dalle cau- 
se probabilmente diver- 
se, si sono verificati ieri a 
Monsano, nei pressi di 
Ancona, e a Terralba nel- 
l'oristanese. Analoga 
mente tragici gli esiti: le 
auto sono state travolte 
dai treni in transito. Nel 
‘primo caso la sciagura è 
forse da attribuirsi alla 
distrazione del guidato- 
re, Costantino Ravaglia, 
deceduto nel tardo po- 
meiggio di ieri dopo una 
lunga agonia, che nello 
scontro ha perduto la 
moglie e la figlia. Secon- 
do la prima ricostruzione 
della dinamica dell'inci- 
dente, Costantino Raga- 
glia, non avrebbe visto, a 
causa del sole, la sbarra 
del passaggio a livello e 
travolgendola sarebbe fi- 
nito direttamente sulle 


rotaie troppo tardi per 
evitare il treno in arrivo. 
L'AlfaRomeo è stata 
spazzata via dal treno 
rapido in arrivo da Roma 
e diretto verso Ancona. 
Sono morti sul colpo Sil- 
via Ragaglia, di 19 annie 
Gelsomino Piccioni di 58. 
Franca Forcesi, di 49.an- 
ni, moglie del guidatore è 
spirata poco dopo, du- 
rante il trasporto in 
ospedale. 

Nel secondo caso la 
colpa è tutta da imputare 
alla sindrome di James 
Dean: un ventunenne, 
Stefano Marciais, diretto 
in discoteca con due coe- 
tanee a bordo, sabato 
notte, ha voluto oltre- 
passare con uno slalom 
ardito la sbarra che stava 
già scendendo. Troppo 
presto per non farcela, 
troppo tardi per riuscire 
a sfuggire da una trappo- 
la mortale. A nulla è val- 
sa la frenata brusca del 


conducente del treno 
merci 5977 diretto da 
Oristano a Cagliari. Sono 
dovuti intervenire i vigili 
del fuoco per estrarre 
dalle lamiere della A112 
il suo corpo e quello di 
Cinzia Fenu, di Masul- 
las. La macchina è stata 
trascinata per un centi- 
naio di metri. Miracolo- 
samente scampata Orie- 
ta Murranca, Se l'è cava- 
ta con lievi.lesioni e un 
grave shock. 
Prima/ancora che i so- 
ciologi —annoverassero 
irc ennesima strage 
lel sabato sera nel capi- 
tolo '’ansia di morte "i = 
lescenziale che istiga alla 
sfida personale oltre ogni 
limite consentito”, i ca- 
rabinieri si sono recati 
sul posto per accertare 
che il parssggio a livello 
fosse stato funzionante. 
L'impianto di segnala- 
zione era perfettamente 
efficiente. 


PANICO IN UNA FAMIGLIA CATANZARESE 


Due ore in balia del folle 


Minaccia una strage e ferisce un carabiniere a colpi di scure 


AMATO (CATANZARO) — 
Un pensionato di Amato, 
in provincia di Catanzaro, 
in preda ad un attacco di 
follia, barricatosi nella 
sua abitazione minaccian- 
do di uccidere i familiari, 
ha ferito a colpi di scure 
uno dei carabinieri che 
avevano fatto irruzione 
nella casa catturandolo. L' 
uomo, Francesco De San- 
tis, di 60 anni, è stato arre- 
stato con l’ accusa di ten- 
tativo di omicidio e seque- 
stro di persona e portato 
nel policlinico universita- 
Tio di Catanzaro, dove si 
trova ora piantonato. 

Il fatto è accaduto in 
contrada Magauda, nelle 
campagne di Amato. De 
Santis, che da tempo sof- 
fre di alterazioni psichi- 
che, si è armato di due 
scuri e sui è barricato nel- 
‘a sua abitazione minac- 
Cciando di uccidere i fami- 
liari e poi di suicidarsi. La 
cosa è stata segnalata ai 
carabinieri che hanno cir- 


condato la casa avviando 
con De Santis, visibilmen- 
te alterato, una trattativa 
per convincerlo a desiste- 
Te dai suoi propositi. 

La trattativa è andata 
avanti per due ore, poi due 
carabinieri del Reparto ra- 
diomobile della Compa- 
gnia di Catanzaro, con ca- 
schi e giubotti antiproiet- 
tile hanno sfondato la por- 
ta e raggiungendo De San- 
tis che intanto si era chiu- 
so in una stanza. France- 
sco De Santis si è avventa- 
to sui carabinieri bran- 
dendo una scure con la 
quale ha ferito l’ appunta- 
to Felice Fiore, colpendolo 
ad un braccio, 5 

Il militare, portato nell' 
ospedale «Pugliese» di Ca- 
tanzaro ha riportato una 
vasta ferita da taglio al 
braccio sinistro ed un' al- 
tra lesione alla regione 
cervicale. L'uomo, che era 
un bracciante agricolo, 
non ha toccato i familiari. 


ADAREZZO 


BAREZZO C2SSUTI 
militare di leva in servi- 
zio alla caserma Cador- 
na di Arezzo, Riccardo 
Cristianini, 19 anni, re- 
sidente a Sant'Angelo di 


gravemente da alcuni 
colpi di fucile sparati da 
un commilitone, Massi- 
miliano Biondo, 19 an- 
ni, di Palermo, ma resi- 
dente a Concorezzo (Mi- 
lano), ha sparato due o 
tre colpi mentre era in 
servizio di guardia su 
un'altana. Il feritore, in 
stato di choc, è stato ri- 
coverato nell'inferme- 
ria del 225.0 battaglio- 
ne di fanteria «Arezzo», 
mentre Cristianini, tra- 
sferito all'ospedale, è 


Spari in una caserma: 
grave militare di leva 


Lucca, è Stato ferito © 


TOMBA PROFANATA NEL CATANESE 


Violenza anche dopo la morte 
Gli assassini dell’infermiera ne oltraggiano la lapide 


GATANIA —Icarabinie- 
Ti stanno cercando di 
scoprire chi abbia profa- 
nato, nel cimitero di Mi- 
rabella Imbaccari, a 80 
chilometri da Catania, la 
tomba di Maria Rosa 
‘Ameno — l'infermiera di 


38 anni violentata e uc- 
cisa il 12 febbraio nelle 
campagne di piazza Ar- 
merina da alcuni scono- 


sciuti ai quali aveva 
chiesto di essere aiutata 
dopo aver forato un 
pneumatico — scriven- 
do sulla lapide alcune 
frasi il cui contenuto 
non è stato reso noto da- 
gli. investigatori. Le 
scritte sono state subito 
cancellate per ordine 
della procura della Re- 


stato sottoposto ad un 
intervento chirurgico 
ed è tuttora in prognosi 
riservata. Secondo una 
prima ricostruzione 
dell'accaduto, il milita- 
re sarebbe stato ferito 
ad un polso, alla spalla 
destra e al fianco sini- 
stro da alcuni colpi di 
fucile, un'arma del tipo 
«Fal», mentre stava pu- 
lendo il piazzale. Il fatto 
non ha avuto testimoni 
e la dinamica dell'acca- 
duto non è stata per il 
momento ricostruita. 
Gristianini era giunto 
alla caserma aretina la 
settimana scorsa, Bion- 
do era arrivato invece 
ad Arezzo nel mese di 
febbraio. 


pubblica di Enna che 
coordina le indagini sul- 
l'uccisione dell'infer- 
miera e la notizia è stata 
tenuta segreta per cerca- 
re di individuare gli au- 
tori del gesto. Gli inve- 
stigatori infatti non 
escludono che a com- 
pierlo possano esser sta- 
ti gli stessi assassini del- 
la ragazza. 

Maria Rosa Ameno 
frequentava giornal- 
mente un corso per in- 
fermiere professionali 
presso l'ospedale Chiello 
di piazza Armerina, otto 
chilometri distante da 
Mirabella Imbaccari. La 
sera del 12 febbraio, in- 
torno alle 19, alla fine 
delle lezioni, stava tor- 


nando a casa sulla sua 
Fiat Panda quando si ac- 
corse che la ruota poste- 
riore destra della sua au- 
tomobile si era sgonfia- 
ta. Secondo la ricostru- 
zione dei carabinieri la 
donna sarebbe stata aiu- 
tata nella sostituzione 
della ruota da alcuni gio- 
vani automobilisti di 
passaggio che avrebbero 
tentato subito di violen- 
tarla. Riuscirono, nono- 
stante la sua ostinata 
reazione, a strapparla 
dalla Panda — sulla qua- 
le furono trovate le scar- 
pe che le si erano sfilate 
nella colluttazione — 
trascinandola quindi 
sulla loro automobile. 


TRUFFE NAPOLETANE 


Con loro 


la merce 


non arrivava mai 


CASTELLAMMARE DI 
STABIA — Una banda di 
truffatori, che agiva ai 
danni di spedizionieri, è 
stata sgominata dai cara- 
binieri di Castellammare 
di Stabia. I militari al co- 
mando del capitano Pier- 
franco Fraccaldieri hanno 
arrestato la scorsa notte 
tredici persone in esecu- 
zione di un'ordinanza di 
custodia cautelare emessa 
dal Gip, Emma Tortona. 
Gli arrestati, tutti pregiu- 
dicati, sono accusati di 
truffa e associazione per 
delinquere. Sono Gugliel- 
mo Sorrentino, di 35 anni, 
Mario Notomista, di 46, 
Vincenzo Sorrentino, di 
38, Antonio Esposito, di 
32, Vincenzo Imparato di 
66, Michele Cimmino di 
35, Raffaele Di Puolo, di 
25, Gennaro Amore, di 23, 
Garlo Moretti, di 37, Ga-. 
spare Pisacane, di 54, Gio- 
vanni Ditaglione, di 50, 
Francesco Di Palma, di 36, 


Salvatore Amato, di 42. La 
banda operava dal 1989 ed 
è ritenuta responsabile di 
truffe attuate ai danni di 
spedizionieri e società di 
trasporti dell'Italia setten- 
trionale. 

In possesso di otto Tir, i 
malviventi falsificavano 
le bollette e i documenti 
impossessandosi in questo 
modo ‘dei carichi, che non 
arrivavano mai a destina- 
zione. Si calcola che sino 
ad ora abbiano trafugato 
circa 20 miliardi di merce. 
Le indagini dei carabinieri 
erano cominciate il 4 otto- 
bre dello scorso anno 
quando fu trovato, in con- 
trada Savorito, alla perife- 
ria di Castellammare, un 
capannone-deposito pieno 
di merci trafugate ai Tir. 
Furono denunciate quat- 
tro persone; a gennaio al-. 
tre ‘otto furono fermate 
nell'ambito delle stesse in- 


dagini. — i 


APERTO IERI A PERUGIA IL FESTIVAL «UMBRIAFICT TON» 


Tra Europa e Usa un ponte di «videocultura» 


PERUGIA — Con un am- 
pio intervento di Giovanni 
Salvi, presidente vicario 
(dopo la sospensione «elet- 
torale» di Manca) di Um- 
briafiction ‘92, e vice di- 
rettore generale della Rai, 
il Festival della televisio- 
ne ha preso il via a Peru- 
gia, in una affollatissima 
Sala dei Notari. Ricordan- 
do come, tra pochi giorni, 
Manca tornerà alla guida 
della manifestazione um- 
‘bra, Salvi ha poi illustrato 
le ragioni del convegno 
«Verso un nuovo Millen- 
Dio: lo scambio culturale 
tra Europa e America» in- 


dividuandole in un modo 
Nuovo di intendere il con- 
fronto tra i due continenti, 
OLI tato lo scorso an- 
no. «Parleremo re 
dell'alternativa Gear 
zionismo e collaborazione 
nei rapporti tra l'industria 
audiovisiva dei due conti- 
nenti», ha detto Salvi, «ma 
quest'anno lo faremo su 
un piano nuovo, quello del 
confronto tra cultura eu- 
Tropea e americana, supe- 
rando la visione mera- 
mente economicistica». Se 
è vero che gli Usa peccano 
di protezionismo, infatti, 
l'Europa a sua volta pare 


soffrire di un'«arrocca- 
mento culturale». L'idea 
lanciata da Salvi si è tra- 
sformata subito nel tema 
oggetto di un dibattito, 
moderato da Gorrado Au- 
gias, che ha visto protago- 
nisti Robert Halmi (regi- 
sta), il filosofo Bernard 
Henri Levy, lo sceneggia- 
tore tedesco Manfred Pur- 
ger, la regista Margarethe 
Von Trotta, il giornalista 
del Corriere della Sera Sa- 
verio Vertone, il filofoso 
Giulio Fiorello, il regista 
Franco Zeffirelli e il sog- 
gettista americano God- 
frey Reggio. Vertone ha 


posto subito la questione 
relativa all'identità cultu- 
rale delle due parti in cau- 
sa, rilevando che se «l'A- 
merica esiste, l'Europa do- 
vrà esistere; per ora il vec- 
chio continente esiste solo 
nei giornali, nei discorsi, 
nei voti dei politici. Ma 
non c'è ancora un'Europa 
culturale. L'Europa è cul- 
turalmente politeista, è 
l'insieme di tante identità. 
Gli Stati Uniti sono, al con- 
trario, culturalmente mo- 
noteisti». 

Presto il discorso è ca- 
duto. sull'idea europea del- 
l'America: si è parlato di 


«mito americano» in decli- 
no (Vertone); di «fantasia 
americana», che porta gli 
europei a identificare gli 
yankee come uomini- 
standard, non soggetti al- 
l'autocontrollo umano ma 
a quello della tecnologia 
(Reggio). Il produttore 
americano Halmi ha defi- 
nito la supremazia ameri- 
cana economica, ma non 
‘culturale. Quanto a Zeffi- 
relli, ha deprecato parec- 
chie cose, fra cui il fatto 
che in Europa si parli d'A- 
merica ma non si conosce 
l'inglese. La Von Trotta ha 
obiettato invece di sentirsi 


«a casa sua) negli States, 
grazie alla cultura comune 
del cinema. Henry Levy ha 
detto che oggi non si può 
‘più parlare di identità, né 
per la futura Europa, né 
per gli individui che «si 
sentono stranieri ovun- 
que». Nel pomeriggio i la- 
vori sono ripresi con una 
lunga relazione del diret- 
tore generale della Rai 
Gianni Pasquarelli. «Credo 
che saremmo assai miopi 
se, contanto parlare di vil- 
laggio globale, restassimo 
poi prigionieri di steccati, 
proprio nell'area delle co- 
municazioni». 


Omicidio 


a Capua: 


è guerra tra i clan 


CASERTA — Un giovane, 
Salvatore Maddaluno, di 
18 anni, di Grazzanise 
(Caserta), è stato ucciso 
in un agguato in località 
Bellavista alla periferia 
del piccolo centro della 
zona di Capua. La «Re- 
nault 9» sulla quale 
Maddaluno viaggiava in- 
sieme al pregiudicato 
Francesco Verazzo, di 53 
anni, è stata affiancata 
da un'auto di grossa ci- 
lindrata dalla quale due 
sicari hanno sparato nu- 
merosi colpi di fucile ca- 


ricato a pallettoni. Ve- 
razzo è rimasto illeso 
mentre Maddaluno, rag- 
giunto al torace ed alla 
testa, è morto all'istante. 
Gli investigatori non 
escludono che bersaglio 
dei sicari fossero en- 
trambi gli occupanti del- 
la autovettura. L'omici- 
dio di Maddalunò, secon- 
do gli investigatori, sa- 
rebbe da inquadrare nel- 
la lotta tra gruppi mala- 
vitosi del Casertano per 
il controllo delle estor- 
sioni e dei traffici illeciti. 


E’ mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Giovanni Marsi 


Ne danno il triste annuncio i 
figli ZORA e LIBERO, i ni- 
poti UGO, ANNA, MA- 
NUELA, ROBERTA, BO- 
RIS, .EDDA, VALENTI- 
NA, MICHELE e parenti 
tutti. 

Un sentito ringraziamento 
al dottor ENNIO FURLA- 
NI. 

I funerali seguiranno mar- 
tedì 31 alle ore 12.45 dalla 
Cappella di via Pietà diretta- 
mente al cimitero di Servola. 


Trieste, 30 marzo 1992 


Si associano al lutto famiglie 
COSLOVICH e KLEMSE 
MAYER. 


Trieste, 30 marzo 1992 


Partecipa al lutto la famiglia 
COSTANZO. 


Trieste, 30 marzo 1992 


Partecipano al lutto le fami- 
glie BERNE? e BOSSER. 


Trieste, 30 marzo 1992 


ANNIVERSARIO 


Nel XV anniversario della 
scomparsa della cara mam- 
ma, 


Lucilla 
ved. Sasso 


La ricordano con immutato 
affetto 


il figlio NINO 
ela nuora ELDA 


Trieste, 30 marzo 1992 
VIII AN AI 


Nel I anniversario della 
scomparsa di 


Pacifico 
Zecchetto 
(Gino) 


la moglie FERNANDA, la 
figlia FULVIA Lo ricorda- 
no con immutato affetto. 


Trieste, 30 marzo 1992 
ci 


eci 


Pubblicità 


Sa 


Accettazione 
necrologie 
e adesioni 


Via Luigi Finaudi 3/B 
Galleria Tergesteo 11 
lunedì - sabato 
18.30-12.30; 15-18.30 


MUGGIA 1 
Riva De Amicis 19 
Tel. 272646 


* ine ..‘; 


(6_] Il Piccolo 


NARRATIVA: «CASO» 
Infine la donna 
si fa forza. — 

E sferra il colpo 


Recensione di 
Chiara Vatteroni 


Scriveva Simone De 
Beauvoir nel «Secondo 
sesso»: «Le donne sogna- 
no ancora attraverso i 
sogni degli uomini». Eb- 
bene, Helen Zahavi, con 
il suo primo romanzo 
«Sporco 
(Guanda, pagg. 212, lire 
24 mila), propone un so- 
gno tipicamente femmi- 
nile e del tutto autonomo 
dall'immaginario — ma- 
schile. E c'è da scommet- 
tere che questo sogno 
non piacerà agli uomini. 

E' ancora fresco il ri- 
cordo del film «Thelma & 
Louise», in cui il sogno di 
libertà di due donne si 
infrangeva contro una 
ineluttabilità tragica: 
confrontate con il ritor- 
no alla vita «normale» 
(normale sottomissione, 
normale passività), le 
due eroine di Ridley 
Scott  firmavano uno 
spettacolare patto con la 
morte nel Grand Canyon. 
Ma quello, appunto, era 
un «sogno» maschile. 

Ben diversa è Bella, la 
protagonista di questo 
sconvolgente romanzo 
della Zahavi. Tipicamen- 
te femminile nella sua 
«dolcezza», «fragilità», 
«docilità» e «passività», 
Bella è angariata da un 
maniaco telefonico che si 
introduce nella sua vita 
con arrogante violenza. I 
primi capitoli del libro 
sono un pugno nello sto- 
maco femminile: con 
uno stile freddo e sinco- 

‘ pato, l'autrice elenca e 
specifica tutti i condizio- 
namenti sublimali che 
cortraddistinguono i 
comportamenti femmi- 
nili voluti e decisi dalla 
società patriarcale. 

Oppure, peggio anco- 
ra, gli insultanti luoghi 
comuni dell'immagina- 
rio maschilista. «Dal mo- 
doin cuitimuovi capisco 
che sai che ti sto spiando. 
Hai un modo di muoverti 
che dice ‘guardami’ le 
sibila il maniaco. Donne 
che, con il loro silenzio, 
alimentano le fantasie 
sessuali degli uomini; 
donne che, con la loro 
paura, ti fanno «sentire 
un vero uomo). Sì, i pri- 
mi capitoli sono pratica- 
mente catartici e la let- 
trice (bisogna per forza 
ipotizzare un lettore di 


MOSTRA 
Colombo 


(e prima) 


ROMA — Il cinque- 
centenario della sco- 
perta dell'America 
non è soltantol'occa- 
sione per una miglio- 
Te messa a punto sto- 
riografica di eventi 
lontani nel tempo, 
ma è anche un modo 
per rimeditare sul- 
l'incontro tra Europa 
e Nuovo Mondo: esso 
ha coinvolto la mari- 
neria e l'economia, 
gli uomini scoperti e 
gli uomini perduti, 
coinvolgendo aspetti 
culturali complessi, 
come il timore del di- 
verso e del mostruo- 
so, o la speranza di 
un mondo edenico. A 
questi temi si ricolle- 
ga la mostra «Icono- 
Ferla colombiana» 
aperta fino al 12 
aprile ai Musei Capi- 
tolini), organizzata 
dall'Istituto perl'En- 
ciclopedia italiana. 
Altre due rassegne in 
tema («Itinerari occi- 
dentali», «Lo spec- 
chio del mare», re= 
steranno aperte an- 
cora domani alla Pa- 
lazzina Mattei di Vil- 
la Celimontana. La 
mostra principale 
descrive le concezio- 
ni classico-medievali 
degli «altri mondi» e, 
del viaggio, espone 
ritratti di Colombo e 
strumenti di naviga- 
zione, e descrive 
l'impatto degli euro- 
pei con la nuova ter- 
ra (la religione, la let- 
teratura e l'icono- 
grafia ispirata alle 
Americhe). Un'altra 
mostra «colombia- 
na)» si è intanto aper- 
ta a Rimini: «Le città 
degli dei: dieci cultu- 
re precolombiane del 
Messico». Sarà visi- 
tabile fino al 29 ago- 
sto. 


weekend» È 


sesso femminile) condi- 
vide il percorso psicolo- 
gico che conduce Bella «a 
non poterne più». E l'al- 
ternativa diventa: «O 
vittima, o assassina». 

Bella sceglie. E, tanto 
per cominciare, uccide il 
maniaco sessuale: «Gli 
uomini con i crani sottili 
non dovrebbero cercare 
di coinvolgere nelle loro 
fantasie donne scelte a 
caso». A questo primo 
omicidio ne seguono altri 
(per la precisione, cin- 
que), tutti di uomini che 
sisono macchiati di com- 
portamento «maschili- 
sta» verso Bella o verso 
altre donne. 

Di donne assassine se 
ne sono già viste, uscite 
dalla penna di scrittrici 
che si sono lasciate affa- 
scinare dall'idea di usare 
violenza, almeno’ nella 


- fantasia. Una delle prime 


fu Mary Elisabeth Brad- 
don, sensazionalista del- 
l'Ottocento. La sua Lady 
Audley uccideva un ex 
marito che l'aveva ab- 
bandonata e che ritorna- 
va per mettere in perico- 
lo la sua nuova posizione 
sociale. 

Helen Zahavi è una ni- 
potina della Braddone — 
se si usasse ancora la de- 
finizione — certamente 
una  «sensazionalista». 
Ma dal suo libro ha eli- 
minato il Castigo, perché 
per Bella non esiste Col- 
pa. Non c'è uno «statu 
quo» da ripristinare con 
l'eliminazione della Col- 
pevole, semplicemente 
perché lo «statu quo» è 
inaccettabile. 

La realtà in cui si 
muove il personaggio è 
iperreale, il linguaggio è 
arido e secco, «macchia- 
to» qua e là di gelida iro- 
nia, freddo nell'adesione 
anatomica alla violenza 
descritta (la traduzione è 
di Eva Kampmann). 

Ahimé, le major holly- 
woodiane hanno» già 
messo: le mani sul libro e 
il regista Michael Win- 
ner ne farà un film. Men- 
tre non possiamo che ral- 
legraci con la Zahavi per 
il suo successo economi- 
co, tremiamo al pensiero 
di quello che un cineasta 
(maschio) potrà fare con 
il personaggio di Bella. 
Perché Bella è la Donna 
edèla Donna che —sem- 
pre più spesso — «non ne 
può più». 


. Cultura 


«OSCAR» / VIGILIA 


Sono pazzi. Ma vinceranno 


Stanotte si assegna il premio: i cinque film favoriti hanno inquietanti protagonisti 


Uno psichiatra omicida nel «Silenzio degli innocenti», il gangster 


in «Bugsy», uno psicotico stupratore in «Cape Fear», e così via: 


ciò che accomuna gli attori più gettonati è di impersonare «tipi» ‘ 
sull’orlo dello squilibrio. Poi però c’è anche (ed è la prima volta) 
un cartone animato, «La bella e la bestia». L’Italia è presente 
con «Mediterraneo» di Gabriele Salvatores: «Hollywood - dice - 
è un mito, ma ora che ci sono mi sembra un po? più normale». 


LOS ANGELES — (Co- 
munque vada a finire, la 
statuetta degli Oscar 
quest'anno la vincerà un 

azzo. I cinque attori in 
izza interpretano tutti 
personaggi alle prese 
con profondi squilibri 
mentali 0 emotivi. E sta- 
notte si saprà chi sarà il 
prescelto (per î cinefili, 
Canale 5 trasmetterà «la 
notte degli Oscar» in di- 
retta, a partire dalle 2). Il 
«leader» dei cinque è cer- 
to Annibale il cannibale 
(Anthony Hopkins), uno 
psichiatra omicida che 
va pazzo — appunto — 
per il fegato dei suoi pa- 
zienti innaffiato col 
Chianti. Non meno rac- 
comandabile è il gang- 
ster assassino protago- 
nista di «Bugsy», nono- 
stante Warren Beatty sia 
certamente splendido. 
Nella stessa categoria 
entra anche lo psicotico 
stupratore di «Cape 
Leto (con Robert De Ni- 
TO). 

E anche il barbone 
della «Leggenda del re 
pescatore» (interpretato 
da Robin Williams) ha i 
suoi problemi: cerca il 
Santo Graal in un grat- 
tacielo di Manhattan e il 
suo rapporto con la real- 
tà non è dei migliori. 
Non meno pericoloso da 
invitare a cena è infine 
Nick Nolte, ottimo inter- 
prete del «Principe delle 
maree»: anche il biondo 
allenatore ha scheletri 
nell'armadio. 

Ma, a parte queste in- 
quietanti coincidenze, i 
candidati all'Oscar van- 
no da film «duri» a una 
vera favola a carioni 
animati. Nel mezzo, tre 
«classici» della tradizio- 
ne americana (il genere 
«gangster», il. film-de- 
nuncia, la «soap-ope- 
ra»). I favoriti sono cer- 
tamente «Bugsy» di Bar- 
ry Levinson e «JFK» di 
Oliver Stone (dieci «no- 
minationy il primo, otto 
il secondo). Ma «Il silen- 
zio degli innocenti» (il 
film con lo psichiatra 
cannibale), oltre a sette 
candidature ha dalla 
sua il premio dei registi 
americani: e conta. Più 
eccentrici sembrano «Il 


ARTE: PERSONAGGI 


Cambellotti e le trasparenze di vetro 


Una fantasia poetica e rigorosa nella produzione per Villa Torlonia dell’eclettico disegnatore 


Una vetrata di Cambellotti («Diana») di 
ispirazione neorinascimentale, realizzata 
probabilmente attorno agli anni Venti. 


principe delle maree» 
(un romanzone inserito 
forse per consolare Bar- 
bra Streisand della sua 
esclusione dalla catego- 
riaregisti)e «La bella e la 
bestia», che però un re- 
cord lo ha già stabilito: 
mai un cartone animato 
aveva potuto competere 
come miglior film. 
Esclusi Martin Scorse- 
se (il suo «Promontorio 
della paura» ha però 
fruttato una «nomina- 
tion» a Robert De Niro), 
Steven Spielberg e lo sco- 
modo Spike Lee. Il regi- 
sta più giovane mai can-. 
didato all'Oscar è John 
Singleton («Boyz'n the 
hood»). Anche il «cult 
film» della stagione, 


* «Thelma & Louise» è ben 


iazzato: sono candidati 
il regista Ridley Scott ed 
entrambe le protagoni- 


«OSCAR» 
Chi entra 
echino 


LOS ANGELES — 
Drammatica penu- 
ria di biglietti per 
assistere di perso- 
na alla notte degli 
Oscar. La cerimo- 
‘nia si svolge infatti 
non allo «Shrine 
auditorium» (6300 
DOSDi ma al più mo- 

erno «Dorothy 


Chandler pavillon» 
(3200 persone). Di- 


stribuiti i biglietti 
ai candidati, ai di- 
rigenti di Holly- 
wood, alle varie ce- 
lebrità, gli organiz- 
zatori sono rimasti 
con un numero di 
biglietti pari alla 
metà dei 5000 
membri della «Aca- 
demy». Risultato: 
si è fatta una lotte- 
ria. 1 fortunati 
estratti hanno pa- 

ato l'ingresso 200 

ollari. Gli esclusi 
sono ricorsi al mer- 
cato nero. Prezzi al- 
le stelle: oltre 1500 
dollari a biglietto... 


Rinaldo Derossi 


ROMA — «Assistevo an- 
cor ragazzo — scrisse 
Duilio Cambellotti (Ro- 
ma, 1876-1960) in una 
succinta autobiografia 
— alla trasformazione 
che le materie subivano 
sotto gli strumenti, e mi 
cimentavo a operare 
imitando, desideroso di 
ottenere lo stesso risulta- 
to avendo la pretesa, un 
‘po' eccessiva data la mia 
età, di far meglio. Questo 
procedere che ho prati- 
cato ancor giovanissimo 
e che mi ha assistito an- 
che in seguito, mi rese in 
poco tempo padrone di 
varie tecniche: la model- 
lazione con La afar 
terrecotte, quella con la 
cera a preparare modelli 
per fusioni, quella del 
gesso a plasmarlo a tem- 
po che non indurisca, a 
rifinirlo una volta indu- 
rito; così lisciare e pulire 
il bronzo fuso col raspi- 
no, con l'unghiolo e ri- 
toccarlo col cesello...» 

C'è, in queste righe, 
come una dichiarazione 
d'affetto, un gusto arti- 
gianale a conoscere, a 
‘padroneggiare la mate- 
ria. Se si guarda l’attivi- 
tà di Cambellotti nella 
sua lunga esistenza, 
vien fuori una multifor- 
me, trresistibile dedizio- 
ne ai campi più diversi: 
affreschi, tempere, cera- 
miche, soprattutto l'illu- 
strazione di libri. L'elen- 
co di questi libri è lun- 
ghissimo, il contrasse- 
gno di Cambellotti rico- 
noscibile fra mille, inci- 
sivo, serrato in margini 
ben marcati, spesso fan- 
tasiosamente librato in 
inquadrature e punti di 
vista impensati. 

La scelta dei testi è va- 
riabile: si va da un «Sil- 
labario delle scuole per i 


ste, Geena Davis e Susan 
Sarandon. Tra le attrici 
protagoniste c'è chi pun- 
ta però su Jodie Foster 
(«Il silenzio degli inno- 
centi») nei panni della 
coraggiosa agente 
dell'Abi. Tra i film stra- 
nieri, «Mediterraneo» di 
Gabriele Salvatores — 
che il «Los Angeles Ti- 
mes» ha stroncato — do- 
vrà vedersela con «Lan- 
terne Rosse» di Zhang 
Yimou, dopo l'autoesclu- 
sione tedesca di «Europa 
Europa». Appena arriva- 
to nella Mecca del cine- 
ma, assieme al protago- 
nista del suo film, un iro- 
nico Abatantuono, Sal- 
vatores ha detto: «Holly- 
wood è un mito per tutti 
coloro che fanno cine- 
ma. Ma ora che ci sono 
questo posto mi sembra 
un po' più normale». Ha 
strappato risate. 

Dietro le quinte, ama- 
rezza per Warren Beatty, 
per la mancata candida- 
tura di Annette Bening 
(sua partnerin «Bugsy» e 
nella vita). Ma di coppie 
«divise» da una statuetta 
se ne contano più d'una: 
Liz Taylor e Richard 
Burton, nel 1966 (candi- 
dati per «Chi ha paura di 
Virginia Woolf?»: vinse 
solo lui), oppure, anni 
prima, Frank Sinatra e 
Ava Garnder («Da qui al- 
l'eternità» e «Mogambo»: 
e un altra volta vinse 
«lui»). Si 

In definitiva, quanto 
conta per un film vince- 
re l'Oscar? In termini di 
profitto, mica ‘tanto. La 
statuetta porta molti 
dollari in tasca a pellico- 
le ancora poco viste, ma 

non aumenta l'afflusso 
al botteghino per film 
che hanno già felice- 
mente circolato. Non per 
questo il premio perde il 
suo «glamour». Chi di' 
dovere starà col fiato s0- 
speso. Tutti, tranne uno, 
ro la. compagnia 
giapponese Sony. Grazie 
ai successi ottenuti dalle 
case cinematografiche 
che controlla, è in lizza 
per trentasei statuette. 
Mal che vada, andrà co- 
munque COELI Ù 
sd 


.- 


«OSCAR» / CURIOSITA? 


Una candidatura da cani 


Diego Abatantuono nel film di Gabriele Salvatores, «Mediterraneo» (parzialmente stroncato dalla 
critica americana). E' l'unico film italiano in lizza per l'Oscar: storia di otto soldatini italiani 
dimenticati durante la seconda guerra mondiale in una sperduta isola della Grecia. 


LOS ANGELES — Nella notte degli Oscar è succes- 
so quasi di tutto. Hanno vinto i morti e i travestiti. 
Hanno quasi vinto un cane e un ricercato. E qual- 
cuno è finito tra le sbarre pochi secoridi dopo aver 
vinto la preziosa statuetta. Ma vediamo da vicino 


qualche «avventura». 


Intanto, non occorre essere vivi per vincere un 

‘ Oscar. James Dean è stato candidato, dopo morto, 

due anni di seguito: nel 1956 per «La valle dell'E- 

den» e l'anno dopo per «Il gigante». Le perse en- 

trambe. Il primo (e finora unico) attore a vincere 

‘una statuetta dopo la morte è stato Peter Finch, nel 
1976, con «Quinto potere». 

Ma quel che è più strano, anche i cani possono 
sognare un Oscar. Accadde nel 1984. Tra i cinque 
candidati per la migliore sceneggiatura non origi- 
nale figurava anche Vazak, un cane da pastore, n 
lizza per «Greystoke, la leggenda di Tarzan», Il pa- 
drone di Vazak, Robert Towne, irritato per il trat- 
tamento inflitto dal regista Hugh Hudson al suo 
lavoro, ritirò il suo nome dal «credit», inserendovi 
quello del suo animale. La sceneggiatura del «ca- 
ne» piacque ai giurati, ma il sogno di Vazak di di- 
ventare il primo cane a vincere un Oscar fallì: la 
statuetta fu assegnata infatti ad «Amadeus». 

Per vincere un premio per la recitazione, inoltre, 
non occorre parlare. Almeno tre attrici hanno avu- 
to l'Oscar senza dire una parola. Tutte interpreta- 
vano personaggi di sordomute. Nel'48 fu Jane Wy- 
man con «Johnny Belinda», nel'62 Patty Duke con 
«The miracle worker» e infine più recentemente è 


Nella sua multiforme attività 


spiccano anche questi lavori, 


particolari per estro grafico. 


Ma «in casa» stavano meglio 


contadini dell'Agro ro- 
mano e della Palude 
Pontina» (1912) alle «Fa- 
vole di Trilussa», edite 
da Novissima nel 1920 e 
recentemente ristampa- 
te con un'impaginazione 
di grande formato, dove 
l'invenzione — dell'illu- 
strazione e le soluzioni 
ici sgranano tutta 
la loro forza «divorante». 
E come dimenticare le 
vignette con le graziose 
immagini MELO che 
animano le «Storie» di 
Allegretto e Serenella, 
del Brocchi? _. 

Due anni fa si tenne a 
Bologna, nel quartiere 
fieristico, un'«antologi- 
ca» di Cambellotti cl 
metteva in evidenza fan- 
tasia e maestria in uniti- 
nerario divagante, in cui 
l’estro è puntualmente 
dimensionato dalla ra- 
gione costruttiva. «La 
sua — è stato scritto nel- 
la circostanza — è cultu- 
ra dell'inventare e del 
plasmare minuto, del 
rincorrere con saporosa 
qualità QUA la 
sommatoria dei dettagli, 

li snodi marginali della 
ta l'idea non deligit- 
timata del decorare». 
Terrecotte, gessi, piccoli 


bronzi, maioliche, mar-. 


mi, cartapeste dipinte, 
cartoni per vetrate: c'era 
una ben varia rassegna, 
a Bologna, quasi una sfi- 
da a far nascere un'im- 
magine, un'idea dai ma- 


teriali più disparati. 
Un'altra mostra, che 
si chiude oggi a Roma al 
Palazzo delle esposizioni 
(«Tra vetri e diamanti», 
catalogo Edizioni Carte 
Segrete), nel presentare 
etti della vetrata arti- 
sticaa Romatrail 1912 e 
il 1925, ha evidenziato 
un altro aspetto del mul- 
tiforme impegno di Cam- 
bellotti, qui rilevato as- 
sieme alle opere di altri 
artisti, quali Giulio Cesa- 
ri Giuliani, Vittorio 
Grassi, Paolo Paschetto e 
Cesare Picchiarini, per- 
Soneagio quest'ultimo di 
grande interesse, «mae- 
stro vetraio» nel senso 
Du completo della paro- 

a. 


L'occasione per la mo- 
stra romana è nata, co- 


me rileva Paola Hoff-° 


‘mann, soprintendente 
reggente alle Belle arti, 
«a seguito del salvatag- 
gio e del restauro delle 
vetrate nella Casina del- 
le Civette di Villa Torlo- 
nia, manufatto di pro- 
prietà comunale, ora 
‘purtroppo ridotto allo 
stato di rudere per il re- 
cente, devastante incen- 
dio. Si è ritenuto, infatti, 
indispensabile mostrare 
alla collettività dei citta- 
dini una serie di opere 
d'arte che non sappiamo 
quando potranno torna- 
re nella sede per la quale 
furono concepite dopo 
che Giovanni Torloniajr. 


decise di far trasformare 
l'antica ‘casina jappel- 
liana dall'architetto 
Vincenzo Fasolo». 
S'intende che quelle 
vetrate ebbero vita mi- 
gliore e più autentica nel 
contesto architettonico 
al quale furono destina- 
te. Ora sembrano fuochi 
curiosamente raggelati, 
anche se  nell'affasci- 
nante itinerario dal boz- 
zetto, dal disegno, dal 
frammento alla somma 
finale dei tasselli legati 
dal piombo, rivive e ri- 
splende una fantasia 
minutamente scheggiata 
e poi luminosamente, e 
‘poeticamente, inglobata 
în un disegno unitario. 
Si veda la «Visione 
eroica», vetrata compo- 
sta da sei pannelli ret- 
tangolari e da due lunet- 
te, in cui è rappresentata 
una silente e imperiosa 
marcia di guerrieri me- 
dievali catafratti nelle 
loro armature e sotto 


.una selva di lance. E ac- 


cenneremo ancora a una 
serie di tre disegni, ai 
quali l'artista diede il 
nome di «Lucciole», in 
realtà figurine femminili 
con grandi mantelli, di- 
vaganti per i campi co- 
me inquietanti appari- 
zioni: serie emblematica, 
poiché dello schizzo @ 
matita si passa all'ac- 
querello ben marcato e 
poi colorato, in cui è or- 
mai netta e precisa la 
suggestione della vetra- 
ta da farsi. 

Il catalogo è quanto 
mai pregevole per la ia 
nezza della parte illu- 
strativa e per l'insieme 
dei saggi, delle schede, 
dei dati biografici che 
danno luce a personaggi 
e vicende di un periodo 
artistico degno di essere 
maggiormente conosciu- 
to. 


Lunedì 80 marzo 1992 


stata Marlee Matlin (l'unica delle tre a essere vera- 
mente sordomuta) a imporsi come miglior attrice, 
nell'86, con «Figli di un dio minore». 

Molti hanno tentato di vincere come travestiti 
(tre film, nel solo ‘82: «Tootsie», «Victor/Victoria», 
«Il mondo secondo Garp»), ma un solo attore c'è 
riuscito. E' Linda Hunt, che nel 1973 vinse come 
attore non protagonista con «Un anno vissuto peri- 
colosamente». E, per adesso, solo a un regista è 
successo di essere nello stesso tempo candidato al- 
l'Oscar e ricercato dalla polizia: nell'80 Roman Po- 
lanski, incriminato con l'accusa di aver violentato 
una minorenne, fuggì in Europa per evitare il pro- 
cesso. E lasciò solo il suo film, «Tess». Che per for- 
tuna non la spuntò. Sarebbe stato imbarazzante. 

| Ma.l'avvantura più buffa d accaduta.slrogiete 
polacco Zbigniew Rybcyznsky, che stabilì nella 
notte degli Oscar del 1982 un primato unico, facen- 
dosi arrestare pochi minuti dopo aver vinto la sta- 
tuetta per il miglior cortometraggio. Presentatosi 
in smoking e scarpette da tennis, uscì dalla sala per 
fumare.una sigaretta. Ma le guardie non gli permi- 
sero di rientrare. Il regista non parlava inglese. Co- 
minciò a scalciare furiosamente gli addetti al ser- 
vizio, che chiamarono la polizia, Il povero Zbi- 
gniew fu sbattuto in cella, e inutilmente strillava 
l'unica cosa che sapeva dire in inglese: «Ho un 
Oscar! Ho un Oscar!». La parola magica, in quel 

caso, non funzionò. 
c.d.r. 


EDITORIA: COLLANA 
Problemi a colori 


Pensiamoci su 


Sono piccoli, con le copertine lucide e colorate. Vieni 
voglia di scartarli come cioccolatini, più che di sfo- 
gliarli come è d'obbligo per i libri. Rossi, blu, verdi e’ 
marrone, ce n'è per tutti i gusti, nei vari argomenti. 
La nuova collana economica e tascabile della Rizzoli: 
(il prezzo è di lire 18.000 per tutti), detta «I Torchi», 
punta sul richiamo cromatico e sulla forza dell'attua-; 
lità, affrontando temi che quotidianamente attraver- 
sano la nebulosa dei «mass media». I primi quattro 
libri toccano argomenti ormai dilatati in mille pro- 
grammi televisivi, negli editoriali, nelle pagine cultu- 
rali dei giornali, e magari anche nei film. | 

Giorgio Galli e Rudy Stauder, in «Politica ed esote 
rismo alle soglie del 2000» (pagg. 173, copertina colì 
cacao) guardano il mondo contemporaneo uscito dal; | 
la guerra fredda, orfano di una lunga serie di confor. 
tanti luoghi comuni consolidati nella tradiziona! 
«scienza politica». Una «scienza» sempre più tenUe, 
che non riesce a prevedere quasi nulla (come la cadu.) 
ta rovinosa dell'impero sovietico o la fulminea e I 
bigua sconfitta di Saddam) e che appare metodologi- 
camente disarmata di fronte al nuovo ordine mondia- 
le. Se la «scienza politica», affermatasi tra ‘500 e ‘600, 
non è più capace di darci risposte razionali, bisognerà. | 
affidarsi alla magia esoterica e contare sull'ehigmati- 
co Nostradamus (che secondo alcuni aveva previsto il 
mese e il giorno della fine dell'impero sovietico)? 
Ruggero Guarini, parafrasando i sacri testi della 
filosofia occidentale del primo "900, ha scritto «Esse- 
re e sesso» (pagg. 94, copertina rigorosamente rossa).. | 
Minuscole storie paradossali rincorrono, ‘in questo 
caso, i luoghi comuni di una sessualità sempre più 
manifestata e mai (ovviamente e fortunatamente) ri- 
solta nel suo intrinseco mistero. Emanuele Severino, 
invece, riflette su un concetto altrettanto eterno el 
indecifrabile: «La guerra» (pagg. 137, copertina DIu).i 
Il pericolo della guerra, quella nucleare e definitiva! 
per l'umanità, non è scomparso perché — Secondo, | 
Severino — l'Urss si è dissolta economicamente, ma! | 
resta una temibile potenza nucleare... mi; 

Saverio Vertone, infine, nell'«Ultimo manicomio, 
Elogio della Repubblica Italiana» (9288. 148, coperti-. 
na Verde, ma il richiamo alla speranza è sarcastico) 
soffre sul destino della società italiana. La legge 180, 
detta anche Basaglia, che «libera» i matti, diventa per| 
Vertone una sorta di paradigma italiano per cui il. 
«manicomio» da luogo circoscritto, e per definizione 
«ristretto», è diventato norma generale. «Il paradoss 
è che in un grande manicomio sono stati eliminati 
piccoli manicomi», scrive Vertone, e il manicomio più: 
grande di tutti è la politica italiana, giunta a un cla 
moroso zero a zero compromissorio nell'«acquitrino» 
dei governi democristiani e delle opposizioni comu- 
niste. Ma è il pareggio più doloroso a cui sia mai stat. 
dato di assistere... 


Franco Del Campo 


li 


di carnia‘ 


acqua minerale naturale 
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MENIA (MSI) APRE UN'ALTRA QUERELLE CON LA CURIA 


Un no ai fiori per Santin 


«Ci hanno accusato di strumentalizzare l'omaggio al busto del vescovo» 


Il Piccolo 


Lo «strappo» fra Movi- 
mento sociale e curia è 
forte. Ma più che con la 
curia, i missini ce l’han- 
‘no con il vescovo Bello- 
*imi. «Vada a fare il parro- 
co di Monrupino — ha 
detto Giacomelli in piaz- 
za della Borsa — così po- 
trà parlare tranquilla- 
mente in sloveno e non si 
lamenti se a Trieste le 
chiese, sono vuote». Ieri 
matti; poco prima del 
comizio, è accaduto l’e- 
pisodio che ha avvelena- 
to ulteriormente i rap- 
porti fra missini e curia. 
Menia, secondo la sua ri- 
° costruzione, voleva por- 


Un forte attacco al vescovo Bellomi è emerso dalla 
manifestazione del Msi contro il bilinguismo, svolta- 
si ieri mattina in piazza della Borsa, «La nostra è una 
polemica contro certi personaggi — ‘ha affermato Me- 
nia, capogruppo alla Camera dei missini, riferendosi 
appunto a Bellomi — noi siamo cattolici, non voglia- 
mo risse o polemiche tanto che abbiamo portato dei 
fiori sul busto di monsignor Santin, grande vescovo e 
grande patriota che a Capodistria ha preso le botte e 
Siamo stati respinti da un'pretino», 

Il consigliere regionale Giacomelli, reggente della 
Federazione triestina, ha denunciato l'interferenza 


tare una coroncina di fio- | della chiesa nella politica. «Io non pagherò più l'otto 
ri sul busto di monsignor | permille delle tasse alla chiesa — ha precisato Giaco- 
Santin, posto sul sagrato |. melli — visto che ci chiudono le porte in faccia quan- 


della chiesa Notre Dame 
de Sion, ma è stato fer- 
mato, come egli riferisce, 
da un sacerdote e da al- 
cuni fedeli. I missini sa- 
rebbero stati accusati di 
strumentalizzare la de- 
posizione di questi fiori, 
viste probabilmente le 
polemiche sulla liturgia 
anche in sloveno che si 
svolgerà nella messa con 
il Papa in piazza Unità. 
«E' incredibile — ha 
detto invece Menia — 
non si è padroni di porta- 
te nemmeno un fiore». 
L'esponente dell'Msi ha 
fra l’altro ricordato pub- 
blicamente, nel corso del 
comizio, di essere stato 
contattato da un sacer- 
dote che gli chiedeva di 


do portiamo i fiori sul busto di Santin». Menia ha ri- 
marcato che i pullman con croati e sloveni che arrive- 
ranno in piazza Unità per la messa del Papa, una par- 
te della quale avrà la liturgia in sloveno, sarebbero 
pagati dalla curia. «All'Europa e al mondo — ha ag- 
giunto — arriverà l'immagine di una città bilingue». 


sommo pontefice, su iniziativa del Msi, contro l'uso 
della liturgia anche in sloveno nella messa in piazza 
Unità. I missini pensano a una ristampa. 


Un duro attacc 


Intanto sono arrivate a 20 mila le cartoline spedite al - 


Dressi, De Mori, Giacomelli, 
Borsa (Italfoto) 


Trieste 


cri I I REA SOA I 
GIA’ 20 MILA LE CARTOLINE CONTRO LO SLOVENO NEI RITI IN PIAZZA UNITA? il 


o dell'Nsi a Bellomi 


DRAMMA /IL FENOMENO SPIEGATO DAL MEDICO LEGALE 


«Suicidio chiama suicidio» 


Menia e Di Giorgio sul palco in piazza della 


Goccia 


Lunedì 30 marzo 1992 


di carnia° 


acqua minerale naturale 
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TRIESTINO MORTO A VARSAVIA 


Tom Ponzi indaga 


Adesso sulla vicenda di Fabrizio Susa, 
giovane triestino deceduto due anni 
fa in un ospedale di Varsavia in seguito 
a un'operazione di appendicite, indaga 
anche la celebre agenzia di detective di 
Tom Ponzi. Opi Caviglioli, la madre del 
giovane che da quel 7 luglio del 1990 
combatte per avere giustizia, si è rivol- 
ta ai «segugi» più famosi d'Italia perché 
indaghino su uno degli episodi più 
oscuri di quel dramma. Qualcuno, po- 
chi giorni dopo il decesso di Fabrizio 
Susa, entrò nella casa di Perugia abita- 
ta dal giovane e la svaligiò. «Portarono 
viatutto — racconta la madre — anche 
i suoi libri, persino la sua divisa da al- 
pino cui Fabrizio teneva tanto». Così la 
Storia di Fabrizio Susa con il passare 
del tempo si ingarbuglia sempre di più, 
e il sospetto che dietro negligenza e in- 
curia sia da parte dei medici polacchi 
che da parte delle autorità italiane, ci 
sia qualcos'altro comincia a farsi stra- 
da. Dopo la morte di suo figlio, Opi Ca- 
viglioli, che tra l’altro è medico, aveva 
iniziato una presonale battaglia civile 
contro il nostro governo — e în partico- 
lare contro la Prefettura di Terni dove 
il figlio lavorava in quel periodo — reo 
di averla avvertita con grande ritardo 
di quanto stava accadendo al figlio ri- 
coverato d'urgenza all'ospedale «So- 
lec» di Varsavia, e di aver agito in modo 
non corretto. Lettere ai ministeri degli 


sul «caso Susa» 


Estrie dell'Interno, una perizia medica 
di Aldo Bonifacio che definiva la con- 
dotta dei medici polacchi «riprorevole 
e scandalosa» e due interrogazioni del 
deputato della Lpt Giulio Camber non 
hanno avuto risultati. «Nell'ultima let- 
tera che mi è arrivata dal ministero 
dell'Interno — racconta Opi Caviglioli 
— mi si dice di non aver ricevuto alcu- 
na richiesta di chiarimenti da parte 
mia, cosa impossibile, perché ho con- 
servato la ricevuta di ritorno della rac- 
comandata, e che a loro dire non esisto- 
no motivi per censurare l'operato della 
Prefettura di Terni, anche se io conti- 
nuo a chiedere in base a quale legge un 
prefetto può intervenire per richiedere 
all'ambasciatore italiano a Varsavia 
un'assistenza ‘adeguata’ che nel caso 
di mio figlio ha significato una serie di 
interventi chirurgici di cui l'ultimo è 
risultato mortale». 

In più c'è il particolare della razzia a 
casa di Fabrizio Susa proprio all'indo- 
mani della sua morte, un particolare 
che Opi Caviglioli non aveva subito re- 
so pubblico. Chi ha sottratto i libri, le 
carte e le collezioni di cimeli e oggetti 
d'arte del giovane (impiegato alla So- 
printendenza rachivitica dell'Umbria) 
e perché? Forse ala polizia privata, dice 
Opi Caviglioli, riuscirà a dare risposta 
almeno a questò quesito. 


TASSISTI DETERMINATI 


Alberghi sempre 
«sotto diffida» 


mediare le posizioni sul- 
- la liturgia per la messa 
del Papa. E, secondo Me- 
nia, lo stesso sacerdote 
sembrava disponibile a 
mediare sui contenuti 
della liturgia. «Non vole- 
vo dirlo —ha commenta- 
to l'esponente del Movi- 
mento sociale — ma do- 
o quanto è successo di 
fronte alla chiesa di No- 


Sembra una sorta di per- 
versa epidemia la seque- 
la di suicidi che sta inte- 
ressando la nostra città 
da un paio di settimane, 
Motivazioni e origini di- 
verse per ogni gesto di- 
sperato, ma un'unica di- 
namica, quella che in 
asettico termine tecnico 
viene definita «precipi- 
tazione». «E' evidente 


DRAMMA /IN VIA TOTI 


Si getta nel vuoto 


Gesto diperato di un uomo di 39 anni 


Un altro suicidio, il nono in quattordici tetto e abbia invano cercato di dissua- 


cio». 


che stiamo assistendo a 
un fenomeno di emula- 
zione», spiega Fulvio.Co- 
stantinides, medico lega- 
le, autore di uno studio 
sui suicidi a ripetizione 
compiuti con identiche 
modalità. «E'assodato — 
dice Costantinides — che 
in certo modo ‘suicidio 
chiama suicidio!, e che la 
stessa pubblicità data 
dai mass-media dà origi- 
ne a fenomeni di emula- 
zione». Anzitutto, spiega 
il medico, non va dimen- 
ticato che Trieste vanta 
un primato imbattibile 
in fatto di suicidi (in me- 
dia sessanta all'anno), e 
non da oggi: «Anzi, nei 
primi anni del Novecen: 
to se ne. verificavano 
molti di più», E' insom- 
ma prima di tutto un 
evento «storico» che af- 
fonda le sue radici nella 
storia della città, nel suo 
isolamento: «Nona casoi 
suicidi sono piuttosto 
frequenti nei Paesi del- 
l'ex impero. asburgico, 
specie in Ungheria», Poi, 


tre Dame De Sion, lo fac- 


Giacomelli fra l'altro; 
nel corso del comizio, ha 
precisato che quando ar- 
Tiverà il Papa in piazza 
Unità «saremo in piena 
campagna elettorale per 
le comunali». «Forse ver- 
Temo anche noi, oltre a 
sloveni e croati, con le 
‘corriere a Trieste — ha 
sottolineato — visto che 
le elezioni politiche sa- 
Tanno dietro le spalle e 
l'Msi nazionale potrà 
concentrarsi in partico- 


lare sulla nostra città». suicidio (Italfoto) 


ARTIGIANI 
Riunione 
Congafi 


Si svolgerà questa 
sera alle 19 nella sala 
convegni della Ca- 
mera di commercio 
in via San Nicolò 5 
l'assemblea ordina- 


È mblea ii tinua Costantinid 

ria dei soci del Con: Fou ra 
dei sì an intervengono altri fatto- 

sorzio di garanzia fi. ri: «C'è (a parla di tem- 


di fra le imprese arti- 
giane della provincia 
di Trieste (Congafi 
artigiani), l’organi- 
smo categoriale che 
dà fidejussione ai so- 
ci nelle operazioni di 
prestito bancario. 

la La relazione sulle 
attività svolte nel 


peste magnetiche, chi di 
assa pressione, chi di 
cambio di stagione, ma 
una spiegazione sicur, 
non i Infine la ss 
stione dell'emulazione: 
«Dai miei studi — dice 
Costantinides — risulta 
come la pubblicità data 
dai mass-media e certe 


corso del 1991 sarà VOR suicidi abbia 
{tenuta dal presiden- DE VE a PRO RIROO 
nsorzio, Ful- tri simili: qui si 

b Aprico diede fuoco Jan Palach ci 


‘vio Bronzi. 

{f" Nell'ordine _‘ del 
giorni dei lavori del- 
la riunione figurano 
iscritti, inoltre, la 
presentazione del bi- 
lancio; consuntivo 


fu una valanga di suicidi 
per auto-incendio, e sen- 
‘za andare troppo lontano 
si può ricordare a Trie- 
ste, nei primi anni Ottan- 
ta, il periodo in cui molte 
persone si uccisero be- 


per l'esercizio 1991 e 
il rinnovo delle cari- 
che sociali, 


vendo trielina, mentre in 

‘tempi più recenti si dif- 
fuse il suicidio con il gas 
dell'auto». 


dosso | Ì Ù 


stato! 


Via Toti, dove è avvenuto ieri un ennesimo 


Spesso i marciapiedi cittadini assomigliano aq 
pietre, ferri, assi, passerelle lire ni 
trappole per passanti. (Italfoto) 


giorni. Ieri mattina, verso le 12, si è 
gettato dal tetto dell'edificio di via Toti 
2,.dove abitava, Boris Cetinic, 39 anni, 
L'uomo è caduto sul lato opposto della 
strada, rimanendo. ucciso all'istante. 
Sulla dinamica esatta dell'episodio sta 
ancora indagando la polizia, che ha ste- 
so un velo di riserbo sulla vicenda, an- 
che se sull'origine del decesso ha esclu- 
soipotesi diverse dal suicidio, Boris Ce- 
tinic abitava all'ultimo piano di via To- 
ti 2,in una graziosa mansarda, assieme 
alla moglie, che si trovava in casa al 
momento del suicidio. Secondo quanto 
hanno raccontato alcuni inquilini dello 
stabile, sembra che uno dei vicini di ca- 
sa, dopo essersi accorto di quanto stava 
per accadere, sia salito a sua volta sul 


dere l'uomo dal suo proposito. 

Boris Cetinic e sua moglie erano andati 
da abitare in via Toti 2 solo da pochi 
mesi. «Persone molto cortesi — ha rac- 
contato un vicino — assolutamente 
normali e gentili, nessuno si sarebbe 
mai aspettato un fatto del genere; lui 
l'incontravo spesso sulle scale quando 
portava a spasso il cane, e scambiava- 
mo sempre una battuta». 

Subito dopo l'accaduto la polizia ha 
ascoltato la moglie di Getinic: la donna, 
in lacrime, era sconvolta tanto da do- 
ver essere assistita dai sanitari della 
Groce rossa accorsi sul posto assieme a 
una «volante» della polizia. Non sono 
ancora noti i motivi che hanno spinto 
l'uomo al gesto disperato. 


ampo 


a ercorsi di 
li trasformano in 


«La signora è caduta in 
una buca che si trova'a 
80 metri da casa sua. Do- 
veva ben conoscerne l'e- 
sistenza anche se man- 
cavano specifici segnali. 
Per questo respingiamo 
la sua richiesta di inden- 
nizzo, Non le spetta una 
lira». 

Così risponde il Comu- 
ne di Trieste alla signora 
Edera Bertoli che il lon- 
tano 18 dicembre 1990 
cadde sul marciapiede 
dissestato di via del Ri- 
vo, all'altezza del nume- 
To 44. Finì pesantemente 
a terra, si spezzò in vari 
punti una gamba e fu ri- 
coverata all'ospedale. A 
un anno e mezzo di di- 
stanza la signora porta 
ancora i segni di quell’in- 
cidente. E' invalida al 10 
per, cento come dice la 

erizia del medico lega- 
e, il dottor Piero Franza. 
Com'è facilmente intui- 
bile la richiesta di risar- 
cimento è approdata in 


erra». Buche, 
Itrettante 


Tribunale perchè i tenta- 
tivi di composizione non 
hanno avuto alcun esito. 
La signora Bertoli si è ri- 
volta all'avvocato Erne- 
sto Bardi che ha citato 
iper danni l'amministra- 
zione comunale proprie- 
taria della strada. «La 
buca è stata provocata 
dalla poco diligente ese- 
cuzione di alcuni lavori». 
La tesi del Comune 
che non va indennizzato 
il cittadino che si procu- 
ra lesioni a 80 metri da 
casa, è piuttosto strava- 
gante e potrebbe portare 
a conseguenze parados- 
sali. Se nella stessa buca 
di Corso Italia cadono 
due cittadini, uno di Ser- 
vola e l'altro di Cittavec- 
chia, il primo dovrebbe 
esser risarcito, il secondo 
no. Questo, si badi bene a 
arità, di danni. Con 
uona pace del principio 
di uguaglianza sancito 
dalla Costituzione. Ma 
non basta. Se il Comune 


Continua imperterrita la 
«battaglia di confiney tra 
le auto gialle: ieri, du- 
rante l'assemblea an- 
nuale: della cooperativa 
«Radiotaxi» (rappresen- 
tativa di 210 veicoli sui 


250 totali), pur non 
avendo inserito l'argo- 
mento all'ordine el 


giorno (in agenda innu- 
merevoli problematiche 
di ordine interno), è stato 
tuttavia affrontato «di 
striscio». I tassisti trie- 
stini hanno così riconfer- 
mato la «linea dura» nei 
confronti di alcuni alber- 
ghi cittadini sui quali 
RETE il richiamo 
nei confronti in partico- 
lare dei loro portieri) per 
dare una corsia prefe- 


renziale alle vetture 
odo ‘provenienti da 
‘Uori provincia. 


. I sospetti, accumulati- 
si neltempo, sono sfocia- 
ti nel novembre scorso in 
una lettera ai responsa- 
bili degli alberghi di sol- 


nella sua memoria difen- 
siva parla di 80 metri, 
cosa accade se un pen- 
sionato o un b: ino 
precipitano dal marcia- 
piede dissestato a 1150a 
265 metri da casa? Scatta 
ancora la «franchigia»? E 
qual'è il limite a cui que- 
sto concetto va esteso? 
L'intero rione, i limiti 
parrocchiali o della con- 
sulta medica, due o tre 
isolati, l'incrocio più vi- 
cino o la fermata dell’ 
autobus? E come si misu- 
rano queste distanze? In 
linea d'aria o seguendo il 
‘percorso stradale esatta- 
mente al centro della 
carreggiata? 

Le «perle» difensive 
del Comune non finisco- 
no qui. «La signora asse- 
risce che l'incidente si è 
verificato alle 10 del 
mattino. La lamentata 
‘buca’ doveva necessa- 
riamente essere visibile 
a una persona di media 
capacità visiva». Così 


n 


lecito all'ordine e alla 
correttezza. 

Alla lettera, che suo- 
nava come una sorta di 
«diffida», fece poi segui- 
to, in dicembre, un in- 
contro con i responsabili 
della categoria degli al- 
bergatori. Incontro che 
ha prodotto solo l'irrigi- 
dimento della categoria. 
Ultimamente i tassisti 
triestini si sono confron- 
tatì direttamente con i 
colleghi isontini; insom- 
ma, tanti colloqui, a cui 
ha fatto seguito una se- 
quela di contatti telefo- 
nici, di missive e altri 
confronti diretti: «Le ri- 
sposte - commenta il pre- 
sidente di «Radiotaxiy 
Emilio Miraz - sono sem- 
pre le stesse. A questo 
punto, attendiamo lo 
smuoversi della situazio- 
ne». Mentre l'atteggia- 
mento nei confronti degli 
alberghi «all'indice» ri- 
Imane per ora invariato. 


INVALIDA DOPO ESSER CADUTA DAL MARCIAPIEDE DISSESTATO: IL COMUNE NON VUOL PAGARE 


«Doveva conoscere la strada» 


scrive il legale dell'am- 
inistrazione, Non cer- 
ca di sapere se il 18 di- 
cembre del 1990 il cielo 
era coperto, era calata la 
nebbia o la bora soffiava 
impetuosa. Di fatto l'av- 
vocato sostiene apoditti- 
camente. che «alle dieci 
del mattino la buca do- 
Veva essere visibile a 
una persona di media ca- 
Pacità visiva». In altri 
termini il Comune con 
queste parole indiretta- 
mente si autorizza ad ap- 
rofondire ed. allargare 
È buche ancor di più di 
quanto lo ‘siano oggi. Lo 
scopo, lodevole, potreb- 
be essere quello di ren- 
derle più visibili non solo 
alle 10 del mattino, ma 
anche alle 8.30, alle 
17.50 e alle 22.15. Un ali- 
bi per continuare a tene- 
Te strade e marciapiedi 
nelle deplorevoli condi- 
zioni in cui si trovano da 
anni, 3 


INSERZIONE ELETTORALE A PAGAMENTO 


Il Piccolo 


. «Tro 


Albina Faraguna 


Antonio Michelini 


PP 


Maria Katicich 


— SERGIO COLOMI 


— Gapolista DG alla Camera — 


; O 
A 
| L9:9 


: | Peresseredavvero presenti 
— aRomaenel Governo. 


© Per Trieste, città italiana, 
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INSERZIONE ELETTORALE A PAGAMENTO 


Trieste /Città 
IPARERI DELLA GENTE SULLE SCHEDE ELA PREFERENZA UNICA 


Cinzia Suban 
Gon queste elezioni si vol- 
ta pagina. Infatti, si vota, 
per la prima volta per la 
Camera, con il sistema 
della preferenza unica. E 
l’idea di appoggiare il can- 
didato ritenuto «giusto» 
piace molto ai triestini. 
Anche se poi, a conti fatti, 
il voto di preferenza lo da- 
ranno solo quelli politica- 
mente più informati. Gli 
altri si limiteranno ad ap- 
porre una croce sul simbo- 
Jo prescelto. 

Ma la colpa non è no- 
stra, sostengono cittadini 
semmai del sistema. Come 
si fa a scegliere in questo 
bailamme di simboli e li- 
ste? Inoltre, dicono altri, 
questo sistema elettorale 
non ci è ancora del tutto 
chiaro. 

Ecco alcune interviste, 
da cui emergono questi e 
altri punti di vista. «Ho 
sempre votato per lo stes- 
so partito», spiega Iolanda 
Chinelatto, impiegata 
presso la Biblioteca civica, 
«ma questa volta non sarà 
così, lascerò la scheda 
bianca. Sono schifata... 
mio figlio per lavorare è 
stato costretto ad emigra- 
re in Australia... non è giu- 
sto». 

Indecisa, invece, Maria 
Katicich, una pensionata 
settantenne. «Ho delle 
idee politiche ben precise, 
eppure sono indecisa : e 
non sa cosa fare...).. 

Di parere diverso Albi- 
na Faraguna, una casalin- 
ga sessantottenne: «Come 
sempre premierò con il vo- 
to il mio partito del cuore. 
Ma mi asterrò dal dare la 


«preferenza a qualcuno...» 


«Eh, sì», afferma l'impie- 
gato Mario  Devillaris, 
«questa volta votare ‘be- 
ne’ è assai complicato. Sia 
perché ci sono troppi par- 
titi e sia per la novità del 
voto unico). 

«In molti in città, infat- 
ti, a solo una settimana 
dalle politiche, sembrano 
ancora ignorare che sulla 
scheda si dovrà apporre 
soltanto il cognome del 
politico preferito»: «Pur- 
troppo non sono informa- 
ta. Una volta alle urne, 
sulla scheda dovrò segna- 
re anche il numero del 
candidato?», chiede spae- 
sata la quarantenne Mira- 
na Janiszewski. Anche 
Cinzia Suban, cassiera di 
una farmacia del centro, 
conviene di non saperne 
molto sul «come» si vote- 
rà. Ma di una cosa è certa. 
Conla preferenza unica, le 
donne in politica, per 
emergere, dovranno sgo- 
mitare, assai di più dei si- 
gnori uomini. 

Laura Angelillo, un'in- 
fermiera, inteviene chi- 
dendo, «Preferenza unica? 
Non ne so niente. M'infor- 
merò prima di andare alle 
urne». Il farmacista An- 
drea Papuccia, che pur 
avendo seguito il dibattito 
dei partiti, dice che non 
andrà a votare. «Il fatto è 
che provo una totale sfi- 
ducia nei partiti... e poi ci 
sono troppe liste, in giro». 

Un elettorato parecchio 
polemico, allora? «Niente 
affatto», sbotta il pensio- 
nato Giovanni (Franco, 
«abbiamo combattuto tan- 
to per ottenere il diritto al 
voto... Disprezzo profon- 
damente chi sono esercita 
questa facoltà». Antonio 
Michelini, che ha vissuto 
per ben 25 anni a New. 
York, dice; «I partiti in Ita- 
lia sono veramente troppi. 
Meglio il sistema america- 
no». 

Daria Camillucci 


Il meglio dell’assortimento di Godina 
nelle taglie regolari 
e soprattutto nelle taglie alte. 


Proposte di moda 


i simboli» 


Giovanni Franco 


SM eiezioni MB 
Riforma elettorale 


Proposte della Dc 


Nella sala Reti di Palazzo Diana, in piazza San Giovanni 
5, il sottosegretario al turismo e spettacolo on, Luciano 
Rebulla e l'on. Sergio Coloni illustreranno oggi alle 121a 
proposta di riforma elettorale «Più del patto», che punta 
‘a ridimensionare l'eccessivo potere dei partiti e a rilan- 
ciare il rapporto coi cittadini. 


Ghersina al Psi: «alla Camera 
non votate per Giulio Camber» 


Paolo Ghersina, candidato alla Camera dei Verdi del Sole 
che ride, ha lanciato un appello esplicito agli iscritti, ai 
militanti ed agli elettori socialisti di Trieste: «Alle ammi- 
nistrative sostenete pure il vostro partito, ma per la Ca- 
mera dei SeRDDO non ripetete l'errore dell'87 contri 
buendo ad eleggere l'on. Camber, quanto di più antiso- 
cialista possa esserci, I socialisti hanno un voto utile a 
loro disposizione, quello per i Verdi del Sole che ride, che 
darebbe un segnale chiaro su come lavorare in questa 
città. 

Comizi volanti di Sergio Dressi 

in piazza Goldoni e ai «portici» 

Sergio Dressi, candidato dal Movimento sociale italiano 
alla Camera dei deputati, terrà oggi alcuni comizi volan- 


ti. Il primo in piazza Goldoni alle Î1. Il secondo alle 12 ai 
portici di Chiozza. 


Spetic (Rifondazione comunista) 


Andrea Capuccia 


| alla Casa di Cultura di Opicina 


‘ Oggi alle 20.30 alla Casa di Cultura di Opicina, Stojan 


Spetic presiederà per Rifondazione comunista un'as- 
semblea pubblica sulle elezioni del 5 aprile. 


Rabusin: «responsabilizziamo . 
i medici nella gestione delle Usl» 


In Italia si spende per la Sanità come nei Paesi avanzati, 
— ha sostenuto Paolo Rabusin, medico, candidato indi- 
pendente alla Camera dei Deputati nella lista del Pri — 
ma sì spende male, ed il diritto alla saluie non è tutelato. 
Il denaro pubblico non basta più, non garantisce la qua- 
lità dei servizi. Nella gestione di Usl e ospedali, noi pro- 


poniamo di responsabilizzare direttamente i medici, 
mentre sinora harino contato politici e amministratori. 


I quadri della «Lega delle Leghe» 
sul ruolo di Trieste nell’Esagonale 


Nel corso di una riunione dei quadri della Lega delle 


- Leghe sul problema dello sviluppo di Trieste in un conte- 


sto europeo, la capolista Marina Marzi, ha ribadito che 
er permettere uno sviluppo anche in termini turistici 
ella città, è assolutamente necessario che Trieste svol- 
ga fÉ abbia un ruolo principale nei rapporti con l'«Esago- 
nale». 


«Trieste 


capoluogo 
effettivo» 


Cosimo D'Ales. 
sandro ha 41 
‘anni ed è capo. 
lista del Psd 
alla Camera dei 
deputati. Pro 
fessione avvo 
cato, ricopre a - 
livello politico 
l'incarico di vi- 
cesegretario 
provinciale dei 
social-demo- 
cratici. 


Perchè bisognerebbe votare Psdi? — 

«In quanto riteniamo di essere ormai 
destinati a combattere per i 
stabilità al Paese. Lo hanno 
chiarezza il nostro segretario nazionale 
e tutti i socialdemocratici ma gli altri 
partiti, di fatto, non ci sono stati e non 


cistanno». 


A Trieste avete subito varie defe- 


zioni, perchè? 


. «E unfatto positivo in quanto il par- 
tito ha avuto una sorta di purificazione 
di cui ogni forza politica, peraltro, 


avrebbe biso, 
Qual è i 
del vostro programma? 


()r 


«Siamo per ridare il giusto ruolo ai 
partiti, previsto dalla Costituzione e 
questi devono essere formati da uomini | 
capaci, onesti e con la dignità di andare 
a casa quando hanno provato al popolo 
ease stessi di avere fallito». 


Einchiave locale? 


«Vogliamo per Trieste un ruolo effet- 

| tivo di capoluogo di regione. Per realiz- 
a quo sarebbe sufficiente cam- 
biare la legge elettorale che vede la cit- 
tà come un'aggiunta rispetto al resto 
della regione: non è concepibile che 
Belluno faccia parte della circoscrizio- 
ne del Friuli e che Trieste ne resti fuo- 


zare 


ri». 


Cosa vi sentite di promettere? 
bilinguismo in 

anto significherebbe garantire posti 
i lavoro solo ai figli di sloveni». 

Lei chi proprio non voterebbe? 

«I parlamentari uscenti». 


«Un fermo no a 


Perchè? 


«In quanto perfino in materia di me- 


ro assistenzi 


pale? 


Cioè? . 


«Gli interessi prodotti da Bot e Cct, 
detenuti non dai piccoli risparmiatori 
ma da grosse imprese, determinano un 

ta (ai i di.chinon ha.| 
re simile ric- 
chezza. Detti interessi oltre a provoca- 
re un aumento smisurato del deficit 
pubblico, consentono di eludere il fisco 
ove i relativi titoli vengano concessi in 
garanzia per apertura di linee di credi- 


‘ingiusto-profitto aidanni 
la possibilità di possede 


to». 


Si parla molto del patto referen- 


dario: cosa pensa? 


«Siamo contrari alle iniziative refe- 
parlamentari 
in quanto essi, essendo già titolari del 
potere legislativo, non possono appro- 
priarsi di una prerogativa che può ap- 


rendarie propugnate da 


partenere solo al popolo». 


(0) dinazione ortodossa 


Perla prima volta nella nostra città si è svolta ieri mattina 
nella chiesa serbo-ortodossa di San Spiridione l'ordinazione 
di un giovane sacerdote viennese (nella Italfoto). E' stato il 
vescovo competente per l'Europa centrale, monsignor 
Kostantin, a volere che ilrito si svolgesse a Trieste, secondo 
la particolare e suggestiva liturgia ortodossa. 


‘ortopedia 
e sanitari 


per le occasioni eleganti e sportive 
all’insegna della qualità. 


o PONTO/ORTE 


centro 
tecnico, 
‘ortopedico 


Trieste Via P. Castaldi, 5-Tel,775241 


MSI: DIFENDE IL FUTURO 
DI TRIESTE ITALIANA 


MENIA 


CAPOLISTA ALLA CAMERA 


stasera 


su TELE 
ANTENNA 


punto caratterizzante 


ismo non. sono riusciti, 
con un ritardo di oltre'vent'anni, nep- 
pure a far ottenere la metà dei benefici 
concessi da Roma a Gorizia). 

In Italia qual è il problema princi- 


e È 
«Quello della finanza pubblica. Oc- 


correrebbe un deciso intervento in ma- 
teria di interessi sui titoli di Stato». 


- storico, un severo controllo delle fasce orarie destinate 


«Non saremo 
stranieri 
in patria» 


Roberto Menia è 
il capolista - 

dell'Msi alla Ga- -. 
mera, Ha tren- 
t'anni ed è com- 
ponente della 
segreteria na- 
zionale, E' inol- 
tre presidente 
del Fuan (l'orga: 

nizzazione uni- 
versitaria mis- |, 
sina) e consi- 
gliere comunale 
‘uscente. 


Un voto al Movimento sociale: per- 
chè? 

«La prossima legislatura sarà quella 
della riforma istituzionale che si fa, co- 
me ribadito da Cossiga, sulla base diun 
nuovo grande patto nazionale fra ita- 
liani». 

Dunque? 

«C'è una forza politica sola, la no- 
stra, che è garanzia di onestà intelle- 
tuale e politica, di fedeltà agli ideali na-' 
zionali ed ha una storia ininterrotta di 
opposizione coerente al sistema dei 
partiti che può garantire questo patto». 

Qual è il punto caratterizzante 
del vostro programma? 

«A Trieste, per l'amore che il Movi- 
‘mento sociale ha di questa città, l'im- 
pegno è verso un futuro da costruire, 
non da subire. Con l'apertura dei nuovi 
orizzonti a Est, si deve dare un nuovo 
impulso alla portualità, all'’off-shore e, 
alle soglie del terzo millennio, alla 
scienza per vincere la sfida del sapere. 
Tutto ciò nel rispetto dell'identità ita- 
liana di Trieste). 

Molti dicono che in città il bilin- 
guismo non è il grande problema. 

«Il bilinguismo è un grande proble- 
ma e noi non accetteremo mai di diven- 
tare stranieri in patria come è successo 
agli italiani di Bolzano». 

Lei chi suggerirebbe proprio! di 
non votare? 

«La Dc in quanto è il simbolo di que- 
sto regime che ha affossato le potenzia- 
lità e le aspirazioni di Trieste». 

Qual è il peggior male della città? 

«Non vorrei fosse la rassegnazione: 
troppe volte mi pare di leggerla nei vol- 
ti della gente». 

E' dell’Italia? 

«L'aver imparato dai partiti di go- 
verno che comanda il furbo e non l'one- 
sto. Tutto ciò è sintomo di una profon- 
da caduta dei valori». 

Votare lei o Dressi fa differenza? 

«Ogni candidato lavora prima di tut- 
to per il successo del partito ed eviden- 
temente'anche per il proprio». 0. 
AL Dale: sostengono che all'in 
ni nella scelta del capolista. E' vero? 

«Non sopporto chi vuol venire a far 
politica in casa altrui. Chi dice queste 
cose è evidentemente male informato 
in quanto dovrebbe sapere che sia la 
direzione nazionale, sia la segreteria 
regionale mi hanno posto capolista al- 
l'unanimità, con ciò dando anche 
un'indicazione». 

Chi perderà queste elezioni? 

«Mi auguro una sconfitta per le tre 
forze politiche simbolo del potere par- 
titico: Dc, Psi ma anche lo stesso Rod: 

TA 


rarantire 
etto con 


AMBIENTE 
Cosi ci si ammala 
di inquinamento 


Nell'ambito delle iniziative in difesa dell'ambiente, il 
Wwf promuove, oggi, una tavola rotonda sulle «Conse- 
guenze sanitarie dell'inquinamento atmosferico», tema 
di scottante interesse che verrà trattato da medici ed 
esperti del settore. Al convegno, che si terrà alle ore 17 
presso la sala Baroncini delle Assicurazioni Generali di 
via Trento 8, interverranno il dottor Lorenzo Tomatis, 
del Centro internazionale di ricerca sul cancro di Lione; 
il dottor Claudio Bianchi, primario del Servizio di anato- 
mia e istologia patologica dell'ospedale di Monfalcone; 


infine, il dottor Giorgio Stanta, coordinatore scientifico È 
del registro tumori della provincia di Trieste, che illu- | 


strerà con dati e statistiche le conseguenze dell'inquina- 
mento atmosferico, citando imparticolare i casi avvenuti 


in provincia di Trieste. All'incontro è stato invitato an- il 


che il commissario Ravalli, che però ancora non ha con- 
fermato la sua presenza. 

La tavola rotonda di lunedì rientra nell'ambito del- 
l'attività educativa che il Wwf rivolge alla cittadinanza, 
agli operatori scolastici e a i studenti, e conclude un 


ciclo di tre incontri iniziato il 28 febbraio sul «Riciclag- 


. gio dei rifiuti in Friuli-Venezia Giulia» e proseguito con 7 


«Meteorologia e clima di Trieste», il 17 marzo, Sul pro- 


blema specifico dell'inquinamento dovuto al traffico cit- 


tadino, il Wwf, come spiega Giulia Bova Siciliani, re- 
sponsabile della sezione Wwf di Trieste, ha chiesto un 
incontro con Ravalli, che avrà luogo nei ‘prossimi giorni, | 
per spiegare la sua proposta di intervento, 

La proposta del Wwf prevede la chiusura del centro 
all'uso dell'automobile (in linea di massima quelle im- 
piegate per raggiunto i posti di lavoro), una serie co- 
stante di controlli della qualità dell'aria con le apposite 
centraline e un'attività di divulgazione sulle conseguen- 
ze dell'inquinamento rivolta a tutta la popolazione. 

La Siciliani spiega che il Wwf non è contro l'uso, ma. 
contro l'abuso dell'automobile: «Siamo coscienti del fat- 
to che non è possibile bloccare di colpo il traffico, Si plò 
invece razionalizzare l'utilizzo delle macchine limitan- 
done l'uso solo per motivi di lavoro o di vera necessità». 
11 problema dell'inquinamento, secondo la Si i Va 
combattuto anche in fase di prevenzione, no solo quan- 
doiltasso di inquinamento diventa allarmante. È 

Giulia Siciliani ha anche annunciato #2 Nuovo lavoro 
destinato alle scuole dell'obbligo e alle medie superiori | 
che «verrà proposto al Provveditorato per l'anno scola- 
stico '92-'93. Ci auspichiamo che questo lavoro, intitola- | 
to ‘Lo stato di salute della città’, Venga compreso nel- | 
l'ambito del ‘Progetto scuola ambiente’ — afferma la re- 
sponsabile del Wwf — che da tre anni viene realizzato 
gratuitamente nelle scuole grazie alla collaborazione | 
dell'assessorato all'ambiente del Comune di Trieste». ie 
progetto esposto dalla Siciliani prevede, tra l'altro, che 
ogni scuola venga munita di un semplice strumento rile- 
vatore dei principali agenti inquinanti, e che a rotazione | 
le classi scendano in strada con l'insegnante per esegui: 
re rilevamenti più elementari. Tutto questo per abitua- i 
re i bambini fin da piccoli al rispetto per l'ambiente che 
li circonda. 


Federica Clabot |. 
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Reti REA Re e Mn 


edì SO marzo 


‘alto di gamma secondo 
‘“enault. Un assioma, 
llna definizione che po- 
‘ebbe sembrare inutile, 
itandosi a ripetere ciò 

le è logico sia. Eppure 

U questa frase si nascon- 
una filosofia creativa 
costruttiva che ha se- 
lato e caratterizzato, in 
esti ultimi anni, tutti, 
quasi, i prodotti della 
‘tasa» francese. In que- 
i giorni è stata presen- 


—_ 


ella data, ma do- 
‘ebbe variare, a secon- 
delle versioni, da 40 a 
milioni). 


to 
6); 
ja 
#®ire al mercato la più 
6a: l'astagamma possibile di 
È odelli, dall' utilitaria (a 


sto proposito da ri- 
rdare che è in arrivo 
12 la piccola della Regiò) 
af luoalla Corona mag- 
Da estigio. E vuole 
pe he Dos sia la 
Diùxgerente alle caratte- 
Ustiche di ciascun seg- 


a Rento e, in parallelo, a 
> ‘ascun potenziale clien- 
in È 

to La Safrane è la rispo- 
vo a alle indicazioni più 
da ‘tuali pervetture alto di 
ja nima, per automobili 
na delite. Una minuziosa 


al ‘dagine affettuata dalla 
co. Fasa» ha segnalato che 
are maggiori aspettative 
On riguarda tanto il 
întenente, quanto, e so- 
l'atutto, i contenuti. Pa- 


Koelliker 
Chrysler 


La Bepi Koelliker Au- 
tomobili espande ul- 
teriormente le pro- 
Prie attività. Recen- 
temente la «casa» 
italiana ha firmato 
Un accordo con la 
Chrysler Corporation 
americana in base al 
quale la società mila- 
ihese si occuperà del- 
l'importazione e del- 
la distribuzione ,in 
Italia dei veicoli 
Chrysler e Jepp. Atal 
fine verrà creata, in 
seno al Gruppo Koek- 
kiker, la Chrysler 
‘eep Italia. E' previ- 
ta la commercializ- 
‘azione della Jeep 
‘herokee e Wrangel, 
anchè di alcuni mo- 
ili di prestigio dela 
archio Chrysler, 
Cne il monovolume 
| Vrager, il cabriolet 
\Léaron e lo spider 
Mo RT/I0. 
esti prodotti 
©hrsler potranno 
Wuruire della rete 
counerciale della 
Keliker e, in paral- 
lel della già collau- 
| dat assistenza: tra 
| l'alt, j pezzi di ri- 
camo potranno 
giuntre in Italia ce- 
lermée dal nuovo 


e- 
la 
te 


® 


sie nia 


ERE 


feta 


centroscentemente 
inauguito in Belgio. 
CON \esto accor- 
do, con detto, la 
Koellikeispande ul- 
teriormeb Ja pro- 
pria attiva; attual- 
mente la bcietà si 
occupa del'mporta- 
zione e dé, com- 
mercializza4pe in 
grandi Cel; gel 
Nord Italia Kiazio, 
| Torino, Padove Ge- 
nova) di marò jm- 
portanti comt Ja- 
guar, Rover, nd 
Rover e Seat. 


1992 


NOVITA’ / RENAULT SAFRANE 


Ammiraglia 


Due volumi - Soprattutto confort 


rametri come una mec- 


.canica solida, un'eccel- 


lente tenuta di strada, fi- 
nitura di alta classe, una 
buon livello di prestazio- 
ni, sia velocità massime 
sia di accelerazioni e di 
riprese, la maggiore in- 
sononorizzazione possi- 
bile e, infine, ma certa- 
mente qualità non ulti- 
ma per importanza, un 
sostanzioso apporto di 


tecnologia sia sotto l'a- 
spetto meccanico sia sot- 
to l'aspetto dei servizi of- 
ferti a guidatore e pas- 
seggeri. 

La via scelta dalla Re- 
nault recepisce, altempo 
stesso, tradizione e inno- 
vazione. La tradizione 
resta: la Safrane conser- 
va la linea a due volumi, 
con 4 porte più portello- 
ne posteriore (un carat- 


tere che, secondo i re- 
sponsabili francesi, 

molto gradito dall'uten- 
za) senza concessioni a 
mutamenti futuristici, e: 
conserva il tipico arreda- 
mento interno che ha co- 
me obbiettivo la trasfort- 
mazione di un'automo- 


* bile in un salotto viag- 


giante. 

L'innovazione è data 
dall'uso abbondante del- 
la tecnologia: si va dalla 
voce che rimprovera il 
guidatore per le sue di- 
menticanze (portiere 
aperte, luci accese e così 
via) fino alla possibilità 
di programmare e di me- 
morizzare la posizione 
dei sedili, le temperature 
del climatizzatore e le 
stazioni della radio. 

La gamma della Safra- 
ne è già molto importan- 
te: vi sono 5 motorizza- 
zioni a benzina (2.0 e 2.2 
a 80 12 valvole e un 3.0 
V6 a 12 valvole), due mo- 
toirizzazioni diesel, ali- 
mentate da turbocom- 
pressore (2.1 td e 2.5 td); 
due tipi di trasmissione, 
ovvero trazione anterio- 
re o integrale permanen- 
te Qua (unicamente 
con motore V6); tre livel- 
li di equipaggiamento, 
Rn, Rte Rxe. 

Fra le maggiori novità 
tecniche da ricordare le 
sospednsioni intelligenti 
che danno alla Safrane 
un'eccellente tenuta di 
strada, il sistema di fre- 
natura (con Abs), il nuo- 
vo cambio meccanico ti- 

o PK1. Tutte le versioni 
lella Safrane sono natu- 


‘ralmente catalizzate: l'e- 


sigenza ecologica non 
poteva essere trascura- 


ta. 
al. ca. 


Motori 


NOVITA’ / FIAT TEMPRA SW 4X4 


Davvero familiare 


Linea immutata - La tecnica e gli e 


Due caratteri vincenti 
riuniti assieme: la car- 
rozzeria station wagon e 
la trazione integrale, 
Due caratteri che, in 
questi giorni, vengono ad 
arricchire la gamma del- 
la Tempra, una vettura 
sulla quale Fiat conta 
molto, con l’entrata sul 
mercato della versione 
SW 4x4. Due caratteri 
vincenti, si diceva: la 
carrozzeria station wa- 
gon, detta in termine au- 
tarchico familiare, sta 
conoscendo un vero e 
proprio bomm in Italia, 
come im tutti i paesi eu- 
ropei. _ 

.A spingere questo fe- 
nomeni vi sono fattori 
esterni ed interni al 
mondo produttivo (an- 
che se poi l'uno è la con- 
seguenza dell'altro): il 
desiderio di poter sfrut- 
tare al meglio il tempo li- 
bero, con la immediata 
richiesta’ di mezzi che 
consentano comodi spo- 
stamenti alla ricerca di 
spazi e atmosfere non in- 
quinate e, in parallelo, lo 
spostamento di target da 
parte delle «case», la cui 
produzione, in questo 
settore specifico, sì è or- 
mai solidamente sposta- 
ta dalle versioni da lavo- 
TO, spartane e poco ac- 
cessoriate, a quelle cosi- 
dette multiuso, ovvero 
ancora capaci di carichi 
importanti, ma trasfor- 
mabili in normale berli- 
na da uso quotidiano. 

Nella Tempra SW 4x4 
a questa qualità si ag- 
finge un'altra partico- 
arità importante, quella 
della trazione integrale 
permanente (si tratta, fra 
l'altro, del debutto Fiat 
n, questo settore), an- 
ch' essa in espansione su 
tutti i mercati, seppure 
con progressi differenti 
da nazione a nazione. 

Fiat, inoltre, ha voluto 
promuovere questa ver- 
sione della sua rappre- 
sentante nel segmento D 
al vertice della gamma, 
Tiservandole, di conse- 
guenza di particolari cu- 
Te, sia come dotazioni di 
serie, sia come rifiniture, 
sia, infine, come soluzio- 
ni tecnico-meccaniche. 
La carrozzeria non varia, 
naturalmente, rispetto 
alle versioni a trazioone 
singola: resta il design 
riuscito, semplice e ra- 
zionale: la distinzione, 
importante, si inizia, ov- 
viamente, dal settore 
tecnico. 

Il motore scelto per 
SOuiDaggrO la Tempra 
SW 4x4ilil quattro re 


dri di 1995 cc, che svi- 
luppa 115 cv di potenza a 
5750 g/m, che ha una 
coppia massima di 16,2 
kgm a 3300 g/m, dotato 
di buone prestazioni ge- 
nerali: 182 km/h di velo- 
cità massima e accelera- 
zione da 0 a 100 orari in 
12,9secondi. 

La trazione integrale 
permanente viene assi- 
curata da un differenzia- 
le centrale che suddivide 
la coppia motrice per il 
56 per cento sulle ruote 
anteriori e per il rima- 
nente 44 a quello poste- 
riori: ad esso si aggiunge 
un giunto viscoso Fergu- 
son, posto al termine del 
differenziale centrale, 
che pensa, in situazione 
di particolare impegno, a 
modificare la ripartizio- 
ne della coppia fra i due 
assi, compensando le 
eventuali differenze di 
aderenza fra avantreno e 
retrotreno. 

Il tutto viene comple- 
tato dalla possibilità di 
bloccaggio del differen- 
ziale posteriore, non in 
automatico ma tramite 
l'azionamento di un pul- 
sante posto sulla plancia 
(il bloccaggio è controlla- 
to elettronicamente e si 
disinserisce quando la 
velocità della vettura su- 

era i 25 km/h ed esclude 
‘uso dell'Abs), 

Ed anche l'impianto 
frenante è del tutto par- 
ticolare: l'Abs della Tem- 
pra SW 4x4 è dotato di 
due sensori supplemen- 
tari che servono a con- 
trollare le accelerazioni 
longitudinali e trasver- 
sali. Questa gestione 
elettronica della frenata 
è diretta appositamente 
a superare gli effetti pro- 
pri della trazione inte- 

‘ale. 

Come detto, proprio 
perchè si pone al vertice 
della gamma Tempra, la 
tempra SW 4x4 ha rice- 
vuto particolari cure ne- 

li equipaggiamenti. So- 
no di SEE tra l'altro, 
l’Abs, l'idroguida, il cli- 
matizzatore, i comandi e 
lo sbrinamento dall'in- 
terno degli specchietti 
laterali, sedile di guida 
regolabile in altezza e 
con appoggio lombare, 
bracciolo centrale ante- 
riore e posteriore e così 
via. Una lunga lista che 
fa di questa vettura un 
SORgetio» davvero piace- 
vole e Spprezzelie peril 
livello «vita in auto» 
che permette. Il suo 
prezzo si aggira attorno 
ai 35 milioni di lire. 

Alessandro Cappellini 


es 


quipaggiamenti 
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NOVITA’ / PANDA COUNTRY CLUB 
Ora è più ricca e più potente 
Il Fire dà motricità - Buon equipaggiamento 


sta per uscire s 
ne «Couni 


vettura. 


Le linee che sono state seguite per 
ottenere questo risultato sono, so- 
stanzialmente, tre: potenziamento 
meccanico, rivisitazione ecologica e, 


arricchimento degli 


e lamen- 
ti. La Panda COEN stata 
COUipSlta dal motore Fire di 1100 
(1108 cc di cilindrata, 51 cv di poten- 
za massima a 5250 g/m, 8,7 
3000 g/m di coppia massima, 130 
km/h di velocità massima, accelera- 
zione da 0 a.100 orari in 19,5 secon- 
di). Un motore collaudato che da a 
questa Panda un carattere molto for- 
te. L'aggiunta di una marmitta cata- 
litica a tre vie con sonda Lambda da 
un tocco di distinzione al tutto. 


Anche la Panda, questa vettureta 
che non finisce di stupire per la sua 
duttilità e longevità (proprio in que- 
ste settimane è uscita di 
montaggio la tremilionesima unità), 
acquista una «top model»: è pronta e 
mercato la versio- 
Club», a trazione inte- 
grale inseribile, destinata, appunto, 
a posizionarsi al vertice della «fami- 
TO e a ulteriormente stimolare 

‘interesse del mercato verso questa 


Come detto una delle qualità di 
maggior spicco che questa versione 
di punta della Panda può offrire ai 
suoi già tanti estimatori è l'ampiezza 
dei contenuti, la lunghezza dell'e- 
lenco delle dotazioni di serie: oltre 
alla vernice metallizzata da segnala- 
re il lunotto termico, i sedili anterio- 
Ti con poggiatesta, il portapacchi, il 
sedili posteriore ribaltabile, il mobi- 
letto autoradio, le cinture posteriori 
con arrotolatore e inclinometro (gli 
optional si limitano al tetto a ribilo, 
al cristalli atermici, al lavafari, al 
correttore assetto fari, all'orologio 
analogico e alle barre O. 

Una vettura molto completa, 
FREE che offre una buona motrici- 
tà (il rapporto peso potenza, in que- 
sto caso, è molto sensibile e molto 
positivo), un'eccellente guidabilità 
su Quei tipo diterreno (l'aumen- 
to di potenza da risultati davvero 
sensibili anche in situazioni di pen- 
denza impegantive) e una qualità 
d'interni che si avvicina a vetture di 
classe decisamente superiore. L'ar- 
rivo di questa nuova versione della 
Panda amplia e completa l'offerta 
Fiat nel campo delle utilitarie. 


le catene di 


gm a 


MOTO /PIAGGIO, I NUOVI MODELLI «INTELLIGENTI» NELLA FAMIGLIA DELLA SFERA 


Zip e Quartz, scooter pensanti 


Servizio di 
Roberto Carella 


La Piaggio fa Quartz e 
Zip. Non si tratta di un 
gioco di parole. Arrivano 
altri due scooter della ni- 
diata che ha avuto come 
progenitrice la Sfera, 
una delle realizzazioni 
pal belle della storia del- 
la moto. È 

Nella stupenda corni- 
ce dell'isola Elba, nel 
parco della villa estiva di 
Napoleone, a San Marti- 
no, abbiamo potuto pro- 
Vare in anteprima ciò 
che vuole essere la rispo- 
sta italiana all'offensiva 
Dipponica. Ed è una 
SSRE peo fian- 

anco a a. 
a infatti, SATA 
e costruito proprio a 
Madrid negli stebilimone 
ti della Motovespa. Il 
Quartz, invece, è frutto 
solo del lavoro dei tecnici 
ci Pontedera, presso Pi- 

Lo Zip ha un propulso- 
Te «rotondo», «morbido» 
ed è il «peso-piuma» del- 
la nidiata, mentre il 
Quartz è l'essenza stessa 
dell'alta tecnologia e del- 
la grinta. L'uno, insom- 
ma, è più adatto a un 
pubblico femminile, l'al- 
tro ai quattordicenni che 
vogliono uno scooter al 
«top» della categoria, pur 
con una Cc ‘ata ovvia- 
mente limitata al vente- 
simo di litro. 

Prima di URI nel. 
dettaglio, sarà opportu- 
no parlare delle conse- 
gne e dei prezzi. Le prime 
saranno garantite a par- 
tire dalle prossime setti- 
mane, i secondi sono già 
stati definiti: 3 milioni e 


700 mila per il Quartz, 2: 


milioni e 450 mila per lo 
Zip. Come si vede, sì trat- 


Uno ultraleggero 

e super-agile, 

l’altro sofisticato 

e dal carattere 
molto «cattivo». 

La nuovo filosofia 
della segmentazione 


ta di cifre che stanno agli 
antipodi: l'una è alta 
(proprio per gli alti con- 
tenuti tecnologici, che 
poi illustreremo), l'altra 
è fra le più contenute in 
assoluto, in linea addirit- 
tura con certi ciclomoto- 
sh 
Ma parliamo subito 
del Quartz. Il suo motore 
deriva dal quello monta- 
to sulla Sfera, ma è dota- 
to di raffreddamento ali- 
quido, di ammissione la- 
mellare (come sulle moto 
da corsa), di cambio au- 
tomatico a variatore, di 
meumatici ribassati di 
‘arga sezione montati su 
cerchi in Ia leggera... 
Ma non è finita: l'im- 
pianto frenante merita 
una citazione particola- 
Te, poichè dispone di un 
disco da 200 mm. con 
pinza a doppio pistonci- 
no a comando idraulico. 
Al retro, invece, c'è un 
classico tamburo. 

La Piaggio ha dotato 

lesto «super-scooter» 

i avviamento elettrico, 
ma non ha voluto dimen- 
ticarsi del pratico pedale 
(che ora la moda impone 
di chiamare kick star- 
ter). 

Il pesa si richiama a 
quello della Sfera, ma la 
carrozzeria in plastica 
ha linee più grintose, 
proiettore bilampada a 
sviluppo trapezoidale e 


la griglia del radiatore 
del liquido. 

Meno potente (3,8 ca- 
valli contro i 4,6 del 
Quartz) lo Zip è però più 
leggero (71 chili contro 
87) e anche più agile. Le 
sue doti di «peso piuma» 
le abbiamo apprezzate 
sia nel percorso su strade 
di campagna sia in una 

imcana. Nonostante il 
fore vento laterale lo Zip 
ha mentenuto costante 
la traiettoria, dimostran- 


do anche una riuscita 


geometria delle sospen- 
sioni. 

Anche il suo propulso- 
re è «figlio» di quello del- 
la Sfera: il raffredda- 
mento è ad aria, l’accen- 
sione è elettronica e 
l'ammissione è lamella- 
re. E c'è l'avviamento 
elettrico (oltre al «peda- 
le» d'emergenza). : 

Entrambi gli scooter 
dispongono di un vano 
molto ampio per il casco 
integrale O per riporvi, 
per esempio, una borsa o 
ilibri di scuola. 

E per tenere a bada i 
ladri è possibile anche 
avere l'antifurto elettro- 
nico. Questi scooter sono 
come delle opere d'arte. 
E quindi bisogna proteg- 
gerli.. > 

In definitiva, si tratta 


‘di una conferma della 


strada intrapresa dalla 
Piaggio con la Sfera: la 
Vespa rimane un cavallo 
di battaglia, ma la scocca 
portante in acciaio ha 
ora una valida l'alterna- 
tiva nella struttura pla- 
stica (supportata da te- 


laio in metallo). La Piag-' 


gio, insomma, sceglie la 
via della cosiddetta «seg- 
mentazione): scooter per 
tutti igusti (e per tutte le 
tasche). 


MOTO /IL MOMENTO FAVOREVOLE 


Nascerà una super-Cosa?. 


L'ingegner Masut, friula- 
no, è la «mente» tecnica 
della Piaggio Veicoli Eu- 
ropei. Nel «meeting» del- 
l'isola d'Elba è stato as- 
sediato dalle domande 
degli oltre cento giornali- 
sti specializzati arrivati 
da tutto il mondo. E con 
tono pacato ha spiegato i 
motivi che hanno spinto 
la Piaggio a produrre uno 
scooter estremamente 
«hi-tech» come il Quartz. 
Ha fatto balenare l'ipote- 
si che ben presto la sua 
azienda varerà una «su- 
per-Vespa».o una «Super- 
Cosa», magari da un 


N 
quarto di litro, sulla scia. 


di ciò che hanno già fatto 
i giapponesi. Altri pro- 
getti? Il segreto è d'obbli- 
go, ma la via bimodale 
(quella con propulsore a 
due tempi accoppiato a 
un motore elettrico), e 
quella del motore a quat- 
tro tempi sono estreme- 
mante interessanti. E, 
del resto, con i suoi scob- 
ter bimodali la Piaggio ha 
ottenuto consensi e pre- 
mi in vari Paesi. 
Comunque, lo scooter 
europeo da 50 cc sta vi 
vendo un vero momento 


d'oro: dalle 280 mila uni- 
tà del ‘90 si è passati alle 
320 mila dell'anno scor- 
so, con una prospettiva 
di 380 mila pezzi per il 
‘92. Piaggio è leader con- 
tinentale del mercato: 
nel segmento da un ven- 
tesimo di litro'ha una 
quota del 37,5. E sulla 
piazza italiana ha rag- 
giunto nel ‘91 il 60 per- 
cento. Non bisogna di- 
menticarsi che la Piaggio 
è in assoluto la terza in- 
dustria mondiale nel set- 
tore motociclistico. 

Dopo gli anni bui è 


giunto il momento del ri- 
scatto. Le ragioni di que- 
sta nuova realtà? Da una 
parte la chiusura dei cen- 
tri storici e il caos cre- 
scente nel traffico, dal- 
l'altra l'estrema duttilità 
dei manager e ingegneri 
di Pontedera che sono 
riusciti ad affiancare al- 
l'immagine storica della 
Vespa la novità degli 
scooterin plastica, dotati 
però di alti contenuti tec- 
nologici. E con una cura 
* nei particolari degna di 

un orologiaio svizzero. 
TC. 


TRIAL SA LI nnt 


ATI 


«Venezia scopre Copena- 
ghen, ogni giorno». Sotto 
l'ala di questo slogan lo 
scalo veneziano di Tes- 
sera apre un'altra delle 
sue innumerevoli porte 
all'Europa. Per turismo o 
per affari, per piacere 0 
per necessità, da ieri c'è 
un collegamento in più 
nella già vasta gamma di 
opportunità offerte all'u- 
tenza dall'aeroporto 
"Marco Polo''». Da ieri, 
infatti, Venezia fa parte 
della fitta rete Sas. Un 
volo non-stop collega in- 
fatti la città lagunare con 
Copenaghen, dalla quale 
sarà possibile usufruire 
di tutta una serie di co- 
mode coincidenze non 
solamente per i maggiori 
centri della Scandinavia, 
ma anche per gli Stati 
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VOLO GIORNALIERO DA VENEZIA 


Copenaghen pi 


Uniti e l'Estremo Orien- 
te. Il nuovo collegamen- 
to, come hanno sottoli- 
neato nel corso della pre- 
sentazione svoltasi al 
«Marco Polo» il direttore 
della Save, Coppola, ed il 
direttore della Sas per 
l'Italia e Malta, Bjorck, 
ha una particolare utilità 
sia per l'uomo. d'affari, 
sia per il turista, permet- 
tendo un accesso diretto 
al Veneto, regione che ha 
presentato negli ultimi 
anni un elevato tasso di 
crescita economica. 

La partenza da Vene- 


zia-Tessera avverrà ogni 
giorno dalle 12.15 con 
arrivo a Copenaghen do- 
po due ore di volo non- 
stop. Dalla città danese 
invece, il decollo è previ- 
sto alle 9.30 con arrivo a 
Venezia alle 11.30. Par- 
tendo dal Nord Italia, ‘ed 
in questo caso dall'aero- 
porto che in questi anni è 
diventato il terzo scalo 
italiano per volume di 
traffico dopo quelli di 
Roma e Milano, il pas- 
saggio per Copenaghen 
costituirà decisamente 
una delle rotte più veloci 


ù vicina 


per raggiugere poi To- 
kyo, Pechino, Singapore, 
Hong Kong, Bangkok e 
New York. 

«Da ieri, dunque, la 
Scandinavian Airlines 
System, compagnia di 
bandiera di Danimarca, 
Norvegia e Svezia, ha ag- 
giunto alle sue ormai tra- 
dizionali destinazioni di 
Roma e Milano anche 
quella di Venezia-Tesse- 
ra, considerata «appeti- 
bile» per il suo volume di 
traffico che va ben oltre 
all'aerea strettamente 
veneta. La Sas, che opera 


sulla tratta Venezia-Co- 
penaghen conun Dc 941 
da 110 posti, attraverso 
la sua organizzazione è 
in grado di offrire un 
prodotto completo anche 
nel settore turistico. Del 
gruppo, i fatti, fanno 
parte gli Sas internatio- 
nal hotel, una catena che 
comprende ben trenta 
alberghi non solo in 
Scandinavia ma anche a 
Londra, Dusseldorf e Co- 
lonia. Un «pacchetto» 
completo, dunque, alle- 
stito non solo per offrire 
comodità nei voli (dal 
1981 la Sas è la compa- 
gnia europea più pun- 
tuale) ma anche per dare 
il meglio in fatto di assi- 
stenza al passeggero. 
Luca Perrino 


VISITA AI NUOVI VILLAGGI VALTUR DI MARRAKECH E AGADIR IN MAROCCO 


Vacanze in «technicolor» 


AGG 


de «IL PICCOLO» 


Crociera. 


«The Azur» 
dal 9 aprile al 2 maggio 


Tour dell’Europa 


comunitaria 
dal 9 al 17 maggio 


— ‘I 


L'organizzazione tecnica de «I viaggi de Il Piccolo'» è del 
Tour Operator «Viaggi Utat» e le prenotazioni si possono 
fare presso tutte le Agenzie di viaggi associate alla Fiavet. 


Cina che... passione. 


no Linate con volo di Linea SAS verso Pechino 
mia Copenhagen. Pasti e pernottamento a bor- 


o. 
MB 7 MAGGIO. Pechino. In mattinata arrivo a 
Pechino, la «capitale del Nord», uno dei primi 
» insediamenti umani della terra, oggi capitale 
della Repubblica Popolare Cinese. 
MH 8 MAGGIO. Pechino. Prima colazione ame- 
ricana in albergo. Giornata interamente dedi- 
cata alla visita della città, ricchissima di monu- 
menti e luoghi di interesse storico, quali la 
piazza Tiananmen; la Città Proibita o Palazzo 
Imperiale e il Tempio del Cielo. 
BM 9 MAGGIO. Pechino. Dopo la prima colazio- 
ne, partenza per l'escursione dell'intera gior- 


nata. 

‘ BM 10 MAGGIO. Pechino. Dopo la prima cola- 

zione, partenza dA l'escursione dell'intera 
i le Muraglia, edificata a par- 

tire dal 150 a.C. per proteggere le coltivazioni 

dei campi dalle incursioni dei nomadi delle 


steppe. 

[| Tiiz MAGGIO. Xian. Partenza alla volta di 
Xian. Due giorni dedicati alla visita della città. 
Mi 13-14 MAGGIO. Guilin. Trasferimento con 
volo di linea Air China per Guilin. Due giorni di 


giornata alla gran 


visite guidate. 


Seconi 


a Suzhou. 


RI per gli acquisti. 


B 15 MAGGIO. Guilin-Shanghai. Prima cola- 
zione. Trasferimento all'aeroporto e partenza 
con volo di limea Aîr China verso Shanghai, il 
più grande centro commerciale della Cina. i 
Mi 16 MAGGIO, Shanghai. Dopo la prima cola- 
zione, partenza per la visita guidata della città. 
colazione cinese in un tipico ristorante 
locale. Pranzo serale, quindi spettacolo di arte 
. acrobatica e pernottamento. 
Bi 17 MAGGIO. Shanghai-Suzhou Shanghai. 
Prima colazione. Partenza per l'escursione del- 
l'intera giornata con secon 


Mi 18 MAGGIO. Shanghai-Pechino. Prima co- 
lazione. In tarda mattinata trasferimento al- 
. l'aeroporto e partenza con volo di linga verso 
Pechino. All'arrivo sistemazione nelle stanze. 
i 19-20 MAGGIO. Pechino. Visita guidata del- 
la citta, quindi tempo a disposizone dei parteci- 


21 MAGGIO. Da Pechino. Prima colazione. 
Trasferimento all'aeroporto e partenza con vo- 
lo di linea SAS verso l'Italia via Copenhagen. In, 
serata arrivo all'aeroporto di Milano Linate e 
proseguimento per la località di provenienza. | 


Servizio di 
Fulvio Fumis 


MARRAKECH — Il verde 
dei campi, il giallo delle 
colline e il bianco della 
neve dell'Atlante. Sotto 
l'ala della «Royal Air Ma- 
roc» scorre un'Africa da 
crocevia, da laboratorio, 
da contraddizioni. E' il 
Marocco che si presenta 
con la policromia dei 
suoi incroci che lo fa 
scrigno della natura e dei 
popoli. Marrakech atten- 
de ai piedi delle monta- 
gne immersa in un im- 
menso palmeto. Città che 
ha finito di corteggiare la 
storia ma che di essa ha 
saputo trattenere il re- 
spiro conservandolo 
dentro le antiche mura 
ocra della Medina che 


s'infiammano al tramon- 


to. 

E'la prima tappa di 
un'esplorazione rapida e 
comoda che la Valtur, la 
società italiana in pieno 
decollo nell'organizza- 
zione turistica, ha patro- 
cinato per operatori del 
settore e giornalisti nella 
presentazione dei suoi 
due nuovi villaggi di 
Marrakech e Agadir. Co- 
stituita nel 1964, la Val- 
tur ha mosso i primi pas- 
si in casa con l'apertura 


Foprendono con la. 
collaborazione  del-. 
‘Utat «I viaggi de Il 
Piccolo». i 

M 6 MAGGIO. Pe- 
chino, Partenza dal- 
l'aeroporto di Mila- 


colazione inclusa. 


di villaggi marini e alpini 
ormai famosi. Poi la la 
lunga marcia si è diretta 
all'estero con la presenza 
in Turchia, Grecia, Tuni- 
sia, Maldive, Costa d'A- 
vorio. Messi tutti assie- 
me gli undici villaggi in 
Italia e i sei «stranieri» 
formerebbero una me- 
tropoli dove il sogno si 
‘ealizza ogni giorno. 

Il Marocco è l'ultima 
«conquista» di questo 
impero turistico che nel- 
l'antica città imperiale e 
nella rinata, candida 
Agadir porta il gusto ita- 
liano, lamostra curiosità, 
la vivacità rispettosa che 
ci definisce. Nei tempi 
che mutano l'organizza- 
zione turistica sì rivela 
grande alleata dell'im- 
n le che ctrnE e n 
trasforma. asciata 
della nostra * partecipa- 
zione. Certo, in vacanza 
lo stereotipo italiano può 
risultare artificiale, ma 
spetta al turista conosce- 
re e capire la realtà ed es- 
serne rimeritato. 

Ecco allora che egli si 
troverà diviso fra una 
realtà amimccante, ca- 
rezzevole, intima e festo- 
sa al tempo stesso dentro 
al villaggio e una roman- 
tica, dinamica ed esotica 
all'esterno di quelle mu- 


ra che lo circondano con 
la stessa sicurezza di una 
casa. E' la formula forse 
non più inedita, ma sem- 
pre promettente, che ha 
il merito di sottrarre il 
turista alle obbligazioni 
alberghiere liberandolo 
dall'anonimato. Il villag- 
gio, diverso uno dall'al- 
tro, è architettonicamen- 
te inserito come una per- 
la nel diadema orografi- 


co del luoghi che l'accol- 
gono. L'ospite è così 
proiettato in una dimen- 
sione che gli si attanaglia 
come un abito in cui tut- 
to è in funzione della sua 
individualità pur non 
estraniandolo ‘dal rap- 
porto collettivo coinvol- 
gente. 

L'ora dei pasti si tra- 
sforma in un rito di fron- 
te agli arabeschi di 


LA VALTUR IN CIFRE 
Sogni ad occhi aperti 
in 14.500 posti letto 


La Valtur S.p.A. nacque nel 1964 conla carat- 
teristica di gestire villaggi turistici con la 
formula «tutto compreso», adattando al gu- 
sto della clientela italiana un tipo di vacanza 


già affermato in altri Paesi, In 


ratica la ri- 


sposta nazionale ai Club Mediterranee di 
ispirazione francese. Società italiana leader 
nel settore, la Valtur propone una serie di 
servizi, tutti inclusi nel forfait, che vanno 
dall’alloggio, al vitto (alcuni villaggi offrono 
addirittura una scelta fra 5 ristoranti), alle 
attività sportive, all'animazione, all'assi- 
stenza peri bambini, Solo le consumazioni al 
bar, le escursioni e taluni sport come l’equi- 
tazione restano a carico del cliente. I villaggi 
sono attualmente 17, di cui 7 all'estero e i 
posti letto 14.500. Le presenze , a tutto lo 
scorso anno, hanno sfiorato il milione. 


Il cuore dell’Australia 


Entrando nel cuore del- 
l'Australia si cammina 
all'indietro nel tempo, i 
secoli retrocedono, la 
tecnologia australiana 
delle coste centro meri- 
dionali scompare, la po- 
polazione diminuisce e 
‘con essa l'uomo bianco 
mentre una nuova realtà 
si fa sentire sempre più: 
glì aborigeni australiani. 
Gli aborigeni narrano 
che quando tutto era av- 
volto nelle tenebre una 
dea vecchia e cieca spar- 
se a caso le ù. sulla 
terra; in realtà arrivaro- 
no dall'India o dal Bor- 
neo in un'epoca scono- 
sciuta. Nel 1788. erano 
circa 300 mila, divisi in 
500. tribù ognuna con 
una propria lingua, ca- 
ratterizzata sempre 
brevità di espressione, 
dove una parola esprime 
esso un quadro com- 
pleto della situazione. 


Siamo nel Territorio del 


Nord, un'altra dimensio- 


‘ne. 


Su una superficie 
grande 4, 5 volte quella 
dell’Italia, vive una po- 
polazione di circa 130 
mila abitanti; quasi la 
metà vive a Darwin 
mentre il resto degli abi- 
tanti è sparso per i terri- 
torio tra bush e savana, 
con la compagnia di cir- 
ca 20 mila cammelli che 
fino al 1925 erano l'uni- 
co mezzo di trasporto di 
questa zona. Da Darwin 
partono i tour per visita- 
re il parco nazionale di 
Kakadu, unico per la sua 
flora e fauna e per.il pro- 
fondo significato Telaio; 
so  attribuitogli li 
aborigeni. A 1 36 km da 


qui c'è un altro piccolo 


nucleo, un'oasi nel der. 


serto: Alice Springs. 


Sorta quale . punto 
d'incontro per minatori, 
cercatori d'oro e di ura- 


nio, cow-boy, è oggi pun- 
to base per 1 medici vo- 


lanti, la scuola via radio 
e per molte escursioni. 
Da qui si può visitare 
Palm Valley, imonti Mac 
Donnelle sostare sul tro- 
pico del capricorno. La 
popolazione aborigena 
qui è molto numerosa, ci 
sono musei dedicati alla 
loro storia e negozi che 
vendono il loro artigia- 
nato. Gli aborigeni che 
vediamo oggi, lungo le 
strade, sono spesso dei 
disadattati. che vivono 
da stranieri nel loro pae- 


Se; 

Gli aborigeni erano 
raccoglitori, non si dedi- 
cavano _ all'agricoltura 
né all'allevamento, non 
capivano che le piante 
crescevano dai semi, da- 
vano un'interpretazione 
‘spirituale a tutto quanto 
succedeva loro, temeva- 
no l'ignoto e i rapporti 
interpersonali erano re- 
golati da leggi e tabù. 
Oggi pochi lavorano e 
studiano, per lo più so- 
pravvivono senza fare 

ulla o quasi, con il sus- 
sidio statale. Lasciando 
Alice Springs e dirigen- 
dosia sudsientrainuna 
zona particolare quasi 
desertica, si racconta 
che una rana gigante 


avendo molta sete dopo . 


un lungo viaggio si bevve 
tutta l'acqua formando 
la terra arida del centro 
“Australia. 


Lungo l'unica strada ' 


perfettamente diritta la 
‘popolazione . svanisce, 
‘appena usciti dalla città 


st possono trovare delle. 


strade secondarie che 
‘conducono a case priva- 
te o a piccole «città» 
composte da una fatto- 
ria, una costruzione adi- 
bita a ristorante, alber- 
go, negozio, ufficio infor- 
mazioni e da una pompa 
per la benzina; qui la 
strada finisce material- 
mente oltre c'è solo il de- 
serto senza nessun se- 


I VIAGGI DEI LETTORI 


dn: Continuando sul- 
strada principale do- 
po alcuni chilomeri non 
c'è più nulla al di fuori 
della terra rossa, qual- 
che cespuglio, î laghi sa- 
lati e qualche animale 
nascosto. Dopo. ore di 
viaggio nel nulla si in- 
contrano dei cartelli in- 
quietanti che ricordano. 
a chi viaggia che per.i 
‘prossimi 250 km non ci 
‘sarà acqua, né benzina, 
di non lasciare la strada 
asfaltata per nessun mo- 
tivo altrimenti in caso di | 
bisogno i soccorritori 
non ci troveranno mai. 
Dopo alcune ore si arriva 
finalmente nel territorio 
dell'Uluru ossia il luogo 
sagro degli aborigeni do- 
ve sorgono i monti Olga e 
il monolite dell'Ayers 
Rock, ma anche un al- 
bergo con camere con 
l’aria condizionata e ac-- 
qua corrente. Si può sca- 
‘are l'Ayers Rock, se si 
resiste alla fatica e alle 
mosche, oppure girargli 
‘intorno osservando i 
luoghi dove vissero gli 
aborigeni, vedere ‘i loro 
dipinti lì sulla roccia da 
secoli oppure limitarsi 
ad ammirare i suoi vari 
colori all'alba o al tra- 
monto. 

La storia e la vita degli 
aborigeni è tramandata 
da canzoni, musiche e 
leggende. Un mito molto 
romantico è quello del 
sorgere del sole: nei tem- 

i antichi la terra e il cie- 
lo erano una sola cosa, 
non c'era spazio per sta- 
rein piedi e non c'eralu- 
ce per vedere, tutte le 
creature: dovevano stri- 
sciare e muoversi lenta- 
mente nell'oscurità. Uno 
stormo di cigni decise di 
rovare ad alzare il cie- 
to: mentre si alzavano, il 
cielo si strappò e appar- 

veil sole. È 
Fiona Bonat 


Eventuali interventi vanno inviati alla redazione di Trieste - Via Guido Reni I - tel (040) 77861 


Curiosità 


dal Monda —. 


Attualmentele prenotazioni sono già 68 mila, e interessi 
o soprattutto le grandi capitali europee, il bacino di 
Mediterraneo e il Medio Oriente, Per lo più si tratta < 
acanze brevi, di 4-5 giorni, di stampo turistico-cultural 
in piena "tradizione". Parigi è la capitale più richiest 
‘14mila prenotazioni attualmente registrate dall'Alitalla 
Londra risulta al secondo posto (12 mila prenotazioni 
erza Atene con 5.600 prenotazioni, seguono Madri 
4.800), Amsterdam (3.900) e Barcellona (3.400). 


Care Se 

PARIGI nou 

è la capitalé s;abile 

più richiesta pei mail 
Pasqua allegr 

Sandi 

ospit 

Teat 


Succ 


un'arte culinaria che non 
dimentica le patrie abi- 
tudini del desco più raffi- 
nato ma avvicina anche 
ai prodotti locali in cui 
profumi e colori fannoir- 
resistibile concorrenza. 
Non si raggiungono 


certi vertici organizzati- 


vi che assicurano vere e 
pene celebrazioni del- 
a vacanza dalla tavola, 
alla piscina, alla pratica 
sportiva, al teatro, senza 
il rispetto della qualità. 
Esiste una vera e propria 
scuola di formazione del 
personale Valtur di cui il 
profilo artistico merita la 
più ampia considerazio- 
ne. Spettacolo ogni sera, 
dal cabaret al music hall 
per portare «animazio- 
ne» nel villaggio. 

Ma è nell'incontro con 
il mondo. imprevedibi 
in cui questi villaggi so” 
no proiettati che il signi- 
ficato della vacanza si 
completa e si arrichisce. 
Marrakech è la città de- 
gli odori. Cuoio, spezie, 
concerie, tappeti, arance 
e iacaranda. E' la festa 
dei sensi. La piazza Je- 
maa El Fna è il tempio in 
cui l'incontro con la città 
si fa rito. Grida e suppli- 
che di venditori fra turi- 
sti, strattonati, implora- 
ti, apostrofati. Come tu- 


7 


raccioli in' un mare 
TEDIaZIOTA, Gi riChidemmee©< 
che riempiono occhi 

orecchi di pozioni PUOI 
brividi fra i serpenti | 
alla piazza contendoi 
misteri. E'qui che sil 
proda dai labirinti! 
suk dove la navigazii 
della visita è sem 
emozionante e irre | Segui 
bile nelle sequenze di 
ta che affiorano da O)enitori . 
mila fra negozi e b frequen: 
gucce. Un viaggio sE: 
viscere di un moltaterna 
sommerso nei secol@ 170 chi 
protetto dai graticci (0 compe! 
ricoprono le viuzze ine di Tr 
proteggono dal caloreenda int 
sole. Tre rimed 


adir, base del| 
pa villaggio E (o, 


° ( 
presenta al turista Su i 
sua veste bianca, oltrf 7 


catena dell’ te (to. i 
argane gialle è” È consid 
re. Uscita dalla trafta solerz 
Si del terrenfuto a tr. 
3 i 


1960, la città si dro di cin 
lungata lungola costà;:gre | 
lantica offrendo 68,0 gima 
rienze agli teen qui 
agli architetti per la {POT 11! 
lizzazione di un città0 di cir 
rina residenziale. Da cedimen 
ci si può proiettare a enza il 
fico ai villaggi thiude p 
beri che preannuncig;to il gic 
il Sahara. E' l'infil, g chi 
che vi resterà nel CU} O che 
la bell 
nbini ani 


e in giar 
o di lor 
% pur \ 
inza de 
rebbe usc 
vi pericc 
) spazio, : 
scia di ; 


Sd DALLE AGENZIE 


è si è ven 
\iltranse 
Nico che 


in Costa Azzurra": 


e all'isola d'Elba 


® E' in questi mesi che 
Gannes e la Costa Azzur- 
ra offrono il meglio al vi- 
sitatore in cerca di relax 
e tante belle cose da ve- 
dere senza spendere 
troppo. Approfittando 
del clima mite si riesce a 
godere, appieno di una 
vacanza da privilegiati 
usufruendo delle offerte 
speciali dei grandi alber- 
ghi della Croisette e din- 
torni e di tante altre age- 
volazioni (trasferimenti 
all'aeroporto, noleggio 
auto, gite verso l'entro- 
terra e pranzi nei risto- 
ranti più «in»). La Jet 
Tours Italia | (& 
02/72000128) ha lanciato 
un interessante opuscolo 
su Cannes con la possibi- 
lità di trascorrere due 
notti (Cannes Passion) 
oppure sette al prezzo di 
sei VEE Serra 

@ Le lunghe spiagge, 
l'ombra delle name 
tesa fino a lambire le on- 
de, il mare calmo e limpi- 
do, una rigogliosa vege- 
tazione esotica ricca di 
fiori coloratissimi fanno 
dell'isola di Nosy Be 
(grande come due volte 
l'’Elba) situata a poca di- 
stanza dalla costa nord- 
occidentale del Madaga- 
scar, una delle più ricer- 
cate dell'Oceano India- 
no. L'operatore Aviomar 
(© 02/583941) propone a 
Nosy Be dei soggiorni di 
dieci giorni con partenze 
individuali plurisettima- 


lo della si 
si deve te 
la perico 
tto di str 


nali pertuttol'anno, la via d 
@ L'Elba, l'isola piùye l'ando 
na e facilmente raggi è spes: 
gibile dall'Italia cenmno sco 
settentrionale, è @hne del. 
l'unica dalle dimeStkiringhe 
giuste: non tropp0.&je il Com 
de, come Sicilia e 2tMecitato 
gna. Le dimensioMl. nanut 
ste, insomma, per pr ea 
la esplorare tutta, &# ecm: 
si, nel corso di una N #1 Murc 
vacanza, Specialistuistante la 
soggiorni nell'iso! ite inoltr 
Napoleone è l'opetohieste fu 
Aviomar (© 02/594izione d 


il cui catalogo «É&5a un an 
sognare», reperibili compet 
ne, chie 
dista in 


migliori agenzie &l 
gi, propone soggio! 
rante tutto l'anno;. 
@ Una volta gli @mi 
vano viaggi d'a' 

In effetti venti 05 
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Stessa mostra, biglietto 


Trieste / Segnalazioni 


. . 


raddo, piato 


Un mese fa ho visitato la mostra «Caricature», allestita al palazzo Costanzi, pagando 
il biglietto di 2000 -lire. Per motivi vari non ho potuto assistere alla visita guidata. Mi 
sono recata al museo Revoltella per seguire la visita guidata della stessa mostra 
trasferita in quella sede. Sono rimasta molto stupita però nell'apprendere che il 
biglietto era di 4000 lire. Qual è il motivo delraddoppio, visto che Ja mostra è la 
stessa? Dobbiamo pagare il trasporto? 


UOLE MATERNE / VIA DELL’ISTRIA 


Bimbi in pericolo dopo q 


Daniela Lupieri 


uel crollo» 


ep seguito del cedimento del muro, mai riparato, il cancello di ingresso non si chiude più 


à Olenitori dei bambini 
bo, = equentano la scuo- 
mnaterna di via dell'I- 
ol 170 chiedono all'uf- 
j lo competente del Co- 
ne ine-di Trieste quando 
oreenda intervenire per 

‘e rimedio al proble- 
lel| del muro di cinta 
5 scuola che si pro- 
site ormai da più di un 


consideri che con 
ta solerzia si è prov- 
enluto a transennare il 
si @ro di cinta, senza poi 
st&uare alcun inter- 
‘ito di manuntenzione 
porvi rimedio; che il 
afro di cinta ha avuto 
Dalcedimento, e di con- 
a uenza il cancello non 
gi bhiude più lasciando 
Nelatto il giardino acces- 
suuile a chiunque sia di 
U0;-n0 che di notte; che 
== la bella stagione i 
nbini andranno a gio- 
— e in giardino e qual- 
ro di loro, sfuggendo 
è pur vigile sorve- 
tnza delle maestre, 
rebbe uscire correndo 
vi pericoli; che l'esi- 
) spazio, ridotto a una 
cia di marciapiede, 
* si è venuto a creare 
liltransennamento, è 
rico che i bambini 
no per poter entrare 
iscire dall'unico can- 

© lodellascuola. 
a di deve tener conto poi 
la pericolosità di quel 
| tto di strada in curva 
no, la via dell'Industria, 
iù ve l'andatura dei vei- 
aggi è spesso sostenuta. 
cenno scorso in occa- 
ame del ritrovamento 
\@Nikiringhe e immondizie 
o, ie il Comune era stato 
llecitato a provvedere 
cp manutenzione e ad 
; recinzione adatta 
die) il muro di cinta re- 
istnistante la scuola. Sono 
io ite inoltre disattese le 
free fatte con una 
izione dei genitori in- 
ea tag un anno fa all'uffi- 
iva, COMPetente del Co- 
pr dine chiedendo una ri- 
ista in tempi brevi, 


che non è mai arrivata. 
L'unico intervento è sta- 
to quello dell'impresa di 
giardinaggio che esegue 
la manutenzione per 
conto del Comune, che 
per una settimana ha ta- 
gliato, falciato, potato, 
rastrellato, pulito. E che 
in tale occasione ha 
provveduto pure a ta- 
gliare uno o due alberi 
secolari, dimenticandosi 
che questi ultimi devono 
essere tutelati perché 
aiutano a tenere l'aria 
‘pulita. Ma evidentemen- 
te costava molto mono 
tagliarli che curare con 
procedimenti adatti le 
malattie contratte nella 
loro lunga vita. 

Alla luce di tutto que- 
sto i genitori si chiedono 
se dovranno aspettare 
che succeda l'incidente 
(crollo del muro — inci- 
dente stradale, qualche 
altra siringa) o si potrà 
intervenire prima e in 
tempi possibilmente bre- 
vi, visto-che per l’ennesi- 
ma volta chi sta corren- 
do dei pericoli sono i 
bambini. 

Invitiamo il Comune 
di Trieste a non perdere 
tempo a risponderci. 
L'unica risposta che ci 
aspettiamo è quella di 
vedere una squadra di 
operai che provveda a 
fare quello che aspettia- 
mo da un anno, prima 
che i bambini, che do- 
vrebbero giocare in quel 
giardino questa prima- 
vera, vadano all’Univer- 
sità. 

Seguono 101 firme 
di genitori 


Tiro a segno 
e libertà 

Ho letto non senza ama- 
rezza le espressioni usa- 
te dal signor Fabio Mo- 
sca il 26 febbraio e quelle 
dei Comitati provinciali 
delle Associazioni parti- 


crfaiazte 


giani pubblicate il 5 
marzo, espressioni che 
dovrebbero convincere i 
lettori sulla inopportuni- 
tà di mantenere in Villa 
Opicina gli impianti 
sportivi della Sezione del 
Tiro a segno nazionale di 
Trieste. 

Dal contesto: degli ar- 
ticoli sembrano scono- 
sciute l'origine e l’attivi- 
tà del Tiro a segnonazio- 
nale, voluto da Garibaldi 
per l'addestramento dei 
giovani all'uso delle ar- 
mi per il conseguimento 
dell'unità d'Italia ed ele- 
mento cardine per la 
preparazione di tutte le 
generazioni che hanno 
‘partecipato alle sangui- 
nose battaglie delle 
guerre d'indipendenza e 
delle guerre mondiali. 

Senza tema di smenti- 
ta si può affermare che il 


Tiro a segno nazionale 


ha dato un contributo - 


fondamentale al conse- 
guimento dell'unità d'I- 
talia, della libertà e della 
democrazia. La circo- 
stanza che alcuni poligo- 
ni di tiro siano stati adi- 
biti da nemici dell'Italia 
alla fucilazione di pa- 
trioti e di combattenti, 
non può gettare alcuna 
ombra sulla natura e la 
funzione che il Tiro a se- 
gno nazionale ha svolto 
nel passato. E il sangue 
dei martiri che hanno 
macchiato i poligoni non 
solo deve essere ricorda- 
to, ma deve essere la lin- 
fa vitale delle nuove ge- 
nerazioni, che negli stes- 


si campi oggi si adde- . 


strano con sofisticate at- 
trezzature non per com- 
battere nemici non più 


Il viale d'ingresso della scuola materna di via 


dell’Istri; 


ipotizzabili nella nuova 
Europa, ma per conqui- 
stare attraverso la rigo- 
rosa disciplina sportiva 
‘prestigiosi traguardi 
olimpici. 

. Per queste considera- 
zioni l'Unione italiana 
di tiro a segno auspica la 
collaborazione delle as- 
sociazioni patriottiche 
triestine per ricordare 
degnamente nei nuovi 
impianti sportivi di Villa 
Opicina quanti caddero 
in quei luoghi per amore 
della Patria. 

Il presidente 
Antonio Orati 


Presto 
il museo 
Sono stati espressi sod- 


| disfazione e compiaci- 


mento da parte dei com- 
‘ponenti del direttivo del 
Centro culturale «Diego 
de Henriquez» per la po- 
sitiva presa di posizione 
della giunta regionale a 
favore della salvaguar- 


* dia e valorizzazione del 


patrimonio museale di 
Diego de Henriquez. 

Infatti, — sottolinea il 
presidente Alvise Bari- 
son — a 18 anni dalla 
scomparsa dello studio- 
so triestino si potrà fi- 
nalmente dare il via, 
grazie a un'auspicata 
legge regionale, a una si- 
stemazione organica di 
quel giacimento cultura- 
le polivalente, di valenza 
storica, militare e scien- 
tifica che, una volta rea- 
lizzato e divulgato, potrà 
indubbiamente contare 
anche su una ricaduta 
turistica. 

Visto l'interessamento 
dimostrato, e certi della 
volontà di affrontare e 
risolvere definitivamen- 
te la questione «patrimo- 
nio de Henriquez», si 
chiede ai componenti 
della giunta regionale di 
attestare pubblicamente 
il loro impegno a conclu- 


dere l'iter della legge 
proposta, evitando così 
che la città debba atten- 
dere ancora molto prima 
di veder realizzato quel- 
l'Istituto e Museo storico 
e di guerra per la pace, la 
cui attesa va ben oltre i 
confini della sua provin- 
Se è determinante per 
le future sorti dell'Istitu- 
to e Museo la scelta defi- 
nitiva del sito, altrettan- 
to lo è, — secondo il pre- 
detto direttivo —, un 
orientamento mirato nei 
riguardi dell'organico 
del nuovo museo, i cui 
componenti dovranno 
essere selezionati secon- 
do precisi criteri tecnico- 
scientifici. 
Il presidente 
del Centro culturale 
«Diego de Henriquez», 
Alvise Barison 


La messa 
in sloveno 


Su «Il Piccolo» del 26 
marzo, sotto il titolo «La 
messa in sloveno dividei 
politici», viene riportata 
una parte di una mia di- 
chiarazione secondo la 
quale «l’importanza del- 
l'avvenimento non viene 
intaccata da una pre- 
ghiera recitata in slove- 
no», che lascia intendere 
al lettore che il sotto- 
scritto sia favorevole alla 
messa in sloveno del Pa- 
pa. 
Al contrario, nella mia 
dichiarazione si metteva 
în rilievo che la messa 
era solo in lingua italia- 
na, che chiunque parlas- 
se di messa in sloveno 
costituiva un falso e che 
io ritenevo, come è nella 
realtà, che una preghie- 
rain sloveno aggiunta in 
una messa in italiano 
non intaccase lo spirito 
nazionale della nostra 
città. 

Renzo de' Vidovich 
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CENSIMENTO / RIFLESSIONI. 
Troppe critiche 
e pochi fatti 


Sono un triestino di 37 
anni, e scrivo questa mia 
per. esprimere il profon- 
do stato di amarezza e 
preoccupazione che mi 
ha procurato la lettura 
dei dati del censimento 
riguardanti la nostra cit- 
tà. Dati sconfortanti, ne- 
gativi, e che non posso- 
no, a mio avviso, lasciare 
nell'indifferenza i trie- 
stini. Tutti noi che di- 
chiariamo ai quattro 
venti il nostro amore per 
la città dovremmo farci 
un severo, a questo pun- 
to necessario, esame di 
coscienza. 

Siamo sempre prontia 
criticare tutto e tutti, e 
non abbiamo più lo sti- 
molo e la voglia di fare o 
accettare qualcosa di 
nuovo, per paura che 
questo possa in qualche 
modo danneggiare quel- 
lo che già abbiamo. Criti- 
chiamo e condanniamo 
il commercio triestino 
ingigantendone le pec- 
che, osanniamo e beatifi- 
chiamo i commercianti 
di altre province. 

Difendiamo a spada 
tratta aziende decotte, 


_ Che devono essere chiuse 


semplicemente perché 
producono cose che non 
servono o che non si ven- 
dono più, aziende spesso 
inquinanti e obsolete, e 
cerchiamo continua- 
mente il pelo nell'uovo 
quando ci vengono pro- 
posti nuovi insediamenti 
che ovviamente: non de- 
vono inquinare, devono 
essere competitivi, forni- 
re un buon reddito, assu- 
mere il maggior numero 
di persone possibile, pa- 
gandole bene, facendole 
lavorare nel massimo 
comfort, ecc. ecc. 

Critichiamo la sporci- 
zia della città, il traffico 
caotico, ne addossiamo 
la colpa agli ormai po- 
chissimi .turisti jugosla- 
vi, o all’incuranza dei 
netturbini, o alla scarsi- 
tà di mezzi pubblici. Ep- 
pure continuiamo a but- 
tare le carte e le sigarette 
‘per terra, facciamo fare i 
bisogni ai nostri animali 
domestici in mezzo alla 
strada, facciamo code 
paurose, con qualche ris- 
sa, quando c'è da ritirare 
ibuonibenzina. 

Ci lamentiamo che 
non si trova lavoro per i 
nostri giovani eppure 
tutti sappiamo delle cen- 
tinaia di cassintegrati e 
dipendenti comunali e 
statali che svolgono un 
secondo lavoro, ovvia- 
mente nero. Pur avendo 
già una fonte di reddito 
sicura. Siamo capaci di 
accusare di nostalgia fa- 
scista un politico, che pe- 
raltro non dà di certo un 
esempio in questo cam- 
po, quando invita le cop- 
pie ad avere figli; criti- 
chiamo quando si parla 
troppo di anziani perché 
in quel caso si trascura- 
noigiovani. 

Se non si fa lo stadio 
subito siamo a dire che 
gli altri lo hanno e noi 
no, se si fa, ecco allora 
‘pronta la protesta: «Cosa, 
elservitanto la Triestina 
xe in C.», e purtroppo po- 
tremo andare avanti così 
delle ore. 

Signori, guardiamo 
quei benedetti dati e ri- 
flettiamo tutti, sia chi si 


«vede» in questa lettera, 


sia chi, la minoranza 
purtroppo, non si sente 
toccato da queste osser- 


vazioni e cominciamo 
almeno un poco a essere 
più triestini. 
Cominciamo prima 
che sia troppo tardi, a 
capire che prima di tutto 
Trieste siamo noi. 
Angelo Bassi 


Il contratto 
del Lloyd 


Facciamo riferimento a 
quanto pubblicato dal 
vostro giornale in data 
2122 marzo sullo scon- 
tro in atto al Lloyd 
Adriatico tra azienda e 
organizzazioni sindacali 
a causa del mancato rin- 
novo del Contratto inte- 
grativo aziendale (Aia). 
Nella sua replica; l'a- 
zienda ha «dimenticato» 
un. dato estremamente 
importante. E' vero che il 
Lloyd Adriatico è una 
delle poche aziende ad 
aver aperto il confronto 
con le organizzazioni 
sindacali per il rinnovo 
dell'integrativo, ma è 
anche vero che, nelle al- 
tre aziende, il contratto è 
scaduto il 31-12-1991, 
ed è anche vero che il 
contratto dei lavoratori 
del Lloyd Adriatico è 
scaduto già dal 30 set- 
tembre 1990, cioè già 18 
mesi fa. Va anche rileva- 
to che la scadenza del 
31-12-1991 dei contratti 
integrativi delle altre 
aziende fu concordata 
con le organizzazioni 
sindacali e per tale moti- 
vo ebbe un costo: sca- 
denza quadriennale, im- 
porto una tantum. Alla 


direzione del Lloyd 
Adriatico non passò 
nemmeno per il cervello, 


dobbiamo desumere, di 
fare ùn tipo di proposta 
simile, dall'ovvio costo 
economico. 

C'è anche da dire, tra 
le altre cose, che l'Azien- 
da si è trovata ad aprire 
una trattativa su tre tipi 
di proposte distinte: 
Sadla-Cisal più 9% nel- 
l'aumento dei costi per il 
personale; Fula più 5%; 
Snfia più 15%. Ilavorato- 
ri possono immaginare 
su quale base l'Azienda 
ha preferito aprire il 
confronto e, conseguen- 
temente fare le sue con- 
troproposte, giudicate 
tutt'ora insufficienti da 
tutte le organizzazioni 
sindacali. Il Lloyd Adria- 
tico si giustifica per la 
pochezza delle sue pro- 
poste paventando se- 
gnali di congiuntura ne- 
gativa per il settore assi- 
curativo dovuta all'ina- 
deguatezza delle tariffe, 
dei rimborsi e di una pre- 
disposizione della magi- 
stratura a far pagare il 
massimo alle compa- 
gnie. Il ministro del La- 
voro, Marini, però, ex se- 
gretario generale della 
Cisl, prospetta il 1993 
con una minor: disoccu- 
pazione in Italia, quindi 
con una ‘congiuntura 
meno sfavorevole in pro- 
spettiva. Chi racconta 
bugie? 

Infine, un'ultima con- 
siderazione: da quando 
l'azienda ha cambiato 
proprietà i rapporti tra 
lavoratori, organizzazio- 
ni sindacali e azienda si 
stanno deteriorando 
sempre più. Stiamo cer- 
cando di capire quali so- 
no le cause: la proprietà 
che vede il Lloyd come 


Raffaello de Banfield 


Candidato al Senato 


Collegio 1 e 2 


un'azienda che deve 
produrre esclusivamen- 
te utili, ola dirigenza che 
è stata privata dei poteri 
decisionali o ai quali es- 
sa stessa ha deciso di ri- 

nunciarvi? 
Vittorio Fegac 
vicesegretario 
Sadla-Cisal 


Poste 

più efficienti 

A parziale rettifica di 
quanto pubblicato in da- 
ta 26 marzo a proposito 
della conferenza stampa 
tenuta dalla -Filpt/Cgil e 
dalla Failp/Cisal sui pro- 
blemi attinenti il recapi- 
to e il movimento posta- 
le, rammentiamo che l'i- 
niziativa per sostenere il 
rilancio e la riorganizza- 
zione dei servizi postali è 
in sintonia con quanto 
concordato in sede na- 
zionale tra il ministero 
delle Poste e le organiz- 
zazioni sindacali (accor- 
do sul recupero di pro- 
duttività del 31/7/91 e 
Circolare 7 del 15/10/91). 
Nella realtà triestina si è 
ritenuto utile, prima di 
aprire un tavolo di trat- 
tative con la locale dire- 
zione provinciale, per 
stabilire criteri e modali- 


tà attuative dei suddetti: 


documenti, sollecitare 
l'interesse dell'opinione 
pubblica, che giusta- 
mente ha diritto, in 
quanto diretta utente del 
servizio postale, in tutte 
le sue sfaccettature, di 
fruire di servizi quanto 
mai efficienti, economi- 
ci, snelli. 

Siamo stati spinti a 
prendere tale iniziativa 
dietro pressione di molti 
lavoratori, che al pari 
nostro condividono mol- 
te perplessità sull'imme- 
diato futuro dell'azienda 
Pt, comunque in perfetto 
accordo icon iniziative 
analoghe intraprese dal- 
la Filpt/Cgil su tutto il 
territorio nazionale. 
Hanno così aderito alcu- 
ne personalità cittadine 
che hanno sottoscritto 
una lettera aperta «per il 
potenziamento e il rilan- 
cio del servizio di recapi- 
to e movimento postale» 
nella provincia di Trie- 
ste. 

Adesso è nostra inten- 
zione coinvolgere gli al- 
tri sindacati di settore in 
una iniziativa che per 
forza di cose deve essere 
unitaria e, tramite as- 
semblee sui luoghi di la- 
voro, con una adeguata 
raccolta di firme in calce 
alla petizione che volon- 
tariamente molti colle- 
ghi postelegrafonici dif- 
fonderanno, costruire- 
mo tutte quelle premesse 
che ci consentiranno di 
garantire alla collettivi- 
tà un servizio postale ef- 
ficiente e all'altezza di 
ogni aspettativa. Entro il 
31 maggio dovrà essere 
definitivamente riorga- 
nizzato il servizio di re- 
capito anche a Trieste, e 
sarà nostra cura provve- 
-dere, di concerto e dietro 
trattativa con la direzio- 
ne provinciale, che le so- 
luzioni impiegate siano 
rispondenti alle attese 
dei lavoratori e alle esi- 
genze dell'utenza. 

Il segretario 
comprensoriale 
Filpt-Cgil 
Marino Calcinari 
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Trieste / Agenda 


DELLA CITTA’ — 


{RUBRICHE} DIARIO 


Sessanta, 


Comunità Amici Maria Il volume Università 
di Visignano dei funghi Basiliadis di Quaranta Terza Età 


Domani con inizio alle 
18, nella sala delle Co- 
munità istriane, in via 
Mazzini 21, nuovo in- 
contro dedicato a «Visi- 
gnano, l'artigianato e le 
sculture con pietra 
istriana». Illustrerà l'ar- 
gomento il giovane con- 
cittadino Fabio Corva. 
Parteciperanno con una 
bella mostra gli scultori 
Mauro Lapel, Michele 
Potleca, Enrico Rizzardi, 
Roberto Soave. 


Associazione 
Bresadola 


Il gruppo di Trieste del- 
l'Associazione micologi- 
ca G. Bresadola, in colla- 
borazione con il Civico 
museo di storia naturale, 
continuando gli incontri 
del lunedì, propone oggi 
il tema: ‘«Guardiamoci 
dai funghi velenosi Il» 
trattato dal sig. Claudio 
Barbo. L'appuntamento 
è fissato alle 19, nella sa- 
la conferenze del museo 
civico di storia naturale, 
via Ciamician 2. 


In difesa 
dei ricreatori 


Continua la raccolta di 
firme in favore dei ri- 
creatori. I punti di rac- 
colta, in città, si trovano 
in piazza dell'Unità d'I- 
talia, piazza Goldoni e 
Largo Barriera, sull’alti- 
piano, in centro a Opici- 
na. 


Filmato 
alla XXX 


Giovedì, con inizio alle 
20, nella sede della XXX 
Ottobre, in via C. Battisti 
22, verra presentato il 


. film del titolo: «Dolomi- 


ti: miti diroccia». 


Mountain 

bike 

Il Gruppo Mountain bike 
dell'Associazione XXX 


Ottobre organizza dome- 
nica una gita sul Carso 
triestino aperta a tutti i 
soci e simpatizzanti con 
partenza da Aurisina-Sa- 
natorio alle 10. Per mag- 
giori informazioni e 
iscrizioni rivolgersi alla 
segreteria dell'Associa- 
zione, in via Battisti 22, 
con orario dalle 17 alle 
20.30 (tel. 635500). 


———— 
Viaggi 
Acli 


Il Cta-Acli ricorda che 
sono ancora disponibili 
dei posti per il viaggio a 
Parigi, in programma dal 
16 al 22 aprile. Sono inol- 
tre disponibili dei Tour 
in Olanda, a Roma, in 
Sardegna, ecc. Informa- 
zioni al Centro turistico 
Acli via S. Francesco 4/1 
(tel. 370525). - 


PICCOLO ALBO 


Si prega il proprietario: 
della Ford Escort bianca 
che nella notte di sabato 
28 ha seriamente dan- 
neggiato la Golf targata 
Ts 311150 di telefonare 
al43867. 


Chiunque abbia assistito 
alla distruzione della 
fiancata di un'autovet- 
tura grigia in via Capito- 
lina, giovedì o venerdì, e 
possa dare notizie utili 
per l'identificazione del 
veicolo investitore, è 
pregato vivamente di te- 
lefonare al 771409 o 
774572. Tangibile rico- 
noscenza. 


Prego la persona che si è 
offerta, o altre che abbia- 
no assistito all'incidente 
mortale avvenuto il 19 
marzo nei pressi di Dui- 
no, di telefonare ai nu- 
meri 722626 (ore serali) e 
632521 (ore negozio). 


— In memoria di Argia Pa- 
squali Bassotti da Iole e Alber- 
to Gioppo-Rini 25.000 pro 
Istituto Burlo Garofolo; da 
‘Anita e Paolo Bison 25.000 pro 
Ass, Amici del Cuore, 
— In memoria del dott. Fla- 
vio Rossi dalla famiglia Ru- 
sconi-Sedmak 50.000 pro 
Centrotumori Lovenati. 
— In memoria di Vera, Anto- 
nio e Mario Rosso da Licia 
Rosso 60.000 pro Centro tu- 
‘mori Lovenati. 
— In memoria di Bianca Ros- 
so Marini da Elisabetta e Ma- 
risa Giraldi 50,000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. È 
— In memoria di Pino Riz- 
zatto da Silvia e Roberto Ron- 
co 30,000 pro Centro Emodia- 
lizzati. i 

. — In memoria di Maria Cri- 
Stina Setz in Fumis dai condo- 
mini di via Revoltella 138/3, e 
dalla fam. Spanni 60.000 pro 
Astad; da Laudia ed Egeo Za- 
netti 50.000 pro Astad. 


Il Gruppo di Muggia del- 
l'Associazione micologi- 
ca G. Bresadola, invita i 
soci e i simpatizzanti a 
partecipare alla II parte 
del «Corso di micologia». 
L'appuntamento è fissa- 
to oggi, alle 20, alla scuo- 
la elementare De Amicis 
di Muggia, con ingresso 
libero. Presenterà Mari- 
no Zugna. 


Scuola 
55 


Oggi, alle 20.30, nel tea- 
trino della Scuola di mu- 
sica 55, si terrà il saggio 
conclusivo di «C'è del 
marcio in Danimarca», 
laboratorio di educazio- 
ne e pratica teatrale con- 
dotto da Roberto Piaggio 
e finalizzato alla realiz- 
zazione di brevi eventi 
spettacolari. 


Orientamento 
allavoro 


Il distretto scolastico 16, 
in collaborazione con l'I- 
stituto tecnico «G. Deled- 
da», organizza un incon- 
tro, sull'orientamento al 
lavoro post-diploma per 
domani, alle 1], all'Aula 
magna del liceo ginnasio 
«Dante Alighieri». 


Poesia 
neogreca 


Oggi, alle 18, nella sala 
«Illiria» della Stazione 


«Marittima, «Poesia neo- 


greca nella cultura euro- 
pea contemporanea). 


I 
I Carso 

che perdiamo 
L'Enars-Acli ed Anni 


Verdi, organizzatori del 
concorso fotografico «Il 
Carso che perdiamo (il 
continuo contrasto tra lo 
sviluppo e la tutela del- 
l'ambiente), ricordano 
che sta per concludersi la 
prima fase del concorso, 
in data 30 aprile. Si invi- 
tano quindi i partecipan- 
ti a consegnare anticipa- 
tamente le opere, Conse- 
gna opere e ritiro bando 
di concorso alle Acli di 
via S. Francesco 4/1, sca- 
la A (tel. 370525). 


Povertà non è vizio. 


Temperatura minima 
gradi 4,1 massima 11; 
umidità 36%; pressio- 
ne millibar 1020,1 


stazionaria; cielo se- 
reno; vento 6 km/h da 
5-0; mare poco mosso. 
con temperatura di 
gradi 9,6. 


Oggi: alta alle 8.31 con 
‘cm 23 e alle 21.04 con 
cm 41 sopra il livello 
medio del mare; bas- 
sa alle 2.57 con cm 22 
e alle 14.36 con cm 38 
sotto il livello medio 
del mare. 

Domani prima alta al- 
le 9.02 concm 28e pri- 
ima bassa alle 3.16 con 
cm3l. 


(Dati forniti dall'Istituto’ Sperl- 
mentale Talassografico del Cnr 
@ dalla Stazione Meteo dell'Ae- 
ronautica Militare). 


L'industriale Deside- 
Tio Pavoni acquistò 
per 10.000 lire nel 
1905 il brevetto di 
Bezzera e fu un grosso 
affare. Oggi degustia- 
mo l'espresso al Bar 
Gelateria da Nicola - 
Via Baiamonti, 20 - 
Trieste. 


— In memoria di Domenico 
Salò dai condomini di via San 
Marco 51, 200.000 pro Centro 
tumori Lovenati. ARA 
— In memoria. di Erfrida 
Schulze Sicuri da Marisa e 
Fulvio 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Emilia Se- 
coli da Wanda Ravalico 
50.000 pro Centro cardiova- 
scolare (dott. Scardi). 

— In memoria del dott. Ro- 
berto Senes dalla Libreria 
«Universitas» 100.000 pro Le- 
ga Nazionale; dalle famiglie 
Seriani ed Erti 50.000 pro As- 
sociazione Nazionale Alpini. 
— In memoria. di Ettore 
Scamperle da Silvana Agosti- 
nis 50.000 pro Airc. 

—, In memoria di Giannina 
Sforzina dalla famiglia Pau- 
sich 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Maria Tra- 
gante dalla figlia Maria Pia 
100.000vpro Itis. 


Oggi, alle 18, all'Opera 
Maria Basiliadis, via Pa- 
lestrina 6, concerto del 
soprano Gisella Sanvita- 
le accompagnata al pia- 
noforte dalla prof.ssa 
Anna Luci Sanvitale. In 
programma musiche di 
Mozart, Donizetti, Puc- 
cini, Lehar, Delibes, Ric- 
ci. > 


Unione 

degli istriani 

Oggi nella sala dell'Unio- 
ne degli istriani in via S. 
Pellico 2, alle 17, verrà 
proiettata una replica a 
richiesta, dell'audiovisi- 
vo: Esperienze di un 
viaggio in America n. l, 
realizzato da Rino Ta- 
gliapietra in dissolvenza 
incrociata. Ingresso libe- 
ro. 


Missionari 
della Carità 


Continua la raccolta ir 
aiuto della. popolazioni 
albanese lanciata da 
missionari della Carità « 
dai loro volontari ch 
cercano viveri conserva 
bili, medicinali, indu 
menti per bambini e fon 
di per acquistare un mi 
croscopio per analisi cli 
niche e una pompa pe 
l'acqua. Per adesioni 
informazioni telefonar 
ai mumeri. 368558 
571048. 


WWE 

educazione 

La riunione del Settore 
educazione del Wwf pre- 
vista per oggi alle 17.30, 
è stata rimandata a lu- 
nedì 13 aprile alla stessa 
ora. Per ulteriori infor- 
mazioni rivolgersi alla 


sezione del Wwf di Trie- 
ste. 

Gi 

a Graz 

L'Otis turismo. della 


Ccdl-Uil organizza nei. 
giorni 25/26 aprile 1992 
una gita a Graz. Per in- 
formazioni telefonare al 
n. 363258, Otis, via Mer- 
cadante, l. 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


Dal 30 marzo al 5 
aprile. 

Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8,30-13 e 16- 
19.30. . 

Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via Bernini, 4 tel. 
309114; via Felluga, 
46 tel. 390280; lun- 
gomare, Venezia, 3 - 
Muggia, tel. 274998; 
via di Prosecco, 3 - 
Opicina - tel. 215170 
- Solo per chiamata 
telefonica con ricetta 
‘Urgente. 

Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: via Berni- 
ni, 4; via Felluga, 46; 
largo Piave, 2; lungo- 
mare Venezia, 3 - 
Muggia; via di Pro- 
secco, 3 - Opicina - 
Tel. 215170 - Solo 
per chiamata telefo- 
nica con ricetta ur- 
gente. 

Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: lar- 


go Piave, 2. tel. 
361655. 
Informazioni Sip 192 


‘Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505 - Televita. 


— In memoria di Pasqualino 
Spacone da Claudio e famiglia 
Bidoli 50.000 pro Villaggio del 
Fanciullo. 

— In memoria di Rosa Maria 
Taddio ved. Caris dai condo- 
‘mini ed inquilini di via Udine 


36, 100.000 pro Centro tumori’ 


Lovenati. 

—, In memoria di Rosa Ter- 
mini da Vilma Gerbi 10.000 
pro Cri (fondo terremotati 
Turchia). 

— In memoria di Renzo Tus- 
set da Livia e Alberto Zuccheri 
50.000 pro Divisione cardiolo- 
gica (prof. Camerini); da Ma- 
Tiuccia Deffar ed Edda Bosco- 
lo 100.000 pro Centro tumori 
Lovenati; da Oliviero, Viviana 
e Denise Marzi 100.000 pro 
Astad. 

— In memoria di Vascotto 
Rosa ved. Kolarich dalle fami- 
glie Godina 100.000 pro Aire. 
— In memoria di Angelina 
Vlach da Carlo Pacor 20.000 
pro Unitalsi. 


Oggi, alle 18, presenta- 
zione del libro di Guido 
Quaranta giornalista 
parlamentare dell'E- 
spresso: «Scusatemi ho il 
paté d'animo». Il fior fio- 
re delle imbecillità dei 
politici, edito da Rizzoli. 
Presenteranno il libro 
l'on. Willer Bordon e il 
giornalista Fabio Amo- 
deo. Sarà presente l'au- 
tore. 


Lunedì 

dei genitori 

Il centro giovanile Chia- 
dino di via dei Mille, 18 
organizza oggi, alle 
18.15, il terzo ini di 
formazione per tuttii ge- 
nitori. Relatore questa 
volta è il dottor Fabio Re- 
veri, che tratterà la for- 
mazione dei genitori- 
adulti nella vita del con- 
dominio. Ingresso gra- 
tuito ed aperto a tutti. 


Escursione 
Farît 


Domenica 5 aprile è in 
porgramma l'escursione 
Farit col prof. Elio Colli 
nella zona a nord di Pre- 
cenico. Per informazioni 
telefonare al 370667 - 
Farit, via Paduina 9. 


| Feder 


casalinghe 


Si rammenta alle socie e 
simpatizzanti che gli uf- 
fici sono aperti mattina e 
pomeriggio durante il 
periodo elettorale, e chi 
volesse mettersi in co- 
municazione con la pre- 
sidente regionale Serena 
Mancini potrà telefonare 
ai numeri 365418- 
634570. 


Corso di 
recitazione 


In aprile la «Farit - Fede- 
razione attività ricreati- 
ve Trieste» inizia un 
nuovo corso di dizione, 
impostazione della voce 
e recitazione, tenuto dal 
regista Dino Castelli. Per 
informazioni ed iscrizio- 
ni, rivolgersi alla sede 
‘della Farit in via Padui- 
na, 9 (tel. 370667), i mar- 
tedì ed il venerdì dalle 
ore 18 alle 20. 


DISERA 
Linee 
bus 


Informazioni relati- 
ve a percorsi e orari |l 
Act (7795283). 

Linee serali 

Dopo le ore 21, le li- 
nee 1, 5, 6, 8, 9, 10, 
11, 15, 16, 18, 25, 29, 
33, 35, 48, vengono 
sostituite dalle linee: 
A - piazza Goldoni- 
Ferdinandeo. 
Goldoni - percorso 
(ea 11 - Ferdinan- 
deo - Melara Cattina- 


ra. 
p.  Goldoni-Campi 
Elisi. 
Goldoni - percorso 
lea 9 - Campo Mar- 
zio - pass. S. Andrea - 
Campi Elisi. 
B - p. Goldoni-Lon- 
gera. : 
. Goldoni - percorso 
inea 9 - S. Giovanni - 
str. di Guardiella - 
Sottolongera - Lon- 
era. 
p. Goldoni-Servola. 
Goldoni - percorso 
ea 29 - Servola. 


G - p. Goldoni-Altu- 


ra. : 
p. Goldoni - l.go Bar- 
riera Vecchia - per- 
corso linea 33 Cam- 
panelle v. Brigata 
Casale - Altura. 
p. Goldoni-Valmau- 
ra. 

. Goldoni - percorso 
inea 10 - Valmaura. 
p. Goldoni-Barcola. 
. Goldoni - v. Car- 
lucci - percorso li- 
nea 6 - Barcola. 


— In memoria di Giovanna 
Toncetti ved. Ruglianovich da 
Liliana e Ines Roncatti 50.000 
pro Ass. Amici del Cuore, 


30.000 pro Astad. 

— In memoria di Ferdinando 
Verh dalla fam. Gasperi 
100.000 pro Anffas. 


— In memoria di Carla Vouk 
da Licia Rosso 40.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Antonio, 
Watzke dalle famiglie Rivoli, 
Fresco e Frandoli 70.000 pro 
Div. cardiologica (prof. Came- 
rini), 70.000 pro Airc; da Emi- 
lio e Norma Vasco 50.000 pro 
Astad, 50.000 pro Domus Lu- 
cis Sanguinetti. 

— Inmemoria di Sigfrido Al- 
berti dai condomini di via 
Conti 9/2 130.000 pro Anshaf. 
— In memoria dei defunti da 
‘Rosa Mauri 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— Da Ferruccio Leva 50.000 
pro Croce rossa italiana (ter- 
remotati della Turchia). 


Oggi, 16-17 prof. A. Rai- 
mondi - Scienza dell'ali- 
mentazione (aula magna 
A+B); 17.30-18.30: prof. 
R. Luccio - Psicologia so- 
ciale. Rapporti interper- 
sonali (aula magna 
A+B); 17.30-18.30 
prof.ssa M. Gelsi Salsi - 
Letteratura tedesca: iti- 
nerario mitteleuropeo 
(aula B); 16-17.30 dott.s- 
sa A. Furlan - dott. A. Se- 
ma - Maria Teresa d'Au- 
stria: Trieste, l’econo- 
mia, l'Europa. (centro 
via don Sturzo). 


Associazione 
filatelica 


L'Associazione filatelica 
e numismatica triestina 
comunica a tutti i soci 
che alle 18 di oggi in se- 
conda convocazione, si 
svolgerà l'assemblea ge- 
nerale ordinaria. 


Immagini 
della Mongolia 


Prosegue nella saletta 
espositiva dell'Azienda 
di promozione turistica 
in via San Nicolò ‘20, la 
mostra «Immagini della 
Mongolia». Sono esposte 
una cinquantina di foto- 
grafie che illustrano il 
paesaggio, deserto e vita 
quotidiana del popolo 
mongolo. La mostra, al- 
lestita dall'Associazione 
Italia Mongolia in colla- 
borazione con l'Apt, ri- 
marrà aperta fino al 31 
marzo con il seguente 
orario: dal lunedì al ve- 
nerdì dalle 10 alle 17; sa- 
bato dalle 10 alle 13. Fe- 
stivi chiuso. 


Sportello 
donna 


Da alcuni giorni è nato a, 
Trieste «Sportello don- 
na» de «Il caffè delle don- 
ne» dell'Unione donne 
italiane. . Scrivere. a; 


Sportello donna, Il caffè 
delle donne, Udi, via del- 
l'Orologio 6, tel. 308378. 


«Il Piccolo», a conclu- 
sione dell'uscita di 
«Trieste com'era» parte 
II, per esaudire le conti 
nue richieste da parte dei 
lettori che ancora adesso 
si informano sulla possi- 
bilità di poter acquistare 
la prima collezione di 
«Trieste com'era» ha de- 
ciso di mettere in vendita 
sino ad esaurimento un 
numero limitato della 
stessa al prezzo di: lire 
30.000. Le collezioni 
possono essere acquista 
te presso il nostro Uffi- 
cio Diffusione di via Gui- 
do Reni 1, dalle 9 alle 13 
e dalle 15.30 alle 18.30, 
sabato escluso. 


— Dagli amici della pressio- 
ne 93.000 pro Sweet Heart. _ 
—_Jn memoria dei propri cari 
defunti da Caterina e Giusep- 
pe Monticolo 100.000 pro Cri 
(terremotati della Turchia). 
— In memoria di Rina Ales- 
sio ved. Penko dalla fam. Ro- 
manelli 50.000 pro Ass. Amici 
del cuore, 

— In memoria di Giovanni 
Amadei dai condomini di via 
Pauliana n.9 40.000 pro Avo. 
— In memoria di Ervino Bla- 
soni da Wanda e Odinea Ca- 
maur 10.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati, fRe 
— In memoria di Remigio 
Brazzati da Alida, Elisabetta e 
Franca 60.000 pro Agmen. 

— In memoria di Ettore Ge-. 
rolini da Francesco e Maria 
Tonon 20.000 pro Uic (Gircolo 
Tomè). A 
— In. memoria di Gregorio 
Corazza da Stefania Corazza 
30.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 


cinquanta, 
| quaranta 
anni fa 


60 1932 30/3-5/4 
i sta allestendo, sotto l'alto patronato della Du- 
chessa d'Aosta, la pesca miracolosa della Socie- 
tà contro la tubercolosi, che prevede fra i premi: 
un brillante di 10 mila lire e il volume «Il mio diario 
di guerra» con firma autografa inviato in dono dal 
Capo del Governo. 3 

L'importo delle licenze di abbonamento alle. audi 
zioni radiofoniche è portato a L. 80, se versate in 
un'unica soluzione ovvero 84 se pagate in due rate di 
L. 42, conun aumento di L. 5 a favore della Corpora- 
zione dello spettacolo. 

Al consolato d'Egitto, il suo gerente, dott. Achmou- 
ny, unitamente alla colonia egiziana di Trieste, invi- 
ta autorità cittadine ed estere a un ricevimento peril 
genetliaco di Re Fuad. 

Secondo recenti indagini sulla consistenza demo- 
grafica, Trieste è scesa al decimo posto fra le città 
italiane, essendo al di sotto. del quarto di milione, 
superata da Bologna con i suoi 250.177 abitanti. 

Dopo aver presenziato all'inaugurazione della 
Mostra fotografica futurista organizzata da Bruno G. 
Sanzin, S.E. Marinetti parla al microfono di Radio 
Trieste su «Perché mi piace la radio», diffuso in «re- 
lais» con le stazioni del Gruppo Nord. 

In questi giorni è uscito a Roma, pubblicato dall'e- 
ditore Alberto Stock, il primo fascicolo della Rivista 
italiana di psicoanalosi diretta dal triestino Edoardo 
Weiss. i 


50 1942 30/3-5/4 
P vietata d'ora innanzi la produzione di bici- 
E clette non corrispondenti ai prescritti tipi: 1 
comune o da viaggio a L. 750, 2 sportiva con 
‘cambio di velocità L. 900, 3 da ragazzo L. 620. 

Vietandone la vendita ai minori di anni 16 e per 
tutti la domenica, sono mantenute le sigarette: Sa- 
voia 0.80, Sovrana 0.65, Serraglio 0.50, Macedonia 
Extra 0.45, Giuba 0.40, AOI 0.35a, Macedonia 0.30, 
Nazionali 0.25, Indigeni 0.20, Popolari 0.15, Milit 
0.05. 

Nel corso delle onoranze alla memoria del Duca 
Amedeo di Savoia-Aosta nel trigesimo della morte, 
nella sala del Dopolavoro delle Generali che ne porta 
il nome, viene inaugurata un'effige bronzea di Mar- 
cello Mascherini. 

Si avvisa che, d'ora in poi al Caffè degli Specchi, si 
daranno concerti giornalieri: dalle 17.30 alle 19.30 e 
dalle 20.45 alle 22.45; al Rossetti la Compagnia «A, B, 
C» n. 2 nella rivista di Michele Galdieri «...e disse 
ancora quel biglietto da mille» con Titina De Filippo e 
Carlo Moreno. : 

Il Grf«U. Pozza» offre a 244 famiglie bisognose di S. 
Luigi i pacchi pasquali contenenti 2 chili di pasta e 1 
di riso, un barattolo di condimento completo, 200 gr 
di marmellata e 200 di ossocollo affettato. 

Al presidente della Ss Ponziana, Starace, giunge il 
ringraziamento di S.A.R. la Duchessa d'Aosta per il 
telegramma di cordoglio per la morte di Amedeo Sa- 
voia-Aosta. È 


40 1952 30/3-5/4 
A lla fine di un convegno svolto a Udine dalla Fi- 
lologica friulana, si approva l'invio di un tele- 
- _. gramma al sindaco di Trieste: «Assemblea filo- 
logica friulana auspica unanimementela reatizza- 
zione dei destini dell'italianissima Trieste». 

In un'udienza presso la Corte di rinvio, il presi- 
dente Bayres concede la libertà provvisoria a una 
persona accusata di aver incitato i dimostranti a ro- 
vesciare le auto delle Forze alleate, purché si tenga 
lontano dal Corso, da viale XX Settembre e da piazza 
Unità. 

Le autorità sanitarie comunali rilevano che non 
accenna ancora a diminuire l'epidemia di morbillo, 
che nel solo periodo dal 21 al 31 marzo ha registrato 
348 casi. 

Nell'anticipato derby di serie G, il Ponziana batte 
5-1 i cugini dell'Ac Trieste con due reti di Tribuzio e 
tre di Ferro; Uxa segna peri ragazzi di Buffalo. 

‘Roberto Gruden 


CORSO 
Arresto 


cardiaco 


L'associazione 
XXX Ottobre, con 
gli «Amici del 
cuore», organizza 
un corso sul trat- 
tamento dell'ar- 
Testo cardiaco, 
per indicare utili 
interventi in caso 
di incidenti in 
montagna. 

Le lezioni, gra- 
tuite, saranno 
precedute da una 
presentazione che 
avrà luogo oggi, 
alle 17, nella sede 
di via Battisti 22. 

Le iscrizioni si 
sono chiuse il 27 
marzo. 


SETTIMANA 
Al Centro 


congressi 


Ecco un elenco de- 
gli appuntamenti 
fissati per questa 
settimana al Cen- 
tro congressi della 
Stazione Maritti- 
ma. Giovedì 2 apri- 
le, il Partito repub- 
blicano organizza 
un incontro in sala 
Oceania. per la 
chiusura della 
campagna elettora- 
le. La manifestazio- 
ne che prevede la 
partecipazione - di 
circa 100 persone 
avrà inizio verso le 
18. La conclusione 
è prevista per le 20. 

Venerdì 3 aprile, 
in sala Saturnia, la 
Democrazia — cri- 
stiana chiuderà la 
sua campagna elet- 
torale. I lavori ini- 
zieranno verso. le 
18 per concludersi 
verso le 20. 


— In memoria di Jole Iezzi 
ved. Foti da Luciano e Silly 
Savino 150.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 
— In memoria del cav. Gio- 
vanni Molassi dalla famiglia 
Velia 25.000 pro Domus Lucis. 
Sanguinetti. 
Sa Ta nenone di A 
ctute, vis Lina Boico, Otello 
peneo MIRO di Giorgina Claudio Rovis 150.000. pro 
Emperger da Erminio Emper- . Uildm,. 


‘amigli - — In memoria di Dino Salò 
gesti gle SOCIO DO dalla fam, Meiorin 25.000 pro 


— In memoria di Stanislao.  Centrotumori Lovenati. 
Terloge de Ola Femuga Gi O. faire scampeio da 
100.000pro CentrotumoriLo- | virgilio Tomasi 50.000 pro 
— In memoria di Ettore Ge- | Pro Senectute. 


rolini dalle fam, Marini, Versa — Tn memoria della mamma 
e Cramesteter 90.000 pro Ist. Giovanna Scimone da Fannie 


Giovanni 100.000 pro Airc; da 
urlo Sootolo-| di Roberta Lisetta, Gianna, Uccia e Clau- 
Muratti da Fiorella Jurcev e dio 50.000 pro Centro tumori 


— In memoria di Mario Cri- 
sman dalla fam. Meiorin 
25.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria del capitano 
Blaise Digovic da Dimitri e 
Sonja di Demetrio 50.000 pro 
Ist. Burlo Garofolo; da Nella e- 
Sergio Bucconi 20.000 pro Pro, 


Bruno 50.000 pro Centro tu- Lovenati. 

fio nosso 50.000 pro.  — In memoria di Roberto Se- 
Soc. San Vincenzo (parrocchia 29s da Nora Morpurgo 20.000 
San Vincenzo de' Paoli). pro Lega tumori Manni, 
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ALPINA IN GITA 
Ameni coll 
di Worth. 


Per domenica il Cai, So- 
cietà alpina delle Giulie, 
propone una gita nella 
zona collinare attorno a 
Maria Worth, amena lo- 
calità austriaca sulle 
sponde meridionali del- 
l'omonimo lago, tra Vil- 
laco e Klagenfurt. Le val- 
liche si aprono tra un'al- 
tura boscosa e l'altra so- 
no tra le più soleggiate 
della Carinzia. L'escur- 
sione, proposta per. la 
prima volta come gita 
sociale, è un romantico 
itinerario che si svolge 
per semplici sentieri e 
comode strade forestali 
in uno scenario rilassan- 
te di boschi e isolati vil- 
laggi. Con dolce sali- 
scendi il percorso collega 
una valle all'altra dando 
la possibilità di ampie vi- 
ste sulla regione circo- 


stante. O 
Il sentiero inizia a 
Ludmannsdorf, nella 


valle della Drava, con 
spettacolare panorama 
sulle Caravanche. Ci si 
inolira ben presto nel 
Turiawald, fitto bosco di 
abeti e faggi, attraversa- 
to da molteplici e inte- 
ressanti itinerari escur- 
sionistici. Superato un 
villaggio di case coloni- 
che in un'ampia radura 
prativa, si scende rapi- 


«PROMUSICA» 


damente al Keutsché 
cher See. Il blu del lag? 
appare con suggesti/ 
contrasto con il ver 
della valle e dei bosch 


Dopola sosta perilpral | 


zo al sacco, si riprende 
cammino verso un'altra 
collina, il Pyramidenko: 
gel. Il sentiero supera. ul 
gruppo di case e, dop? 
aver attraversato pitt0 
reschi prati fioriti, salt 
inoltrandosi nel bosc0 
Dopo un'ora di cammino 
si funge alla sommità 
sulla quale domina 
caratteristica torre p& 
noramica alta 54 m. Do 
po una breve sosta perT” 
‘posare e godersi il pat 
Saggio, si incomincia 
discesa, dapprima pe 
sentiero, poi per coma. 
strada forestale che, co 
ampi tornanti, permette 
di cogliere belle vedute 
sul lago. Il percorso ter- 
mina presso l'abitato di 


Maria Worth dove, pît, | 


ma del rientro; si può fe 
re una breve passeggiata 
e visitare la caratteristi: 
ca chiesa. 

Dirigerà la gita Ales 
sandra Fonda Pizzeng0, 
Informazioni e iscrizioni 
al Cai, Società alpini 
delle Giulie, via Machi& 
velli 17 (tel. 369067) ddl 
le 19 alle 20.30, 


Concorso per organo 
aperto all’Alpe Adria 


Un concorso interna- 
zionale di composizio- 
ne per organo solo o 
gruppo di composizio- 
ne per coro femminile 
e organo, è stato ban- 
dito dall'Associazione 
«Promusica» con la 
collaborazione della 
Cappella civica del co- 
mune di Trieste e del 
Premio musicale «Git- 
tà di Trieste». 

Al concorso, dotato 
di un premio di due 
milioni di lire per cia- 
scuna delle due cate- 
gorie e che. prevede 
l'esecuzione nella Cat- 
tedrale di San Giusto, 
possono partecipare 
compositori apparte- 
nenti alle regioni della 
comunità di lavoro Al- 
pe Adria. I lavori do- 
vranno pervenire al- 
l'Associazione «Pro- 
musica» (cas. Pos. 706 
- 34100 Trieste) entro 


ATENEI 
Ciclo 
turismo 


Il Circolo ricreativo 
universitario di Trie- 
ste (Crut) opera nel- 
, l'ambito dell'Univer- 
sità degli studi di 
Trieste da più di 30 
anni con attività ri- 
creative, turistiche, 
culturali e. sportive 
Tivolte sia ai ‘dipen- 
denti e pensionati 
che ai loro familiari. 
Nell'ambito delle 
iniziative svolte a li- 
vello nazionale il 
Crut ha. accettato 
l'invito ad organiz- 
zare per il 17 maggio 
il «7.0 raduno ciclo- 
turistico nazionale 
interuniversitario), 

che prevede una lar- 
ga rappresentanza di 
atleti e familiari (più 
di 500 persone) pro- 
venienti dagli atenei 
di tutta Italia. La pe- 
dalata non competi- 
tiva prevede il tra- 
sferimento ‘ Trieste- 
Grado attraverso il 
Carso per un totale di 
70 chilometri circa. 


— Im memoria di Adilio Par. 
‘ma dalla famiglia Edilio Deli. 
se 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati (ricerca), 

cn EGEO di Ermanno 
Primosi da Santina i 
50.000 pro Astad, di 
—- In memoria di Maria Ria- 
vini da Rossana Scubogna 
50.000 pro Ass, Amici del cuo- 
Te. 


— In meffioria di Giovanna 
Tognon ved. Scimone da Car- 
lo. Luciana, Giorgio e Fabiana 
10.000 pro Ist. Burlo Garofo- 


— Inmemoria dell'amico Sil- 
vano Trani da Dora e Carlo 
Velia 25.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

—.In memoria di Giuseppe 
Valla dalla famiglia Claudio 
Borri 100.000. pro Cai- Sez 
XXX Ottobre (monumento Co- 
mici). È 

— In memoria di Luca Zito 
dalla fam. Nevio Stepcich 
50.000 pro Agmen. 


il81 agosto 1992. 

La composizione 
per organo dovrà esse- 
re scritta per un solo 
esecutore, senza l'au- 
silio di altrimezzi acu: 
stici e, nelle dimensio: 
ni e nel linguaggio, do 
vrà avere le caratteri 
stiche di un «finale» 
per la Messa, di duratà 
compresa fra i cinque 
ei quindici minuti. La 
composizione per coro 
e organo dovrà messe” 


re.scritta.su.testa.la 

no o italiano, tratt 
dal «Proprium Mis 
sae» (introito, gradua” 
le, alleluia, offertorio@ 
comunione). L'organo 
dovrà prevedere ul 
coro femminile di al- 
meno 14 unità, ed 
eventualmente uno 0 
due solisti. La durata 
di ogni parte dovrà es: 
sere compresa fra 1 
due e i cinque minuti. 


IL PREMIO 
Lilian 
Caraian 
Si è svolto la scors4 
settimana il Con: 
corso per pianist! 
accompagnatori . £ 
di palcoscenico in” 
detto dalla Fonda 
zione «L. Caraian 
do la assegnazion® 
lel Premio 1991 pe 
la musica. Effet: 
tuate la prova 
selezione, la com 
missione giudica; 
trice, composto dal 
maestro . Giorgi? 
Blasco, presidente 
e dai maestri Gue 
rino Gruber e Fabi0 
Vidali, dal prof. ED° 
nio Silvestri e 
residente del 
‘ondazione, Bianco? 
Di Giorgio, ha an!” 
‘messo alla prova & 
nale soltanto d 
Conconi o 
sede . del 
aziendale della ga5 
la _. commission? 
giudicatrice ha a$° 
segnato il I premi0. 
al pianista triesti* 
no Edoardo Torbi@ 
nelli, 


— Da N.N. 100,000 pro AY 


fass (Casa famiglia). né 
— In memoria di Renzo rruf 
set da Waldi, Estella, # (e) 
gio e Furio 50.000 pra rx? 
tumori Lovenati; atta 
Mario Bos 50.000 Pro Vi 

gio del Fanciullo. : 
— In memoria di Daniele Vé, 
lenta dai condomini di via È 
‘nussi n. 8 e da Luciano Michi 
li 52.000 pro Ist. Burlo 

folo. RO 
— In memoria dell'indim? 
ticabile Gabriella Angel 
da Gina Scafa e famig aiar 
50.000 pro Lega tumori 

ni, 


— In memoria del prof. bo 
mano Barocchi dal perso, C) 
dell'Ispettorato di Triestiso 
stazioni forestali 55.350 


‘Pro Senectute. È 
— In memoria di cusoi 
Batti dalla figlia "4 


È 
100.000 pro Orfanotrofi0 
Giuseppe. 
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Il Piccolo 


1992 &medì. 80 marzo 1992 Regione g Rubr che 
TURELLO ALLA GIORNATA DELL’INVALIDO 


Filo diretto per snellire 
li ingorghi burocratici 


criteri e parametri per il 


Temperature 
minime e massime 


. nelmondo 
È A4U44444gA LL A LL AL 4,44/444/4477A 


è Amsterdam 

= Atene 
Bangkok 

è Barbados 
Barcellona 

è Berlino 


LUNEDÌ" 30 MARZO 1992 


Il sole sorge alle 
e tramonta alle 


S.ZOSINOV. 


3.45 
14,56 


5.48 Lalunasorgealle 
18.30 ecalaalle 


Temperature minime e massime in Italia 


MONFALCONE 6694 
11,2 


nuvoloso 0 7 
variabile 11 16 
sereno 27 35 
pioggia 24 30 
sereno 17 
sereno 6 


TRIESTE 41 11 
GORIZIA Sami 


Bolzano 
Milano 


La situazione 
Lacircolazione depressionaria che 
interessa ancora le nostre regioni 
meridionali è in fase di tempora- 


UDINE 


16 Venezia 
17 Torino 


0,6 
UDINE - L'impegno for- 


BI 5=-] (090 fece 


cd) | Giulia, in collabora- 


'RIESTE - Domani i 
lettori de «Il Piccolo» 


alla copia del giorna- 
le un fascicolo rea- 
‘l\lizzato dalla sede re- 
gionale della Rai per 
il Friuli-Venezia 


Ì zione con «Il Piccolo» 
e con il contributo 
| della Cassa di rispar- 
mio di Trieste, il 


Scicolo è distribuito 
Nella provincia di 
Trieste e a Gorizia e 
Monfalcone. 


ÙbrnE — Una Messa in 
\ffragio delle 652 vitti- 
Ne, a cinquant'anni dal- 
affondamento del piro- 
lafo italiano «Galilea», 
Mpito al largo delle co- 
lè albanesi da un siluro 
glese mentre stava rl- 
îrtando in patria gli al- 
lai della Julia richia- 
pe dal fronte prece per 
isere poi invitati su 
illo sso: la celebra- 
ye è stata officiata ieri 
È Muris, nel Comune di 
lagogna. 
Per l'occasione, l'alta- 
è è stato allestito sulla 
na del monte di fronte 
Mo pie” ai caduti, 
Îlo spiazzo antistante 
“ chiesa dedicata alle 
littime del «Galilea». La 


| 


lo76 l'aveva  pratica- 
mente distrutta. 


CONSIGLIO 
Settimana 
in agenda 


TRIESTE - Anche 
durante la settima- 
na che precede le 
elezioni politiche, 
il Consiglio regio- 
nale del Friuli-Ve- 
nezia Giulia vedrà 
all'opera alcune 
delle sue commis- 
sioni. 

Si tratta della 
commissione Affari 


generali, presiedu- 


ta dal democristia- 
no Oscarre Lepre: 
iovedì prossimo 
for anismo proce- 
derà con il vaglio di 
una legge che ri- 
FINE il persona. 
(77 


Per domani, in-. 
vece, il presidente 
del Consiglio regio- 
nale,. Nemo Gona- 
no, ha convocato 
l'Ufficio di presi- 
denza per procede- 
re all'approvazione 
di alcune delibera- 
zioni. 


Al rito erano presenti 
autorità cittadine, il 
nuovo comandante del 
Quarto Corpo d'armata 
alpino, generale Luigi 
Federici, e anche alcuni 
dei 240 superstiti del 
naufragio. 

La fanfara della Julia 
ha accompagnato i mo- 
menti salienti della ceri- 
monia che si è conclusa 
con la deposizione di co- 
rone d'alloro e con la 
consegna di targhe ricor- 
do ai reduci. 

«Vogliamo far sì - ha 
detto Ottorino Masarot- 
ti, presidente uscente e 
onorario della sezione 
udinese dell'Associazio- 
ne nazionale alpini - che 
i caduti della Julia non 
vengano dimenticati, 
che il loro sacrificio resti 
‘un monito esemplare an- 
che per le nuove genera- 
zioni), 


male perchè vi sia un 
dialogo costante con 
l'Associazione mutilati e 
invalidi del lavoro per 
meglio esaminare richie- 
ste ed esigenze delinean- 
do risposte concrete in li- 
nea con le possibilità fi- 


« nanziarie attuali. Ma an- 


chela necessità che vi sia 
‘un raccordo di lavoro per 
affrontare il problema 


. della sede Inail di Udine, 


pesantemente sotto or- 
ganico con una mole rile- 
vante di pratiche arre- 
trate. Queste sono le di- 
chiarazioni che il presi- 
dente della Giunta regio- 
nale, Vinicio Turello, ha 
formulato nel suo inter- 
vento durante la giorna- 
ta del mutilato e dell'in- 
valido civile svoltasi ieri 
a Udine. Turello ha pre- 
cisato come il problema 
degli arretrati «va risolto 
con tempestività per eli- 
minare disfunzioni che 
ritardano l'erogazione 
delle prestazioni dovu- 
te», 

Sul versante dell'assi- 


stenza, dove la Regione - 


ha competenza primaria, 
le recenti deliberazioni 
assunte dalla Giunta su 


settore sono in linea con 
quanto l'Associazione 
mutilati richiede e si 
continuerà (ha rilevato il 
presidente) a mantenere 
questo rapporto diretto 
senza paventati rischi di 
polverizzazione, al di là 
dell'organizzazione che 
si sta avviando in campo 
assistenziale, attraverso 
anche il decentramento 
di funzioni. 

Infine, il grande tema 
della prevenzione, di- 
scusso di recente dal 
Consiglio regionale, che 
(ha detto ancora Turello) 
ha dato mandato alla 
Giunta di predisporre 
strumenti che possano, 
se non eliminate, conte- 
nere il pesante fenomeno 
degli infortuni sul lavo- 
To. «E' un disegno gene- 
rale - ha concluso il pre- 
sidente - sul quale l'Am- 
ministrazione regionale 
riconferma volontà e im-, 
pegno a proseguire con- 
cretamente per rispon- 
dere in modo adeguato 
ad una categoria che tan- 
to ha contribuito al cam- 
mino di crescita e di svi- 
luppo di questa nostra 
realtà». 


COMMEMORATI I CINQUANT'ANNI DAL NAUFRAGIO 


Galilea, monito storico 


Una Messa solenne davanti alla chiesa dedicata alle 652 vittime 


Nella ricorrenza dei 50 anni, una messa solenne 
è stata celebrata sullo spiazzo antistante la 


chiesa dedicata alle vitti i 
CGalilcas. le vittime del naufragio della 


N25 gennaio 1993 entrerà in vigore (o do 
ueiativa sul giudice di pace (in con i 


Îforma al Codice di procedura civile). 
| T requisiti soggettivi per essere giudice di pace so- 


Un ja laurea in giurisprudenza e l'età ricompresa trai 


\ e i 71 anni. L'incarico dura 4 anni e può ess 
‘inpovato di seguito per una volta sola. NOrdE a 


Na: 
\ La competenza del giudice di pace è di natura civi- 


la legge nel testo originario obb. igando così il Pre- 


Chi è il giudice di pace 


Nel °93 è prevista l’entrata in vigore della nuova normativa 


sidente alla sua promulgazione. 
La competenza civile del giudice di pace è abbastanza 
ampia. Per le cause relative ai beni mobili è determi- 
nata in 5 milioni di lire (la competenza del pretore, 
nella stessa lege, è portata a 20 milioni) art. 18). 

‘Per le cause di risarcimento del danno da sinistro 
stradale (danni a cose o persona) la competenza di 


revisto dalla legge, si applicano le norme procedura-. 


i del giudizio davanti al Tribunale (art. 22). La sen- 


avv. Franco Bruno 


Cuneo 
Bologna 
Perugia 
L'Aquila 
Campobasso 
Napoli 
Reggio C. 
Catania 


2 
(1) 
12 Genova 8 
16 Firenze 1 
12 Pescara 5 

9 Roma 5 
10 Barl 6 
16 Potenza 1 
17 Palermo 10 
19 Cagliari 10 


POANNWWÒS AR 


Tempo previsto per oggi: al Nord, sull'alta Toscana e 
sulla Sardegna settentrionale generalmente nuvolo- 
so, con nuvolosità in ulteriore intensificazione e con 
precipitazioni, dal pomeriggio, a iniziare dalle zone 
alpine occidentali. Su tutte le altre regioni nuvolosità 
variabile, con addensamenti sulle zone collinari e 
montuose ove non si escludono temporanei fenome- 
ni di nuvolosità. Tendenza, nel corso della giornata, 
ad aumento della nuvolosità sul versante tirrenico. 

Temperatura: in aumento al Sud della penisola e sul- 
la Sicilia; senza variazioni di rilievo sulle altre regio- 


ni 

Venti: moderati da Sud-Sud-Ovst, tendenti a rinforza- 
. re sulla Sardegna, sulla Liguria e sulla Toscana.' 

Mari: generalmente mossi con moto ondoso in rapido 

‘aumento su mare e canale di Sardegna, sul Mar Ligu- 

re e sullo stretto di Sicilia. 

Previsioni a media scadenza. 

DOMANI 31: al Nord, al Centro, sulla Sardegna e sul- 

la Campania molto nuvoloso o coperto con piogge, 


rovesci temporaleschi e nevicate sui rilievi al di so- 
pra dei 1.500 metri; i fenomeni tenderanno gradual- 
mente a intensificarsi. Sulle altre regioni nuvolosità 
in rapido aumento con precipitazioni, dal pomerig- 
gio, a iniziare dalla Sicilia. Venti forti meridionali si 
instaureranno su tutte le regioni. La temperatura ten- 


derà ad aumentare nei valori minimi. 


MERCOLED)? 1: su tutte le regioni condizioni di mal- 
tempo con precipitazioni diffuse, anche temporale- 
sche. Nevicate sulle Alpi e sulle cime più alte dell’Ap- 
pennino centro-settentrionale. | fenomeni tenderan- 
no a persistere sulle Venezie e sul medio versante 
adriatico, mentre un graduale miglioramento si veri- 
ficherà sul settore Nord-occidentale e sulla Sarde- 


gna. Temperatura in diminuzione. 


S 
cdi Ariete 
21/3 20/4 
Un conoscente, parlan- 
do a ruota libera e a van- 
vera, vi dà una informa- 
zione preziosissima pro- 
prio sulla persona che 
ora vi preme in maniera 
particolare. Ora certi 


suoi atteggiamenti sono 
più decifrabili. 


nr Toro 


21/4 20/5 
L'esistenza ultimamen- 
te è stata condotta su bi- 
nari già stabiliti e non 
c'è stato spazio per fan- 
tasia, improvvisazione, 
trasgressione da regole 
fisse, Questo tipo di vita 
vi è venuto un'tantino a 
noia... i; 


ORIZZONTALI: 1 Lo studia l'ingegnere - 9 Forni- 
sce fegato per gustosi pasticci - 12 Mostrare la 
propria identità - 14 Iniziali di Petrolini - 15 Va- 
gliato attentamente - 16 Articolo femminile - 17 
Ordinariamente; quasi sempre - 19 Sminuzzare 
finemente - 20 Una Fallaci scrittrice - 22 Agen- 
zia Generale - 23 E' come dire nulla -:24 Grosso 
autoveicolo - 26 Una donna... di favola - 28 Tri- 
bunale Amministrativo Regionale - 29 Presa a 
lo - 31 Il Formica della politica - 32 Pieni 
di pretese -34 Sono scritte in nota - 35 Salgono 
in cattedra - 37 Assomigliano alle foche - 38 
Celebri fratelli comici - 40 Le ultime due di nu- 
‘0 - 41 Pronome... egoistico - 42 Preparati 


modelli 


percorre tragitti a richiesta - 25 Violento litigio - 
26 Fornisce un ottimo parquet - 27 La città nata- 


ENIGMISTICO /./000 


AK Gemelli 


: OROSCOPO 


d 


nea attenuazione. 


Sulle Venezie sì prevedono 
‘annuvolamenti irregolari in pro- 
gressiva attenuazione. Venti de- 
boli orientali. Temperatura in au- 
mento sulle massime. Mare poco 
mosso, Visibilità discreta. 


PAL Bilancia 


21/5 20/6 
La mancanza di dialogo 
e di confidenza, una sot- 
tile vena di antagonismo 
e di ripicca mina alla ba- 
se il rapporto di coppia, 
che ha ben poco da dare 
a ciascheduno dei due 
membri. Che si fa? 


e 
GATE Cancro 
21/6 21/7 
In mattinata contrat- 
tempi, intoppi e disorga- 
nizzazione. Siete stati 
imprevidenti in fase di 
programmazione della 
giornata e rischiate di 
perdere del gran tempo. 
Fate il punto della situa- 
zione e ripartite da zero. 


22/7 23/8 
Qualcuno vorrebbe ap- 
profittare della vostra 
generosa disponibilità, 
del vostro buon cuore e 
della vostra bontà, comè 


ha fatto in passato. Fa- ‘ 


tegli capire che la mano- 
vra è destinata al più 
grosso dei fallimenti... 


i Vergine 


24/8 22/9 
Marte ora si oppone a 
Giove e a qualcuno di 
voi verrà contestata la 
posizione e l'importanza 
che certe circostanze vi 
hanno aiutato ad assu- 
mere. Ma dietro, lo si 
sappia, cista tutta la vo- 
stra perseveranza. 


23/9 22/10 
Sarete soddisfatti dell'o- 


perato del partner, che 
sta lavorando per rende- 
re più accogliente la vo- 
stra abitazione, Le sue 
scelte saranno in sinto- 
nia con il vostro gusto, 
selettivo e raffinatissi- 
mo. 


se 

«W scorpione 
23/10 22/11 
‘Una primavera carica di 
opportunità, di promes- 
se, di occasioni. Pure il 
settore affettivo ha nuo- 
vi slanci e prospettive di 
durata significative. Ora 
vi sembra di poter toc- 
care il cielo con un dito. 


LA CASA? UN PICCOLO PROBLEMA 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


GLI ANNUNCI ECONOMICI DE IL PICCOLO UN GRANDE AIUTO © 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
per fare affari. 


Bermuda 
Bruxelles 


* Buenos Alres 


* Il Cairo 
* Caracas 
* Chicago 


<* Francoforte 
Helsinki 
Hong Kong 
Honolulu 

3 Islamabad 

* Istanbul 


## Copenaghen 


sereno 16 21 
pioggia 12 
nuvoloso 17 22 
sereno 16 28 
sereno 19 29 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
pioggia 


è Gerusalemme sereno 
è Johannesburg sereno 


Lima 
Londra 


Madrid 
i Manila 


Los Angeles 


np. 
nuvoloso 
pioggia 
sereno 
sereno 


? C. del Messico variabile 


* Montevideo 


: Montreal 


2 Santiago 
San Paolo 
è Seul 

i Singapore 
ki Stoccolma 
è Sydney 
ES Taipei 

Es Tokyo 

è Toronto 
Vancouver 
* Vienna 


© Sagittario 
23/11 21/12 
Ma non avete proprio un 


minimo di considerazio- 
ne per una persona che 
vi fa delle timide avan- 
ces e che fa di tutto per 
attirare la vostra atten- 
zione. Non sa più che 
pesci prendere davanti 
alla vostra indifferen- 


pioggia 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
variabile 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
pioggia 
sereno 
variabile 
nuvoloso 
pioggia 
sereno 
sereno 
nuvoloso 


di P. VAN WOOD 


a È 

CSA Aquario 
21/1 19/2 
Cercate un accomoda- 
mento diplomatico, 


un'arte nella quale siete 
dei veri maestri. Per 
esercit'arla al meglio ora 
avete l'appoggio della 
Luna, e l'eserciterete 
con una persona alla 
quale vi oppone un'a- 


zall! spra rivalità. 

pic.) Capricorno ss Pesci 
22/12 20/1 20/2 20/3 
Luna e Saturno vi consi- La capacità di tener a 
gliano di occuparvi della freno confusione, svaga- 


‘vostra situazione finan- 
ziaria e.bancaria, di ve- 
rificare se gli investi- 
menti e il risparmio so- 
no andati a buon fine. 
Insomma: fatevi i conti 
intasca! 


tezza, deconcentrazione 
e superficialità, che so- 
no stati per anni il vo- 
stro tallone d'Achille, vi 
porta a risultati di tutto 
rispetto. Continuate su 
questa via. 


LA TUA CASA IDEALE 
“NASCE DA UN PICCOLO SPAZIO. 


î 
enale. Mentre la co: inviata, a i È 
“inccessivo art, 36,2 oa 4 se È Si tenza è depositata entro 15 gg. dalla discussione della | !ediSoerate DI ATOO, noto attore del teatro - n 
| bb da emanarsi da parte del governo. Tale delega gra causa (art. 30). RIESE 31 Una Soa È E fat-33 Tono senza uguali E 
| ita già oggetto di critica da parte del Presidente | Le Sentenze del giudice dipace sono inappellabili | -3540 ea Saka - 36 Il Fleming di molti - 
| lssiga che aveva rinviato la legge alle Camere per 5? pronunciate secondo equità. L'appello contro le | romanzi aveh rosi -39 Le divide la S. î 
| lr riesame ritenendo la legge stessa (anche) non con- Ganicne del giudice di pace si propone al tribunale | Questi giochi sono offerti da OGNI Ò 
e ai principi di cui all'art. 76 Cost., essendo la del circondario in cui si trova il giudice che ha pro- = 
lega formulata in modo generico e dovendosi pre- Roncato la sentenza. Le sentenze sono appellabili MARTEDÌ! È 
ire la specifica indicazione da parte del legislatore  neltermine di 30 gg. dalla notifica. In ogni caso ricor- IN 
Îla competenza anche in materia penale. Il Parla- diamo che (art. 11 della Cost.) tutte le sentenze non 
ento tuttavia, in data 7.11.91, O nuovamen- appellabili sono ricorribili per Cassazione. 


EDICOLA 


ANAGRAMMA (2,4,4=10) 
AMARA NOSTALGIA 
Un trasporto affettivo mi conduce 
verso la mia pur piccola dimora, 
ma un'azione malfida, ahimé, riduce 
un patrimonio che mi va in malora. 
(Morfeo) 
SCAMBIO DI VOCALI (6) 
ILA COMPAGNA DI GIOCO 
Sì, a scopa ci sa fare e fa paura; 
dico soltanto che ha del favoloso. 
Infatti, infase d'eliminazione 
fece uno scempio senza remissione. 
(Radar) 


) SA RE o mer: o \ % F"'-* 
| Nei sono contenute gal legge er quanto concer- tale giudice vale fino a 30 milioni. Altre competenze | perl'uso. 
j titoli preferenziali e la poss ilità di successiva sono stabilite dall'art. 17 della legge istitutiva, tra cui î SOLUZIONI DI IERI: 
pina dopo un «intervallo» di 4 anni dal precedente ‘lla di maggiorrilievo è la competenza relativa alle | VERTICAL! Dole mporaneamenta: 2 Porto SRO avergli: 
Ùttarico. quella di me coon Ri Sala a a " mificazione dell'Italia - 3 Come i palloni per biscaioli, boscaioli. 
pe : Hei ii opposizioni alle ingiunzioni di cui alla legge 689/81 | all'unifica Ma SS P p 
| \ Sono previste delle incompatibilità per la nomina. (frazioni amministrative). Gli uby - 4 Lamento inarticolato - 5 Il meglio Indovinello: 
\ Vini do, d o; E DATÒ SSSCtOinn essere lla Davanti al giudice di pace la parte può stare in giu- | della società - 6 Se la scava la talpa - 7 Vento la salute. 
proratore CRT olii bblico o privato; non può _ gizio lane se il valore della causa non En freddo che spira dal nord - 8 Locale per bevitori 
(epr Rea TICO E non può de il milione di lire, Negli altri casì, la parte potrà | -19 Adrian, cantante attore - 11 Può essere 
‘olge: n di ello stesso distretto i > sr dioi 2 ja e regina - @ isole con Cefalonia e 
À d'Aj i î s essere «autorizzata» a stare in giudizi operaia i i falon 
dlla Gorte d'Appello in cui esercita la funzione ono- (art. 20 comma 2). Per quanto ue RA Corfù - 18 Tutt'altro che pochi - 21 Velivoli che Cruciverba 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
per fare affari. 


Se avete il problema di trovare © di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


ANNUNCI ECONOMICI. IL PICCOLO TI AIUTA. 


Il Piccolo 
6.55 UNOMATTINA. 
7.30 TELEGIORNALE UNO. 
8.00 TG1- MATTINA. 
9.00 TG] - MATTINA. 

10.00 TELEGIORNALE UNO. 

10.05 UNO MATTINA ECONOMIA. 

10.15 CI VEDIAMO. Conduce Danila Bonito. 

11.00 DA MILANO TELEGIORNALE UNO. 

11.05 CI VEDIAMO. Seconda parte. 

11.55 CHE TEMPO FA. 

12.00 PIACERE RAIUNO. Presenta Gigi Sa- 
bani. l.a parte. 

12.30 TELEGIORNALE UNO. 

12.35 PIACERE RAIUNO. 2.a parte. 

13.30 TELEGIORNALE. 

13.55 TELEGIORNALE UNO - TRE MINUTI 
DI: 

14.00 PIACERE RAIUNO. 3.a parte. 

14.30 L'ALBERO AZZURRO. Peri più piccini. 

15.00 HALLO KITTY. Show. 

15.15 STORIE DI ORDINARIA VIOLENZA. 
Regia F. Rinaldo. 

16.00 BIG! Varietà. 

17.30 PAROLA E VITA. 

18.00 TELEGIORNALE UNO. 

18.05 VUOI VINCERE? 

18.30 ALICE NEL PAESE DELLE MERAVI- 

2 GLIE. Film a cartoni animati. 

19.50 CHE TEMPO FA. 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.40 A SPASSO CON DAISY. Film 1989. Con 
Jessica Tandy, Morgan Freeman. Re- 
gia Bruce Beresford. 

22.15 ELEZIONI 1992 - TRIBUNA ELETTO- 
RALE. 

23.10. TELEGIORNALE UNO - LINEA NOT- 
TE. 


Radio e Televisione 


7.00 PIGCOLE E GRANDI STORIE. 
7.55 L'ALBERO AZZURRO. Peri più piccini. 
- LASSIE. Telefilm. 
9.05 AGRICOLTURA NON SOLO. 
9.20 VITA DEGLI ANIMALI. 
10.15 PROTESTANTESIMO. 
10.45 IL FANTASMA DELLA CITTA'. Film. 
11.50 TG2 FLASH. k 
11.55 I FATTI VOSTRI. Presenta Alberto Ca- 
stagna. 5 
13.00 TG2- ORE TREDICI. 
13.30 TG2- ECONOMIA. 
= METEO2. 
13.40 ELEZIONI 1992 - TRIBUNA ELETTO- 


RALE. 
14.00 SUPERSOAP. 
- SEGRETI PER VOI. 
14.05 QUANDO SI AMA. Serie tv. 
15.00 SANTA BARBARA. Serie televisiva. 
15.30 DETTO TRA NOI. Rotocalco del pome- 


riggio. 

17.00 TG2 DIOGENE. 

17.25 DA MILANO TG2. 

17.30 RAIDUE PER VOI. 

17.55 ROGKCAFE'. 

18.05 TG2 - SPORTSERA. 

18.20 IUS TIZIERE A NEW YORK. Tele- 


19.05 METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO. 

19.10 SEGRETI PER VOI - SERA, 

19.15 BEAUTIFUL. 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE. 

20.15 TG2- LO SPORT. 

20.20 MADRE TERESA. Preghiera per gli 
animali. 

20.30 L'ISPETTORE DERRICK. Telefilm. © 

21.35 MIXER. i 


11.00 HOCKEY PISTA. 

11.30 PATTINAGGIO ARTISTICO. 
12.00 IL CIRCOLO DELLE DODICI. 
12.05 DA MILANO TG3. 

14.00 TGR. Telegiornali regionali. 
14.30 TG3 POMERIGGIO. 

14.45 AMBIENTEVIVO. 

15.15 IVIAGGI DI S. MICHELE. 
15.45 TGS - SOLO PER SPORT. 
17,00 CALCIO. Rai regione. 


17.45 LA RASSEGNA GIORNALI E TV ESTE- 


RE. 
18.05 GEO. 


18.45 ELEZIONI 1992 - TRIBUNA ELETTO- 
RALE, 


18.50 METEO3. 

19.00 TG3. 

19.30 TGR. Telegiornali regionali. 
19,45 TGR- SPORT. 

20.00 BLOB. DI TUTTO DI PIU". 


20.20 UNA CARTOLINA SPEDITA DA A. 


BARBATO. 

20.30 IL PROCESSO DEL LUNEDI". 
22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA. 
22.45 ASPETTANDO GRILLO E MINA... 
23.30 STORIE VERE. 

0.40 TG3 NUOVO GIORNO. Di 

- METEO 3, [e 

+05 FUORI ORARIO COSE (MAI) VISTE. 
.35 BLOB DI TUTTO DI PIU'. 
+00 UNA CARTOLINA... 
.05 ASPETTANDO GRILLO... 
+50 TG 3 NUOVO GIORNO. 
.10 THROB, Telefilm. 
+55 IL GRANDE PIANETA. 
-55 TG3 - NUOVO GIORNO. 


ì TELEVISIONE _») 


In occasione della notte degli Oscar, Raiuno e Tgl 
presenteranno, tra oggi e domani, una speciale pro- , 
grammazione. L'edizione del Tg1 delle 20 manderàin 
onda un servizio da Los Angeles di Vincenzo Mollica 
alla vigilia della cerimonia. Alle 20.40 verrà trasmes- 
so il film «A spasso con Daisy», vincitore di quattro 
Oscare interpretato da Jessica Tandy, l'attrice ottan- 
taduenne nuovamente candidata. 
| «Emporium», la rubrica economica del Tgl in onda 
alle 23.25, presenterà un servizio sui risvolti finan- 
ziari del premio. Alle 23.40, uno speciale Tg1-Raiuno 
dal titolo «Una notte da Oscar» presenterà tutte le 
candidature con interviste a Oliver Stone, Warren 
Beatty e Gabriele Salvatores. A «Mezzanotte e dintor- 
ni», Gigi Marzullo intervisterà Totò Cascio protagoni- 
sta di «Nuovo cinema paradiso», vincitore nel 1990. 

La programmazione notturna di Raiuno prosegui- 
rà con due tra i film più premiati: «La stangata» di 
George Roy Hill e «Gigi» di Vincent Minnelli. Le pri- 
me immagini della premiazione saranno trasmesse 
domani nell'edizione delle 7 del Tgl, mentre Gian 
Luigi Rondi farà i primi commenti nel corso di «Uno- 
mattina». i 

Perla gioia dei cinefili più accaniti e nottambuli, la 
«notte degli Oscar» sarà trasmessa in diretta su Ca- 
nale 5 a partire dalle ore 2 dî domani, con il commen- 
to di Lello Bersani e Paolo Bonolis. La cerimonia delle 


ASPETTANDO GLI OSCAR 


23.25 EMPORION,. 
23.40 UNA NOTTE DA OSCAR. 
0.10 TELEGIORNALE UNO. 
CHE TEMPO FA. 


0.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 


0.50 MEZZANOTTE E DINTORNI. 
1.20 LA STANGATA. Film. 
3.25 GIGI. Film. 
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e 
Radiouno 
Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 
9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 
18.56, 20.57, 22.57, 
Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 
14, 17,19,21,23. 
6.11: Oggi è un altro giorno; 6.48: 
Bolmare; 7.20: Gr Regione; 7.40: 
La testata giornalistica sportiva 
presenta: Quando lo sport ha i ti- 
toli; 9.00: Gianni Bisiach conduce 
in studio Radio anch'io '92; 10.30: 
In Onda; 11.15: Tu lui i figli gli 
altri; 12.50: Tra poco Stereorai; 
13.20: Alla ricerca dell'italiano 
perduto; 13.40: La diligenza; 
14.04: Oggiavvenne; 14.28: Stase- 
ra dove. Fuori o a casa; 15.03: 
Sportello aperto a Radiouno; 16: 
paginone; 17.04: Padri e figli, 
mogli e mariti; 17.27: On the 
road; 17.58: Mondo camion; 
18.06: Dse: l'albero delle parole; 
18.30 Venti d'Europa; 19.15: 
Ascolta, si fa sera. Rubrica reli- 
giosa; 19.25: Audiobox; 20 parole 
in primo piano; 20.20: L'epigram- 
ma; 20.23: Note di piacere; 20.30: 
Piccolo concerto; 21.04; Nuances; 
22.44: Bolmare; 22.49: Note di 
piacere; 23.09: La telefonata; 
23.28: Chiusura. 


—I—————t@ 


Radiodue 

Ondaverdedue: 6.27, 7.26, 8.26, 
9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 16,27, 
17.27, 18.27, 19.26, 22.47. 


TELE ANTENNA 
[r—_— ez UEUNNIE 
17.45 Telecronaca basket serie 


B1 maschile: LUCCA LU- 
GART-BERNARDI GORI. 


È ZIA. RA 
19.15 TELE ANTENNA NOTI- 
ZIE. RTA SPORT, a cura 
della redazione sportiva. 
19.45 OPINIONI A _CONFRON- 
TO: «POLITICHE ‘92». 
20.30 Film: «CERCO IL MIO 
AMORE)». 
22.30 «IL PICCOLO» DOMANI - 
TELE ANTENNA NOTI- 
ZIE. RTA SPORT, a cura 
della redazione sportiva. 
23.10 OPINIONI A CONFRON- 
TO: «POLITICHE ‘92» (r.). 
23.55 Foa, «DOSSIER PERI- 


Carlo Verdone (Italia 1,20.30) 


23.15 TG2 - PEGASO. 
23.55 TG2 NOTTE. 
0.00 METEO2. 


0.05 ROCK CAFE'. 


0.10 ROSSINI - NON SOLO UN CRESCEN- 


DO. 
2.10 TG2 PEGASO. 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 
17.30, 19.30, 22.30. 

6: Il buongiorno di Radiodue; 8: 
Elezioni 1992 - Tribuna elettora- 
le; 8.11: La testata giornalistica 
sportiva presenta Tempi supple- 
mentari; 8.46: La roulette rossa; 
9.07: A video spento; 9.46: Il gu- 
sto nelle forme del parmigiano; 
9.49: Taglio di terza; 10.13: La pa- 
tata bollente; 10.31 Dagli studi di 
via Asiago in Roma Radiodue 
3131; 12.10: Gr regione - Onda- 
verde; 12.50: Luciano Rispoli pre- 
senta: Impara l'arte; 14.15 Pro- 
grammi regionali; 15: Madame 
Bovary; 15.45: Il gusto nelle for- 
me del parmigiano; 15.48: Pome- 
riggio insieme; 18.32: Il gusto nel- 
le forme del parmigiano; 18.35: 
Appassionata; 19.55: Questa o 
quella. Musiche senza tempo; 
20.30: Dentro la sera; 22.41; Il gu- 
sto nelle forme del parmigiano; 
22.44: Questa o quella; 23.28: 
Chiusura. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.15, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.45, 18.45, 20.45, 
23.45. 


Ondaverdetre: 7.13, 9.43, 11.43. 

6: Preludio; 7.10: Calendario mu- 
sicale; 7.30: Prima pagina; 8: 
Concerto del mattino; 8.30: Alla 
scoperta di Cristoforo Colombo e 


CANALES 
e 


‘7.00 PRIMA PAGINA. News. 
8.30 BRACCIO DI FERRO. Pro- 
‘amma elettorale. È 
9.00 LA SCUOLA DELLE MAM: 
ME. Rubrica. 
9.35 PECCATO GHE SIA UNA 
CANAGLIA. 
11.30 ELETTORANDO. 
11.50 IL PRANZO E' SERVITO. 
a Condotto da Claudio Lippi. 
12.40 AFFARI DI FAMIGLIA. 
Condotto da R. Dalla Chie- 


sa. 

13.00 TG5. News. 

13.20 NON E' LA RAI. Condotto 
da Enrica Bonaccorti. 

14.30 FORUM. 

15.00 AGENZIA MATRIMONIA- 
LE. 

15.30 TIAMO PARLIAMONE. 

16.00 BIM BUM BAM. 

18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Condotto da Iva Zanicchi. 

19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 
TUNA. Conduce Mike Bon- 
giorno. 

20.00 TG5. News. 

20,40 INDIO. Film avventura. 
Con F. Quin, Marvin Ha- 


gler. 

22.35 ITALIA DOMANDA ELE- 
ZIONI ‘92. News. 

23.05 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. 


= TG2 OROSCOPO. 


Dr 
ITALIA 1 


1 
1 
2. 
2. 
2 
3 
3 
4 
5, 
5. 
6 


tenti, che 


dintorni; 9: Concerto del mattino 
(2.a parte); 10: Fine secolo; 10.45: 
Concerto del mattino (3.a parte); 
12: Il'club dell'opera cronache, 
ascolti, commenti e giochi; 13.15: 
Luoghi d'infanzia; 14.05: Diapa- 
son; 16: In diretta dagli studi di 
via Asiago in Roma «Palomar»; 
17: Scatola sonotra (l.a parte); 
17.30: Terza pagina; 18: Scatola 
sonora (2.a. parte); 19.15: Dse; 
19.45: Scatola sonora (3.a parte); 
20.35: Alla scoperta di Cristoforo 
Colombo e dintorni; 21: Dagli stu- 
di di Milano, Radiotre suite; 
22.30: Blue note 23.35: Il raccon- 
to della sera; 23.58: Chiusura. . 


NOTTURNO ITALIANO: 

23.31: Aspettando mezzanotte; 
5.42: Ondaverde; 5.45 Il giornale 
dall'Italia; notiziari in italiano: 
alle ore 1,2, 3,4, 5; in inglese: alle 
ore 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03; in 
francese: alle ore 1.06, 2.06, 3.06, 
4.06, 5.06; in tedesco: alle ore 
1.09, 2.09, 3.09, 4.09, 5.09. 


Radio Regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrenta; 12.15: Tribunale elet- 
torale regionale; 12.30: Spazio 
giornale; 15: Giornale radio; 
15.15: La musica nella regione; 
18.30: Giornale radio. 
Programmi per gli italiani in 
Istria: 

15.80: Notiziario; 15.45: Voci e 
volti dell'Istria. 


6.30 STUDIO APERTO. 

6.40 GIAO CIAO MATTINA. 
8.27 METEO. 

8.30 STUDIO APERTO. 

9.05 SUPER VICKY. Telefilm. 
9.30 CHIPS. Telefilm. 

10.30 MAGNUM P.I. Telefilm. 

11.27 METEO. 

11.30 STUDIO APERTO. News. 

11.45 MEZZOGIORNO ITALIA- 
NO. Conduce G. Funari. 

13.00 CONTO ALLA ROVESCIA. 

14.12 METEO. 

14.15 STUDIO APERTO. 

15.00 SUPERCAR. Telefilm. 

16.00 LA BELLA E LA BESTIA. 
Telefilm. 

17.00 A-TEAM. Telefilm. 

18.00 MAC GYVER, Telefilm. 

19.00 STUDIO APERTO. 

19.30 STUDIO SPORT. 

19.38 METEO. 

19.40 IL GIOCO DEI 9. 

20.30 IN VIAGGIO CON PAPA’. 
Film commedia 1982. Gon 
Alberto Sordi, Garlo Verdo- 
ne. Regia Alberto Sordi. 

22.50 LA VENEXIANA. Film 
commedia 1985. Con Lau- 
ra Antonelli, Monica Guer- 
ritore. Regia Mauro Bolo- 


gnini. 
0.50 STUDIO APERTO. 
1.10 STUDIO SPORT. 


5 SCHEGGE. 


5: 

5 

.15 BODYMATTERS. 

A 

.30 OGGIIN EDICOLA - IERI IN TV. 


Eventuali variazioni degli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamente dalle singole emit- 


utile per consentirci di effettuare le correzioni. 


non sempre le comunicano in tempo 


Programmi in lingua slovena 

7: Gr; 7.20: Il nostro buongiorno; 
8: Notiziario; 8.10: Jugoslavia 
1918-1941 (replica); 8.40: Pagine 
musicali; 9.30: Dal mondo del ci- 


nema; 9.40: Pagine musicali; 10: . 
Notiziario; 10.10: Concerto in ste- 
reofonia; 11.30: Romanzo a pun- 
tate; 11.50: Pagine musicali; 12; 
Non è mai troppo tardi per lo stu- 
dio; 12.20: Pagine musicali; 


12.40: Musica corale; 13: Gr; 
13.20: Settimana radio; 13.25: 
Problemi economici; 14: Notizia- 
rio; 14.10: L'angolino dei ragazzi; 
14.30: Pagine musicali; 15.30: 
Tanja Rebula: Il bacio di Rodin; 
15.40: Pagine musicali; 16: Noi e 
la musica; 17: Notiziario; 17.10: 
Lettere di un condannato a mor- 
te; 17.30: Onda giovane; 19: Gr. 


STEREORAI 

13.20: Stereopiù; 14.20: Il festi- 
val: ogni canzone vale; 14.30: 
Beatles-opera omnia; 15.30, 
16.30, 17.30: Grl in breve; 16.15: 


Dediche e richieste, plin; 17.50; 
L'album della settimana; 18.40: 11 
trovamusica; 18.56: Ondaverde; 
19: Grl sera; 19.15: Classico; 
20.30: Grl in°breve; 2t:vstereo- 
drome; 21.30: Grl in breve; 22: 
Rumore; 22.57: Ondaverde; 23: 


Grl ultima edizione; 24: Il giorna- 
le della mezzanotte; 5.42: Onda- 
verde; 5.45: Il giornale dall'Italia. 


(3a RETEQUATTRO. 


12.10 CIAO CIAO. Cartoni ani- 
mati. 2 

13.30 TG4. News. 

13.40 BUON POMERIGGIO. Con 
Patrizia Rossetti, 

13.45 SENTIERI. Telenovela. 

14,45 VENDETTA DI UNA DON- 
NA. Telenovela. 

15.45 TU SEI IL MIO DESTINO. 
Telenovela. 

16.20 CRISTAL. Teleromanzo. 

17.00 ONOREVOLI SIGNORE. 

17.20 FEBBRE D'AMORE. Tele- 


romanzo, 

17.50 TG4. Notiziario d'informa- 
zione. 

18.00 C'ERAVAMO TANTO 
AMATI. 


18.30 IL GIOCO DELLE COPPIE. 

19.10 NATURALMENTE BEL- 
LA. Rubrica. {i 

‘19.15 DOTTOR CHAMBERLAIN. 
Telenovela. 

20.05 PRIMAVERA. Telenovela. 

20.30 LA DONNA DEL MISTERO 
2. Telenovela. 

22.30 INCONTRI SULL'ARCA. 


24.00 ONOREVOLI SIGNORE. 
Replica. 
0.30 PICNIC A _HANGING 


à ROCK. Film drammatico. 
1.00 LOU GRANT, Telefilm. 
1.30 SIOLENZA SUL. LAGO. 

Film. 
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TELEPADOVA 
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12.00 ANDREA CELESTE. 
Telenovela. 
12.30 MUSICA E SPETTA- 


COLO. 
13.00 ANDIAMO AL CINE- 
MA. 


13.15 COMPAGNI DI 
SCUOLA. Telefilm. 

13,45 USA TODAY. 

14.00 ASPETTANDO IL 


DOMANI. Telero- 
‘manzo. 

14.30 IL MAGNATE. Tele- 
Tomanzo, 


15.00 ROTOCALCO ROSA. 
17.00 NEWS LINE. 
17.15 IRIZNO AL CINE- 


17.30 SETTE IN ALLE- 
GRIA. 


17.45 TOMMY. Cartoni, 
18.15 VI Tele- 
lm 


ilm. 

18.45 SETTE IN CHIUSU- 
RA. 

19.00 COMPAGNI ' DI 


SCUOLA. Telefilm, 
19.30 FANTASILANDIA. 


TELEQUATTRO 


15.50 FILM: «CHIAMATE 
NORD 777». (1941) di 
Henry Hathaway. 


« 17.30 .TELEFILM: «GENTE! 


DI HOLLYWOOD»:i 
«RE DAVID». 
18.15 CARTONI ANIMATI, 
18.20 SALO) AL GINE. 


18,20-IL CAFFE’ DELLO: 
SPORT. In studio An- 
pla Baiguera e Ro- 

erto Dainese. l.a 


parte. 
19.25 LA PAGINA ECONO- 


MICA. 

19.30 FATTI E CGOMMEN- 
TI. 2.a edizione. 

20.00 IL CAFFE' DELLO 
SPORT. In studio An-' 

relo Baiguera e Ro- 
erto Dainese. 2.2 
parte. 

20.30 TELECRONACA 
DELL'INCONTRO DI 
PALLACANESTRO: 
CLEAR-STEFANEL. 


TELEMONTECARLO 

_____ 

13.00 TMC NEWS. Tele- 
giornale. 

13.30. SPORT NEWS. 


14.00 AMICI MOSTRI, Car-! 


toni, 

15.05 SNACK. Cartoni. 

15.30 TV DONNA. 

17,30 CAMPIONATO AR- 
TISTICO. 

19.30 SPORTISSIMO '92. 

20.00 TMC NEWS. Tele- 
giornale, 

20.30 ELEZIONI ‘92. Di- 
battiti e interviste. 

21.20 FESTA DI LAUREA. 
Film commedia 
1985. Con Carlo Delle 
Piane, Aurore Cle- 
ment. Regia Pupi 
Avati. 

23,50 CRONO. Tempo di 
motori. 

. 0.10 IFUORILEGGE DEL- 
LA VALLE SOLITA- 
RIA. Film western 
1962. Con Richard 
Basehart, Don Cay- 


TELEFRIULI TV7-PATHE 


I 
10.45 Telenovela: IL RI- 


TORNO DI DIANA. NELLA TEMPESTA. 
11.15 Telefilm: LE ADO- 13.00 Telenovela; SOL DE 
“ — RABILICREATURE. BATEY. 
11.45 Rubrica: ARCOBA- 14.00 Rubrica: IL COMPRA 

LENO. TV. ; 
12.45 TELEFRIULI OGGI. 15.00 Cartoni —animati: 
13.00 Telenovela: LA PA- DON CHUCK. 

DRONCINA. 16.40 Rubrica: AZZURRO 
13.45 Rubrica: UNA PIAN- AZZURRO. 

TA AL GIORNO. 17.00 Rubrica: IL COMPRA 
14.00 Telefilm: GLI OCCHI TV. 

DEI GATTI. 18.15 Telenovela: CUORI 
15.00 Rubrica: ITALIA A NELLA TEMPESTA. 

CINQUESTELLE. 19.15 Rubrica: ILCOMPRA 
15.30 Rubrica: 7 GIORNI A TV. à 

CINQUESTELLE. 20.00 Cartoni animati: 
16.00 TG FLASH. MADEMOISELLE 
16.05 Cartoni animati. ANNE, £ 
17.00 Rubrica: UNA PIAN- 20.25 Film: «AI CONFINI 

TA AL GIORNO. DELLA REALTA). 


17.30 WHITE FLORENCE. 

18.00. TG FLASH. 

18.05 Telenovela: LA PA- 
DRONCINA. 

19.00 TELEFRIULI SERA. 

19.30 Rubrica: E' TEMPO 


8.10 Telenovela: 


22.15 Rubrica: IL COMPRA 


TV. 
23.15 Rubrica: CATCH. 
24.00 TURE IL COMPRA 


1.00 Programmi notturni, 


a 


CUORI 


premiazioni sarà riproposta domani sera alle 20.40. 


Raidue, ore 21.35 


«Mixer» sul caso di Lorenzo Bolzano 


La puntata di «Mixer» in onda oggi su Raidue si apri- 
tà con un inchiesta sul tema: «Fu davvero Lorenzo 
Bozano ad uccidere 20 anni fa Milena Sutter?» Si par- 
lerà poi del problema della sicurezza delle centrali . 
nucleari dell'ex Unione Sovietica, tornato d'attualità * 
con l'incidente al reattore di Sosnoy Bor, nella zona di 


San Pietroburgo. 


In scaletta, dagli Stati Uniti; il servizio «L'arte di 
distruggere i candidati), con una testimonianza di 
Bob Woodward, il giornalista dell'inchiesta sul Wa- 
tergate. Concluderanno la puntata, servizi sulla fa- 
miglia reale inglese, con in primo piano Sarah Fergu- 
son e la visita in Italia del principe G 


ra.. 


Sulle reti private 


arlo di Inghiter- 


Da «Indio» a «La venexiana» 


«Indio» (Canale 5, 20.40 in prima visione tv), di Anto- 
nio Margheriti (1989), con Francesco Quinn, Marvin 
Hagler - avventura. Un indio ex tenente dei marinesi 
si batte da solo contro la distruzione della foresta 
amazzonica, che ha per principale responsabile il 
perfido Withaker, in un film che ha il suo modello nel 


primo «Rambo». 


«Festa di laurea» (Tmc, 21.20), di Pupi Avati 
(1985), con Carlo Delle Piane, Aurore Clement, Nick 
Novecento - commedia. La preparazione di una festa 
di laurea, vissuta come un atto d'amore che supera 
l'ipocrisia degli invitati, in un film in cui poesia, iro- 

da commedia si mescolano, in uno dei 
più riusciti affreschi dell'Italia d provincia tra quelli 


nia eitratti 


propostida Avati... 


«Im viaggio con papà» (Italia 1, 20.30), di Alberto 
Sordi (1982), con A. Sordi, Carlo Verdone - commedia. 
Il difficile dialogo generazionale, a parti invertite ri- 
spetto alla norma, tra un introverso e goffo boy scout 
e suo padre, uomo di mondo, con un debole pen la 


bella vita e le belle donne. 


«La venexiana» (su Italia 1 alle 22.50), di Mauro 
Bolognini (1985), con Laura Antonelli, Monica Guer- 
ritore, Jason Connery - commedia. Splendidi costumi 
ed una suggestiva ambientazione scenografica fanno 
da sfondo alle avventure erotiche di un giovane fore- 


stiero nella Venezia del'500. 


«Garambola, filotto...Tutti in buca» (su Telepa- 
dova alle 20.30), di F. Baldi (1979), con Michael Coby - 


western. 


«Il bello della salute» ovvero il 
rapporto tra bellezza e benessere 
fisico, sarà il tema sviluppato dal- 
la rubrica radiofonica «Undicie- 
trenta», in onda da oggia venerdì, 
a cura di Tullio Durigon e Fabio 
Malusà con la collaborazione di 
Maria. Cristina Vilardo. I vari 
aspetti saranno affrontati dagli 
ospiti (tra cui il dermatologo Giu- 
sto Trevisan e il chirurgo plastico 
Michele Pascone) coordinati dalla 
dottoressa Luciana Alessio Bean, 
esperta di medicina estetica. 
Sempre oggi, alle 15.15 «La mu- 
sica nella regione» a cura di Gui- 
do Pipolo ospita il giovane violini- 
sta triestino Furio Belli accompa- 
gnato al pianoforte da Piero Corsi. 
Domani, alle 14.30, gli ultimi ri- 
tratti di «A tu per tu», la trasmis- 
sione curata da Daniele Damele e 
Giancarlo Deganutti, saranno de- 
dicati a Etta Carignani, Gianfran- 
co Zoppas, Giannola Nonino e 
Giorgio Celiberti. 
‘ Mercoledì, alle 14.30 (replica 
giovedì), va in onda l'ultima lezio- 
ne del corso di lingua inglese «I 
teach, gol learn» a cura dei pro- 
fessori Chris Taylor e David Katan 


TV /NOVITA’ 


Mezzogiorno, 


ROMA— Comunista in to- 
naca, agitatore sociale, 
educatore, precursore di 
un. cattolicesimo impe- 
gnato nel sociale o più 


Mezzogiorno, mentre. an-- ni 
cora non è stato definito il 
nome del regista. Su «Don 
Milani» ci sono trattative 
în corso con Raiuno e Rai- 


RAI REGIONE 


Tutto il bello della salute: 


Il rapporto fra bellezza e benessere fisico a «Undicietrenta» 


con la collaborazione di Deirdre 
Kantz. Alle 15.15, «Pagine inti- 
mey di Orietta Crispino presente- 
tà le lettezre di Pier Paolo Luzzato 
Fegiz da Zabodarsky, Alle 15.30, 
«Noi e gli altri» a cura di Liliana 
Ulessi ed Euro Metelli presenta il 
programma «Oltre l'Alpe Adria, 
nell'Europa delle regioni», che 

ropone fra l'altro un servizio sul- 
a centrale nucleare di Krsko, 
un'intervista con Juliette Gréco e 
un incontro con Nino Perizi. 

Giovedì, alle 15.15, «Contro- 
canto» di Mario Licalsi (con la col- 
laborazione di Paola Bolis, presen- 
terà la «Manon Lescauty in scena 
dal 4 aprile al Teatro Verdi di Trie- 
ste. 

Venerdì, alle 14.30, «Nordest 
Spettacolo» a cura di Rino Roma- 
no, si parlerà dell'«Avaro» di Mo- 
liere in scena da domani al Rosset- 
ti, dei «Dialoghi» del Ruzante in 

rogramma da sabato al Cristallo. 

le 15.15 «Nordest Cinema» di 
Noemi Calzolari e Rino Romano 
con la collaborazione di Annama- 
ria Percavassi. Infine, alle 15.30, 
«Nordest Cultura» di Lilla Cepak 


. è Valerio Fiandra propone «Picco- 


educatore 


cattolici», 


lonaca scom 


sacerdote rigoroso, 
moderno e 
aperto al mondo, punto di 
riferimento per un'intera 
generazione di ‘giovani 


anali 30 marzo ]gunedì 30 


CONCI 


Miss DaisyDe 


Jessica Tandy, attrice 


Snsza 


Fantas 


servizio di 
laniele Benv 


da premio 


ri haicapellii 
allone nella 


sura bianca. ( 
sa a fatica m 


o. «Noi de 
lossiamo solo p 
ostra anima e 


siate leggeri 
roposto, sab 

in Politeama Ro 
o in ogni ord 

i, a un pubbli 
0 prevalente: 
ovani e giovan: 
Introdotto in 
lennemente ie 
‘armina Buran 
trentacinquer 
a milanese o 

le ore e mezzo 
ioni e inviti a v 
conoscenza | 
nti. Ruggeri 
Aentalmente u 
«metafisico) 


Sopra: Jessica Tandy, che vinse l'Oscar perla+ 
interpretazione di «A spasso con Daisy» (Raiw_ 

20.40). Sotto: Lello Bersani e Paolo Bonolis } 
commenteranno la «motte degli Oscar '92» chein momento di 
Canale 5 proporrà in diretta da Los Angelesa rica 1991/92. 
partire dalle 2 di questa notte. 


iziano Severi 


ESTE — S 
&no al Teatro 
rove di «Ma 


saut», l'opera 
che andrà 
iato 4 aprile 
ne della sta 
a 1991/92. Ort 
ni completi l 
nia di canto, c 
irtunati ritoce 
lo mondo perduto», ovvero l'isima al ritar 
dalmata di rab tra le due guetificato della ( 
Del romanzo di Slobodan Noipoi alla trac 
(Hefti) parlerà Tonko Maroet colpito Kei 
dell'Università di Zagabria. @ circostanza 

Sabato, alle 11.30, tra i sere” favorire la 
proposti da «Campus», la trasnione che rico; 
sione sull'università curata da Vieste la mmig 
x ci Li Calzolari . % GRURAITIE 

0 Pipolo, un colloquio con i CIROCI, 

fessor Marcello Marinucci ecela di Milc 
dottoressa Liliana Avrilovic déeS50 spettaco 


Scuola superiore di lingue mod@Sferito al 0 


ne per traduttori e interpreti ddriana. More 
l'Università di Trieste. SempreVerd» ha inc 
batò, alle 15.15su Raitre, va ino Cammera | 
da uno «speciale» di «Nordeonr” ee DE 
sul grande poeta friulano Pie?! MO 
Zorutti in occasione dei 200 afro da Ma hi 
dalla nascita. Regia di Gianca?! ) 
Deganutti. la» e da AL 
Infine, da oggi a venerdì Bons, It 
15:45 su Venezia 3, «Voci e vo pie bid it 
dell'Istria», a cura Marisantio, i Principe i 
Galacione e condotta da Ezio Gee dieci rar 
ricin conla collaborazione di EY0N% consenti 
Barnabà, Fulvio Salimbeni, Ma” co. Rae Di 
dassovich, Fiaudio Ugussi, Bru Uol TE 
Mer tuido Miglia e Mat gno TOMENO 


‘VINEMA 


GF I_i 
SANJE 
î i i divejJRENZE — «( 

id DI n ® 
e, mell’Igziono, che rigu 
al passaggi dall'ecoger ottenerli... 
mia conagbina del penpa, Il regista F 
‘post-bellico a quella inde! ciclo «La V 
“triale Le battaglie dignaginare — h 


Telefilm. 
20,25 IL SASSO NELLA 


SCARPA. 
20,30 CARAMBOLA — FI- 


LOTTO... TUTTI IN° 23.05 
. BUCA. Film. 
22.15 NEWSLINE. 23.10 
22.30 COLPO GROSSO. 
23.15 ANDIAMO AL CINE- 23.40 


MA. 
23.30 NEWS LINE. 
23.45 MATALO! Film. 


22.10 


IL CAFFE' DELLO lor. ‘Regia Michael DI ARTIGIANATO. ; EEE 
SPORT. In studio An- Carreras. 20.00 Telefilm: GLI OccHi CANALE 6 
elo Baiguera e Ro- s DEI GATTI. o __ ws 
erto Dainese. la TELE+9 20.30 LUNEDI BASKET: 
ro Vl =—=<@<i_ ____ CERCOM-REX, Tele- 1050 RERDONI ANIMALI 
GINA ECONO- ; cronaca registrata n hi È 
MICA (replica). IL CAPPELLO A TRE ci 20.30 ATUPERTU. 
FATTI E COMMEN- PUNTE. Film com- 29.15 VIVERE SENZA 21.50 «MONTINAS), tele 
TI (replica). media 1934. Con STRESS. film. 
IL CAFFE’ DELLO Eduardo De Filippo, 22.45 TELEFRIULI NOT- 22.15 ANDIAMO AL CINE- 


SPORT. In studio An- 
pelo Baiguera e Ro- 
erto Dainese. 


Peppino De Filippo. 
‘Regia Mario Cameri- 
ni. (Dall'1 alle 23). 


ZANOTTE. 


TE. 
23.15 ASPETTANDO MEZ- 


22.30 TG6. 
22.50 Telefilm. 


semplicemente un prete 
che credeva nella sua mis- 
sione tra gli «ultimi». La 
figura di don Lorenzo Mi- 
lani, il priore di Barbiana 
del Mugello, sarà rico- 
struita (da Stefano Rulli e 
Sandro Petraglia, gli auto- 
ri della «Piovra») in un 
film tv in due parti che si 
girerà entro l'anno. 

A interpretare il sacer- 
dote, la cui opera fu a lun- 
go osteggiata dalla Curia 
di Firenze, sarà Vittorio 


due, ma al momento nes- 


sun accordo è stato firma- 
to. 

«La sceneggiatura — 
dice Sandro Petraglia — 
sarà incentrata soprattut- 
to sul rapporto tra questo 
‘prete scomodo dell'Italia 
‘conformista degli anni '50 
e ‘60 e i giovani. Del don 
Milani ‘politico’, delle sue 
battaglie con la Curia fio- 
rentina non parleremo. 
«L'idea è quella di restitui- 
re al pubblico il don Mila- 


Le riprese si svolgeran- . 


no tra Firenze, Milano e 
Barbiana del Mugello, il 
Paese dove don Milani fu 
mandato dopo la sua ope- 
ra controcorrente tra gli 
operai tessili di Calenza- 
no. «Ci interessava soprat- 
tutto capire — aggiunge 
Petraglia —la carica rivo- 


luzionaria di un prete” 


confinato in una zona de- 
solata eppure famoso, ca- 
rismatico, e la sua opera 


Milani educatore conuesto momer 


ira lefono st; 
vgutoritarismo e la scudo 10 i 

LE classe anticipare, Riferendosi | 
‘probabilmente senza ega PALALO diu 
sapevolezza, la 
globale" delgi stu 
90%; sorio Mezzo DOO E 
che sta girando queveltà. 5 Time 
giorni per Raiuno sega detto <"T 
io della «piovra» Uiyedica ci el 
mo segreto», è PET gli spettare pr0s 
neggiatori tn Protagof s000 grato pi 


i 
sta perfetto. da non è un'ar 


